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I numeri parlano da sé? Se fosse del tutto vero, basterebbe avere la pazienza di 
sfogliare le pagine di questo Rapporto annuale sull’attività dell’Inps per capire di 
quale ricchezza è fatta l’attività dell’Istituto.
Ma in fondo è vero che i dati e le cifre hanno una loro propria eloquenza, soprattutto 
quando sono ancorati alla realtà di un bilancio consuntivo delle attività svolte: per 
riempire i libri dei sogni, invece, così come per le più rigorose previsioni, ci si affida 
sempre e comunque a una dote speculativa necessaria, ma non sempre benefica. 
Troppo spesso tentata di svincolarsi dall’onere della realtà dei fatti.
Per compilare il Rapporto annuale delle attività dell’Inps 2008 ci siamo scrupolosa-
mente attenuti a quanto l’Istituto ha svolto e prodotto.
Sì, è giusto parlare di “prodotto”. Di “prodotti”. La contabilizzazione dei servizi erogati 
nel corso di un anno ha tutto il peso e la responsabilità di un processo produttivo 
che può e deve essere misurato. E valutato.
Esibire i numeri vuol dire sottoporsi a una valutazione. E i dati che l’Inps offre 
alla considerazione dei cittadini di questo Paese devono essere lo strumento per 
considerare quanto e come si è realizzato lo spirito di servizio che definisce la 
“mission” di tutta la Pubblica amministrazione e dell’Inps in particolare.
I servizi dell’Inps accompagnano l’esistenza delle donne e degli uomini dell’Italia di 
oggi e di domani, lungo tutta l’estensione della loro vita; soccorrendo nelle difficoltà, 
progettando il futuro fin dove è progettabile, affrontandolo ogni volta che si presenta 
in modalità inattese. E questi momenti di difficoltà economica sottoporranno a una 
prova ulteriore le capacità dell’Inps di essere al passo dei tempi, accanto al Paese che 
cambia, al servizio dei cittadini e dello Stato.

I numeri esibiti in questo Rapporto 2008 producono un legittimo orgoglio in chi ha 
contribuito a realizzarli.
Ed è qui che i numeri mostrano il loro limite. Raccontano molto, ma non tutto. 
Dietro ai servizi erogati e contabilizzati ci sono le energie, le passioni, la dedizione, 
l’intelligenza e la volontà dei 30mila italiani che ogni giorno, lavorando all’Inps, si 
mettono al servizio del Paese.
Sfogliando le pagine di questo Rapporto 2008, credo si possa sentire tutto il solido 
contributo che la famiglia dell’Inps – e non è una espressione retorica: riguarda uno 
per uno i colleghi allo sportello e i dirigenti, gli impiegati e gli ispettori, i medici e gli 
avvocati, gli addetti alle funzioni più ripetitive e quelli chiamati a offrire la competenza 
più sofisticata – ha offerto alla società italiana. A tutta la società, alle imprese e alle 
famiglie, alle istituzioni e al territorio.
Con la collaborazione e il lavoro di tutti - dai dipendenti alle organizzazioni sindacali, 
dai patronati ai consulenti del lavoro, dalle associazioni di categoria ai professionisti - tra 
un anno potremo rivedere nei conti del Rapporto Inps 2009 la stessa positività che 
emerge da questi numeri. Nei momenti straordinari occorre fare tesoro della ric-
chezza che deriva dall’impegno ordinario, quotidiano, incessante. Non è mai scontato 
ottenere buoni risultati; quando si leggono “buoni numeri”, come questi che vedrete, 
vuol dire che c’è stato uno sforzo straordinariamente ordinario. La stessa ordinaria 
straordinarietà che fin d’ora tutto l’Inps sta mettendo in campo per costruire il 
presente e il futuro del Paese.

Antonio Mastrapasqua
Presidente Inps
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1.1 	 L’ INPS IN CIFRE

L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale è il principale Ente previdenziale italiano 
ed uno dei più grandi d’Europa. 
Sono assicurati all’INPS la quasi totalità dei lavoratori dipendenti del settore 
privato ed alcuni del settore pubblico, così come la maggior parte dei lavoratori 
autonomi.
L’attività principale consiste nella liquidazione e nel pagamento delle pensioni 
che sono di natura previdenziale e di natura assistenziale. Le prime, determinate 
sulla base di rapporti assicurativi e finanziate con il prelievo contributivo, sono 
costituite dalle pensioni di vecchiaia, anzianità, invalidità, inabilità, superstiti e 
dalle pensioni in convenzione internazionale per il lavoro svolto all’estero. Le 
seconde sono interventi la cui attuazione, pur rientrando nelle competenze dello 
stato sociale, è stata attribuita all’INPS e riguarda l’integrazione delle pensioni al 
trattamento minimo, l’assegno sociale, le invalidità civili. 
L’INPS non si occupa solo di pensioni ma provvede anche ai pagamenti di tutte le 
prestazioni a sostegno del reddito quali, ad esempio, la disoccupazione, la malattia, 
la maternità, la cassa integrazione, il trattamento di fine rapporto. L’Istituto fornisce, 
inoltre, le integrazioni che agevolano coloro che percepiscono redditi modesti e le 
famiglie numerose tramite l’assegno per il nucleo familiare e gli assegni di sostegno 
alla maternità.
L’INPS gestisce la banca dati dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE), utile per determinare la soglia di accesso alle prestazioni sociali agevolate. 
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Sono di seguito riportati alcuni dati significativi dell’Istituto:

	 • 520 miliardi di euro di flusso finanziario complessivo tra entrate ed uscite (il 
secondo Bilancio, dopo quello dello Stato italiano)

	 • 37 milioni di utenti tra cui:
	 • 19 milioni tra lavoratori dipendenti, autonomi, collaboratori coordinati e con-

tinuativi etc. (pari all’82% della popolazione occupata in Italia)
	 • 1,8 milioni di imprese
	 • 14 milioni di pensionati
	 • 2 milioni di beneficiari di prestazioni a sostegno del reddito
	 • 18 milioni di pensioni erogate ogni mese, compresi i trattamenti agli invalidi civili
	 • 178 miliardi di euro erogati all’anno per rate di pensione compresi i trat-

tamenti agli invalidi civili
	 • 18 miliardi di euro erogati all’anno per prestazioni a sostegno del reddito
	 • 5 miliardi di euro erogati all’anno per la famiglia
	 • 300 milioni di servizi on-line erogati annualmente
	 • 15 milioni di visitatori all’anno del sito istituzionale www.inps.it (per gli utenti 

con disabilità:  wai.inps.it)
	 • 1,8 miliardi di pagine web consultate annualmente e 150 mila e-mail ricevute
	 • 3 milioni di utenti registrati 
	 • 11 milioni di chiamate ricevute dal Contact Center 
	 • 526 Sedi, 2.000 Punti cliente distribuiti sul territorio nazionale e 80 Sedi 

consolari per gli utenti INPS residenti all’estero

L’INPS gestisce inoltre:

	 • La banca dati dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), 
utile per determinare l’accesso alle agevolazioni sociali

	 • Il Casellario centrale dei pensionati che contiene informazioni su tutti i titolari 
dei trattamenti pensionistici erogati in Italia

	 • Il Casellario delle posizioni attive, vale a dire l’anagrafe delle posizioni assicura-
tive di tutti i  lavoratori iscritti alle diverse gestioni previdenziali nazionali

	 • Il collegamento telematico con i Comuni italiani ed altri Enti e Amministrazioni  
(Ministero dell’Economia e delle Finanze, Camere di Commercio, Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., Ministero della Giustizia, Consolati, 
Associazioni di categoria, Istat, Inail, Enel, ecc.)

	 • Il pagamento delle prestazioni e l’incasso dei contributi attraverso collega-
menti con Poste Italiane e con il sistema bancario

	 • La dichiarazione dei redditi dei beneficiari delle prestazioni in qualità di sostituto 
d’imposta
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1.2 L’INPS PARTE INTEGRANTE DEL SISTEMA 
DI PROTEZIONE SOCIALE EUROPEO

Peculiarità ed unicità dell’INPS nel panorama europeo

L’Europa si distingue per l’elevato livello di protezione sociale che garantisce ai suoi 
cittadini, pur nella diversità e peculiarità delle regolamentazioni nei singoli Paesi.
I diversi percorsi storici e sociali che hanno portato agli attuali sistemi di protezione 
sociale si riflettono anche sulla presenza e sulle funzioni degli Enti preposti al welfare 
nei singoli Stati. Nella maggioranza dei Paesi ci si trova di fronte ad una molteplicità 
di Istituti che trattano anche la stessa funzione, si pensi, ad esempio, al numero 
di Enti che si occupano solo di previdenza in Francia (CNAV, AGIRC, ARRCO, 
CRAM, CNAVPL, CNBF, Fondi Nazionali di RSI) ed in Germania (DRB, RDB, 
DRKBS, AOK) o che gestiscono prestazioni relative a tipologie diverse di lavoratori. 
Se poi si considerano altre categorie di protezione sociale (sostegno al reddito, 
sostegno all’occupazione, altre forme assistenziali) la situazione diviene ancora più 
frammentata e complessa.
Un caso assolutamente unico è rappresentato invece dall’Italia, dove l’INPS si fa carico 
della quasi totalità delle funzioni, risultando essere il maggiore Ente di protezione 
sociale in Europa, sia  in termini di quantità che di varietà di servizi erogati. Ciò appare 
evidente dall’esame della Figura 1.1, che mostra schematicamente gli Enti preposti alla 
protezione sociale in alcuni tra i maggiori Paesi dell’Unione Europea.
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Vecchiaia/
Anzianità

Dipendenti: 
CNAV, AGIRC, ARRCO, 
CRAM 
Autonomi:
CNAVPL, CNBF, Fondi 
nazionali di RSI

DRB –Deutsche 
Rentenversicherung Bund
RDR - Regionalträger der 
Deutsche Rentenversicherung,
DRKBS - Deutsche 
Rentenversicherung 
Knappschaft -Bahn-See

INPS
INPDAP

Enti previdenziali minori
DWP - 
Pension Service

Superstiti

Dipendenti: 
CNAV, AGIRC, ARRCO, 
CRAM 
Autonomi: 
CNAVPL, CNBF, Fondi 
naz. di RSI

RDR - Regionalträger der 
Deutsche Rentenversicherung,
DRKBS - Deutsche 
Rentenversicherung 
Knappschaft -Bahn-See

INPS
DWP - 
Pension Service

Disabilità/
inabilità

Dipendenti: 
CNAMTS, CRAM, CPAM

RDR - Regionalträger 
der Deutsche 
Rentenversicherung,
DRKBS - Deutsche 
Rentenversicherung 
Knappschaft -Bahn-See

INPS
DCS - Disability and 
Carers Service

Malattia

Dipendenti: 
CNAMTS, CRAM, CPAM
Autonomi: Fondi nazion. e 
region. di RSI, OC
Tutti residenti: CNAF, 
CAF

DVKA - Gesetzliche 
Krankenversicherung
(circa 260 Fondi di Assicurazio-
ni per malattia e maternità)

INPS
NHS 
National Health 
Service

Maternità

Dipendenti: CNAMTS, 
CRAM, CPAM
Autonomi: Fondi  nazion. e 
region. di RSI, OC

DVKA - Gesetzliche 
Krankenversicherung
(circa 260 Fondi di Assicurazio-
ni per malattia e maternità)

INPS Employer

Assegni familiari
Tutti residenti:
CNAF, CAF

BVA - Bundesversicherungamt

INPS

CSA - Child 
Support Agency

Disoccupazione/ 
Mobilità

Dipendenti: 
UNEDIC, ASSEDIC

BFA - Agenzia Federale dell’Im-
piego 
Direttorati regionali 
Agenzie locali per l’impiego

JP - 
Jobcentre Pus

Cassa 
integrazione

UNEDIC, ASSEDIC BFA INPS
JP- 
Jobcentre Pus

Invalidità civile AVA, ORGANIC AOK – Bundesverband, BK INPS
DCS - Disability 
and Carers Service

Reddito minimo 
garantito 
Assegno sociale 
anziani senza 
reddito 
Assistenza a livello 
locale 

Tutti residenti in età lavo-
rativa e disoccupati: Redd. 
Minimo garantito: Service 
d’action sociale, CAF

Istituti di Assistenza Sociale a 
livello regionale e 
multi-municipale

INPS 
Comuni, Regioni

Indennità/ 
Pensioni

Dipendenti: 
CNAMTS, CRAM, CPAM

Gesetzliche Unfallversiche-
rung Berufsgenossenschaften
Associazioni di Assicurazioni 
delle Imprese Fondi di Assi-
curazioni contro gli infortuni 
sul lavoro

INAIL

HSCE
Health and Safety 
Commission and 
Executive

Pen
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Figura 1.1 - Fonte INPS
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1.3 	 IL VALORE DEL SISTEMA 

Le tutele

Il compito istituzionale dell’INPS, l’efficiente e tempestiva acquisizione dei contributi 
ed erogazione delle prestazioni, non è solo una buona regola di gestione aziendale, 
ma rappresenta soprattutto la necessità di rispondere nel più breve tempo possibile 
alle richieste dei cittadini e ai bisogni espressi di cui le norme legislative costituiscono 
l’espressione più stringente. La particolarità dei servizi erogati e la platea di utenti a cui 
sono rivolti impongono all’Istituto un continuo processo di adeguamento degli obiettivi 
e delle attività. All’ampliamento dei propri compiti l’INPS risponde non solo rendendo  
più flessibile e adattabile la sua struttura, ma soprattutto collocando i cittadini, le loro 
aspettative e le loro esigenze al centro della propria missione aziendale.

L’Istituto, attraverso i suoi servizi,  assicura quotidianamente le seguenti principali tutele:

	 • Tutela dei lavoratori del settore privato in caso di invalidità, vecchiaia, superstiti, 
malattia, disabilità.

	 • Tutela dei lavoratori in situazioni di difficoltà legate alla cessazione o alla sospensione 
del rapporto di lavoro, ovvero alla diminuzione della capacità lavorativa. 

	 • Tutela della famiglia, della maternità, della paternità e dei familiari disabili.
	 • Tutela dei nuclei familiari numerosi a basso reddito.

L’INPS trasforma, quotidianamente, i bisogni collettivi in diritti soggettivi. 
Nel corso degli ultimi anni l’Istituto si è caratterizzato sempre più come una 
moderna azienda di servizi che programma, organizza e gestisce le risorse per il 
conseguimento di risultati che soddisfino le attese dei cittadini. Ciò richiede un 
impegno costante e molteplice per interpretare e rispondere adeguatamente ai 
nuovi bisogni espressi dalla società con l’innovazione e l’efficienza dei processi 
operativi e dell’organizzazione interna.
Si inseriscono in tale quadro le iniziative per lo sviluppo tecnologico, procedurale 
e relazionale, i cui effetti combinati consentono di sostenere le politiche di bilancio 
dell’Istituto e di assicurare il rispetto degli obiettivi strategici, sommando valore 
aggiunto ai servizi resi, in termini di tempestività, economicità e qualità. 
I diritti e gli strumenti di seguito espressi rivestono per l’Istituto, da sempre, un 
ruolo di primo piano nella propria mission aziendale.

I diritti

	 • La cittadinanza
		  L’INPS gestisce alcuni fondamentali diritti di cittadinanza, con il compito di 

salvaguardarli e farne chiave stessa di coesione sociale. L’Istituto provvede a 
soddisfare i bisogni dei cittadini nelle varie fasi della vita, così come disciplinato 
dall’art. 38 della Costituzione.  Il parametro della sua redditività è determinato 
non solo dalla necessaria economicità di esercizio, ma soprattutto dal grado 
di soddisfazione sociale che ottiene tramite i suoi servizi.

	 • La legalità
		  L’INPS si pone l’obiettivo di promuovere la cultura previdenziale per contribuire 

a formare cittadini consapevoli dei propri diritti. 
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		  L’Istituto, al pari dell’Agenzia delle Entrate, è a tutti gli effetti un Ente di frontiera 
contro il lavoro sommerso e contro l’evasione contributiva, rappresentando 
un vero e proprio presidio di legalità. Evasione e sommerso costituiscono non 
solo una grave perdita economica, ma anche una distorsione del mercato del 
lavoro e una mancanza di garanzia e di tutela per lavoratori. L’ammontare 
della contribuzione non riscossa è un sintomo di crisi della legalità, il cui costo 
ricade sui cittadini e sulle imprese.

Gli strumenti

	 • L’efficienza
		  L’efficienza è legata ad un costante miglioramento degli impegni assunti nei 

confronti dei cittadini e delle imprese e alla valorizzazione del capitale umano 
e professionale che l’INPS possiede.

	 • La trasparenza
		  La trasparenza, a livello amministrativo/gestionale, nel sistema dei controlli e 

nelle relazioni esterne, è un valore fondante ed espressamente riconosciuto 
dagli utenti. Una moderna organizzazione pubblica deve potersi proporre 
nella massima trasparenza. Questo significa definire chiaramente i propri 
obiettivi, gli ambiti di azione e i servizi presenti e futuri diretti alla collettività, 
misurando la propria performance,  rendendola pubblica e interrogando i pro-
pri utenti, in maniera costante e sistematica, circa il livello di soddisfazione.
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1.4	 LA STORIA

L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale è il principale ente erogatore di 
prestazioni pensionistiche in Italia. La sua nascita ed il suo sviluppo hanno coinciso 
con l’ampliamento del sistema di protezione sociale nel nostro Paese.
Il 17 luglio 1898, con l’emanazione della legge n. 350, venne istituita la Cassa nazionale 
per le Assicurazioni Sociali (CNAS) competente in materia di previdenza per l’invalidità 
e la vecchiaia degli operai. La Cassa godeva del concorso finanziario dello Stato e 
l’iscrizione era su base facoltativa. Il sistema finanziario adottato per la gestione dei 
conti individuali era a capitalizzazione.
Il Decreto luogotenenziale n. 603 del 21 aprile 1919 sancì, poi, il principio dell’obbligatorietà 
dell’assicurazione per l’invalidità e la vecchiaia dei lavoratori dipendenti. Fu il primo 
passo verso un sistema che intendeva proteggere il lavoratore da tutti gli eventi che 
potevano incidere sul reddito individuale e familiare.
Quel decreto, mai convertito in legge, ha segnato l’inizio dell’era della previdenza 
obbligatoria per i lavoratori dipendenti del settore privato. 
Fu però il R.D.L. del 30 dicembre 1923, n. 3184, a far realmente decollare la 
previdenza obbligatoria, accentrando presso un unico Ente le assicurazioni per 
l’invalidità, la vecchiaia e la disoccupazione.
Nel 1933 la CNAS assunse la denominazione di Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale, diventando, nel 1935, un Ente di diritto pubblico dotato di personalità 
giuridica e gestione autonoma. 
Il R.D. del 14 aprile 1939, n. 636, istituì, successivamente, la pensione a favore dei 
superstiti dell’assicurato o del pensionato. 
Nel periodo 1939-1941 le assicurazioni contro la disoccupazione, la tubercolosi e 
per gli assegni familiari trovarono un coordinamento legislativo. Vennero introdotte 
anche le integrazioni salariali per i lavoratori sospesi o ad orario ridotto.
Nel 1945, a seguito della crisi e della svalutazione conseguenti alla seconda 
guerra mondiale, si rese necessario introdurre uno strumento di finanziamento 
nuovo: il Fondo di integrazione per le assicurazioni sociali. Si trattava di un fondo 
a ripartizione alimentato da un contributo in percentuale sulla retribuzione, che 
andava ad affiancare la preesistente assicurazione a capitalizzazione. Nel 1947, 
nell’ottica di un miglioramento delle pensioni, fu istituito un ulteriore fondo a 
ripartizione, denominato Fondo di solidarietà sociale, con contributi a carico dei 
datori di lavoro, dei lavoratori e dello Stato.
La legge 4 aprile 1952, n. 218, operò un riordino del sistema previdenziale con 
l’istituzione del Fondo di adeguamento delle pensioni, gestito con il sistema tecnico-
finanziario a ripartizione, in sostituzione del Fondo di integrazione e del Fondo di 
solidarietà sociale. Tale legge introdusse l’istituto dell’integrazione al trattamento 
minimo che prevedeva per le pensioni di importo inferiore ad un determinato 
limite, l’integrazione fino a tale misura. La quota di pensione base restò a carico 
dell’assicurazione IVS (Invalidità, vecchiaia e superstiti) retta dal sistema a capitaliz-
zazione, mentre quella ad integrazione fu posta a carico del Fondo di adeguamento 
delle pensioni.
Nell’ottobre 1957, con la nascita dell’assicurazione obbligatoria per i coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, si avviò l’estensione dell’obbligatorietà IVS alle categorie 
dei lavoratori autonomi. Successivamente, vennero istituite le gestioni degli artigiani 
(1959) e dei commercianti (1966), concepite con sistema finanziario a ripartizione.
Nel 1965 con la legge n. 903 fu introdotta la pensione di anzianità per i lavoratori 
dipendenti ed autonomi che consentiva l’accesso al pensionamento ai lavoratori 
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con 35 anni di contribuzione, indipendentemente dai requisiti di età. Tale istituto fu 
riformato una prima volta dalla legge 3 aprile 1969, n. 153 ed è stato oggetto, negli 
ultimi anni, di frequenti interventi correttivi ad opera del legislatore.
La legge n.153 del 1969 costituì una tappa di particolare rilievo nell’evoluzione del 
sistema previdenziale: istituì la pensione sociale che riconosceva ai cittadini bisognosi, 
con più di 65 anni di età, una pensione che potesse soddisfare i primi bisogni vitali. 
Inoltre, disciplinò il sistema di calcolo delle pensioni in forma retributiva (basato sulle 
ultime retribuzioni percepite), in luogo del precedente sistema contributivo (basato 
sulla contribuzione versata).
Sotto il profilo del sistema finanziario di gestione, con la fusione dell’assicurazione 
generale obbligatoria IVS e del Fondo adeguamento pensioni nel Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti, la gestione a capitalizzazione fu eliminata definitivamente dal 
sistema pensionistico dei lavoratori dipendenti.
Vennero, inoltre, sempre nel 1969, predisposte misure straordinarie di tutela dei 
lavoratori (cassa integrazione guadagni straordinaria e pensionamenti anticipati) e 
per la produzione (contribuzioni ridotte ed esoneri contributivi).
Nel 1980, con l’istituzione del Sistema Sanitario Nazionale, vennero affidati all’INPS 
la riscossione dei contributi di malattia e il pagamento delle relative indennità, 
compiti assolti in precedenza da altri Enti.
Nel 1984 il legislatore riformò la disciplina dell’invalidità, collegando la concessione della 
prestazione non più alla riduzione della capacità di guadagno ma a quella di lavoro.
Nel 1989 la legge n. 88 di ristrutturazione dell’INPS rappresentò un momento 
particolarmente importante nel processo di trasformazione dell’Istituto in una 
moderna azienda di servizi. Acquistarono rilevanza i criteri di economicità e di 
imprenditorialità.
Con la legge 2 agosto 1990, n. 233 venne attuata la riforma del sistema pensionistico 
dei lavoratori autonomi e il calcolo della prestazione fu legato al reddito annuo 
d’impresa. La nuova normativa era profondamente innovativa e presentava molte 
analogie con le disposizioni in vigore per i lavoratori dipendenti. Profondi cambiamenti 
vennero introdotti dalla legge 23 luglio 1991, n. 223, in materia di cassa integrazione, 
mobilità, trattamenti di disoccupazione e avviamento al lavoro.
Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, elevò poi l’età minima per la pensione 
di vecchiaia a 65 anni per gli uomini e a 60 anni per le donne. Il requisito minimo di 
assicurazione e contribuzione venne portato da 15 a 20 anni per tutti i lavoratori.
Nel 1993 fu  introdotta in Italia la previdenza complementare che iniziò a configurarsi 
come un sistema volto ad affiancare la tutela pubblica con forme di assicurazione a 
capitalizzazione di tipo privatistico.
Nel 1994 venne emanato il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, di attuazione 
della legge delega in materia di riordino e soppressione degli Enti pubblici di previdenza e 
assistenza. Venne, quindi, introdotto il sistema duale che attribuì al Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza un ruolo di indirizzo politico e di vigilanza e al Consiglio di Amministrazione la 
responsabilità della gestione dell’Ente.
Nel 1995 fu emanata la legge n. 335 di riforma del sistema pensionistico (legge 
Dini), basata su due principi fondamentali:
- il pensionamento flessibile in un’età compresa tra i 57 e 65 anni (uomini  e donne);
- il sistema contributivo, in base al quale le pensioni vengono calcolate sull’ammontare 

dei versamenti effettuati durante l’intero arco della vita lavorativa.
Nel 1996 divenne operativa la gestione separata per i lavoratori che fino a quella data 
non avevano alcuna copertura previdenziale (collaboratori coordinati e continuativi, 
professionisti e venditori porta a porta).
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Arrivando ai giorni nostri, si evidenzia che nel 2003 sono state approvate la legge e 
il conseguente decreto legislativo che hanno dato vita alla riforma del mercato del 
lavoro, ispirata alle idee e agli studi del professor Marco Biagi.
Nel 2004 è stata varata la legge delega n. 243 sulla riforma delle pensioni (legge Maroni) che 
ha istituito il cosiddetto scalone pensionistico, che prevedeva un gap di tre anni fra coloro 
che entro la fine del 2007 sarebbero andati in pensione all’età di 57 anni e quelli che, dal 
2008 in poi, avrebbero raggiunto la pensione soltanto a 60 anni. Inoltre, nella riforma è stato 
agevolato, aggiungendo alla retribuzione mensile un bonus pari a un terzo dello stipendio, il 
lavoratore che, raggiunto il limite di età, decidesse di non richiedere il pensionamento.
Nel 2005, la legge n. 248 ha attribuito all’Istituto la competenza sulle funzioni residuali 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze relativamente all’area dell’invalidità civile, 
con la legittimazione passiva nel contenzioso giudiziario riguardante i medesimi pro-
cedimenti (art. 10). La stessa legge ha previsto la creazione di una nuova struttura so-
cietaria costituita dall’Agenzia delle Entrate e dall’INPS, subentrando ai Concessionari 
nell’attività di riscossione dei crediti dell’Istituto (art. 3).
Nel 2006, la legge n. 81 ha contemplato interventi urgenti per l’agricoltura, tra i quali 
la riduzione del costo del lavoro nel triennio 2006-2008 e la presentazione in via tele-
matica all’Istituto delle dichiarazioni richieste per l’impiego di mano d’opera agricola, 
delle denunce aziendali e delle comunicazioni di assunzione, di trasformazione e di 
cessazione del rapporto di lavoro.
La legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Finanziaria 2007) ha disposto una serie di misure 
sul lavoro e la previdenza riconducibili a quattro fondamentali aree di intervento:
- contro la precarietà e per la stabilizzazione del lavoro nei settori pubblico e privato, 

misure per favorire nuova occupazione a tempo indeterminato ed interventi per 
promuovere l’emersione del lavoro irregolare;

- in materia di ammortizzatori sociali;
- in materia previdenziale e di miglioramento delle tutele per i lavoratori flessibili;
- misure per contrastare il lavoro nero e migliorare il livello di sicurezza e salute dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro.
Con la legge 247 del 24 dicembre 2007, che ha recepito i contenuti dell’accordo del 
23 luglio fra Governo e parti sociali (Protocollo del welfare), sono state apportate 
nuove significative modifiche alla disciplina del diritto alla pensione di anzianità e sono 
state introdotte le finestre per la pensione di vecchiaia. Le modifiche riguardano sia 
i lavoratori dipendenti sia i lavoratori autonomi che hanno maturato i requisiti a 
partire dal 2008. Sono stati, invece, salvaguardati i diritti di coloro che avevano già 
maturato i requisiti per la pensione di anzianità al 31 dicembre 2007.
La successiva legge 133 del 6 agosto 2008 di conversione del d.l.112 del 25.06.2008 
ha introdotto importanti novità in ambito previdenziale, in tema di strumenti di 
politica sociale e del lavoro ed ha imposto un processo di cambiamento interno a 
tutta la Pubblica Amministrazione, finalizzato ad aumentare l’efficienza dell’azione 
amministrativa e incrementare la qualità e la trasparenza dei servizi erogati.
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1.5	 L’ASSETTO ORGANIZZATIVO 

Gli Organi dell’Istituto

La composizione degli Organi dell’Istituto è stata regolata dal Decreto legislativo 30 
giugno 1994, n. 479, come modificato dall’art. 17, comma 23, della Legge 15 maggio 
1997, n. 127 e dal Decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1997, n. 
366, che disciplina l’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento dell’INPS. 
Sono Organi di governo dell’Istituto: il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, il 
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, il Collegio dei sindaci, il Direttore Generale.
Altri organismi che operano all’INPS sono i Comitati amministratori delle Gestioni, 
Fondi e Casse, ciascuno con le proprie competenze in materia di pensioni, prestazioni 
temporanee, riscossione contributi, interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni 
previdenziali, fondi di solidarietà e fondi speciali. è inoltre presente in Istituto il Magis-
trato della Corte dei Conti delegato all’esercizio di controllo.

La struttura organizzativa

La struttura organizzativa dell’INPS è molto articolata e vede la presenza di oltre 
600 Sedi e 2.000 punti di servizio.
Le Sedi sono così suddivise:
- la Direzione generale con funzioni di governo dell’intero sistema di gestione 

dell’Ente;
- 20 Direzioni regionali, polo di riferimento sul territorio per le funzioni produttive 

delle strutture del bacino di competenza;
- 103 Direzioni provinciali e 49 Direzioni subprovinciali con funzioni più diret-

tamente operative per l’espletamento dei compiti istituzionali di riscossione dei 
contributi, di erogazione delle pensioni e delle altre prestazioni;

- 353 Agenzie di produzione, quali strutture operative più snelle facenti capo alle 
Direzioni provinciali e subprovinciali di appartenenza che svolgono attività di 
produzione;

- 80 Sedi consolari con funzioni di assistenza ai cittadini italiani residenti all’estero 
in materia di sicurezza sociale.

La struttura INPS sul territorio include,  inoltre, 2.000 Punti cliente, quali sportelli 
di servizio localizzati presso i Comuni e altri Enti previdenziali, per la fornitura di 
servizi integrati sempre più vicini al cittadino.

L’INPS ha sempre ritenuto di primario interesse instaurare un sistema di relazioni e 
rapporti con l’insieme degli attori istituzionali, quali lo Stato, il Governo, la Pubblica Am-
ministrazione, nonché con le Organizzazioni dei lavoratori, dei pensionati, dei datori di 
lavoro, dei lavoratori autonomi,  i Partner pubblici e privati, gli Istituti di patronato.
Questi ultimi, in particolare, forniscono informazioni, servizi, assistenza e tutela a favore 
della molteplicità dei soggetti che costituiscono l’utenza dell’Istituto, sia sul territorio 
nazionale che all’estero. Le funzioni svolte dai Patronati si integrano efficacemente 
nei procedimenti amministrativi dell’INPS, contribuendo al raggiungimento di livelli di 
servizio sempre più vicini alle esigenze degli utenti. Nel 2008 i servizi on-line svolti dai 
patronati hanno superato i 16 milioni con un incremento del 16% rispetto al 2007.
L’INPS ha, inoltre, promosso e realizzato intese e convenzioni con varie istituzioni 
pubbliche e private. Di grande rilievo è la collaborazione con le Associazioni rap-
presentative dei Consulenti del Lavoro che ha permesso di raggiungere significativi 
obiettivi in merito alla trasmissione telematica dei dati contributivi (e-Mens). Le 
denunce contributive individuali nel 2008 sono cresciute del 2%  rispetto al 2007, 
superando i 187 milioni di unità.
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La razionalizzazione organizzativa  dell’Ente

Negli ultimi mesi del 2008 e con la programmazione delle attività del  2009 ha preso 
avvio il processo di cambiamento che la recente evoluzione normativa impone a 
tutta la Pubblica Amministrazione, in particolare tramite la legge 133/2008. 
L’esigenza di definire ed intraprendere un percorso di riforma dei processi interni si 
colloca nell’ambito di un andamento proteso verso due obiettivi evolutivi: aumen-
tare l’efficienza dell’azione amministrativa e incrementare la qualità e la trasparenza 
dei servizi pubblici.
Il primo obiettivo poggia sul contenimento dei costi di funzionamento e sulla riduzione 
dei tempi di svolgimento delle attività; il secondo sull’aumento della possibilità di controllo 
dell’utente, sulla rapidità dell’azione amministrativa e sull’adeguamento dei servizi erogati, 
conseguenti ai mutamenti della situazione economica e del mercato del lavoro.
Infatti, le condizioni macroeconomiche del nostro Paese impongono un veloce 
ripensamento dei processi operativi, in una nuova logica non solo di opportunità ma 
anche di necessità, ciò al fine di garantire con immediatezza una adeguata protezione 
sociale ai lavoratori.
L’azione dell’Ente è finalizzata a sviluppare una riorganizzazione interna funzionale 
alle nuove esigenze che, muovendosi in una logica di processo, possa meglio rispon-
dere alle richieste di efficacia, efficienza e qualità del servizio.
Tale attività prevede la riduzione degli assetti organizzativi e la sua attuazione at-
traverso il perseguimento dei seguenti obiettivi:
1. 	 Analisi e revisione del modello organizzativo sulla base del piano strategico e del 

nuovo modello dei processi. Il piano strategico ha previsto la riorganizzazione 
delle strutture centrali e periferiche rendendole maggiormente orientate al core 
business dell’Istituto: per quanto riguarda la Direzione generale si è provveduto a 
realizzare l’accorpamento delle Direzioni centrali e la ristrutturazione e riduzione 
delle aree dirigenziali interne.

2. 	 La contrazione del contingente di personale adibito allo svolgimento dei compiti 
logistico-strumentali e di supporto, di almeno il 10% e, contestualmente, la rial-
locazione delle risorse nelle funzioni di produzione ed erogazione dei servizi. Le 
riduzioni degli uffici ed il ridimensionamento degli assetti organizzativi esistenti 
non ha una valenza esclusiva di contenimento dei costi di struttura: intende 
realizzare, piuttosto, una struttura manageriale più snella, capace di ridistribuire 
le responsabilità. Tutto questo permette di realizzare processi decisionali rapidi 
ed efficaci anche mediante l’attivazione di sistemi di reporting sulle performance 
della dirigenza.
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2.1	 LA DOMANDA DI PROTEZIONE SOCIALE

La Commissione Europea nell’ottobre 2008 ha indicato un approccio coordinato 
e uno sforzo comune di tutti gli Stati membri come unica strategia per affrontare 
la crisi economica globale. Per impedire una sua trasformazione in crisi sociale, si 
rendono necessarie misure di sostegno all’occupazione e alla protezione sociale, 
nonché la creazione di reti di supporto ai lavoratori, riservando una particolare 
attenzione alle fasce più deboli della popolazione.
L’Europa è da anni impegnata nell’affrontare sfide strutturali quali l’invecchiamento 
della popolazione e la denatalità. Per il loro superamento, l’UE preme per la creazione 
di riforme a lungo termine, capaci di definire obiettivi, ragionevoli e progressivi, di 
sviluppo del tasso di occupazione; di incentivi al prolungamento dell’età pensiona-
bile; nonchè  la creazione di meccanismi attivi di protezione in grado di combattere 
l’esclusione sociale.
Il Regolamento 883/20041– approvato dal Parlamento Europeo e dal Consiglio – è il 
nuovo punto di riferimento di tutti i sistemi di sicurezza sociale dell’UE. Una legislazione 
comunitaria che coordini i sistemi nazionali è in grado di semplificare le regole e of-
frire protezione ai lavoratori che esercitano il diritto alla libera circolazione nei Paesi 
dell’Unione.
La strategia di Lisbona  ha già da tempo indicato le priorità che i Paesi membri sono tenuti 
a realizzare. Una delle più rilevanti – per la sostenibilità dei sistemi previdenziali – è lo 
sviluppo di un mercato del lavoro sempre più inclusivo, con un tasso di occupazione del 
70% entro il 2010. L’inclusione sociale non si deve limitare a ridurre il fenomeno della 
disoccupazione, ma deve essere realizzata innalzando il tasso di occupazione in modo 
generalizzato, vale a dire aumentando la partecipazione della popolazione non attiva.
Sostenere il welfare rivolto agli anziani e prevenire la povertà in età avanzata è 
un’altra delle grandi priorità del nostro tempo. Si stima che, nel 2050, il 30% degli 
ultrasettantacinquenni europei potrebbe essere a rischio di povertà, con una schiac-
ciante maggioranza femminile. E’ in questa direzione che gli Stati membri devono 
lavorare insieme e condividere le esperienze migliori.
Nella strada verso le riforme sono stati identificati alcuni passi essenziali:
- attivare un legame indissolubile fra il mercato del lavoro e la riforma dei sistemi pensionistici;
- creare pari opportunità per uomini e donne nelle retribuzioni, in quanto la differenza 

discriminatoria determina pensioni più povere;
- fornire un opportuno sostegno alla protezione e all’inclusione sociale.
Negli ultimi anni gli Stati membri hanno promosso iniziative dirette a raccogliere le 
sfide sociali e ad adeguare alle nuove realtà i propri sistemi di protezione, delineando 
obiettivi comuni e definendo variabili in grado di orientare le rispettive politiche di 
integrazione sociale e di riforma dei regimi pensionistici. 
Nel 2008 la Commissione Europea ha pubblicato un resoconto sulle criticità sociali negli 
Stati membri2. Quelli che seguono sono alcuni dei punti più rilevanti della Relazione:

	 - il 16% degli europei è a rischio povertà;
	 - con l’ausilio delle prestazioni sociali il rischio di povertà nell’UE si riduce in media 

del 38%;
	 - il tasso di occupazione dei lavoratori più anziani ha raggiunto il 45% nel 2007 

contro il 37% nel 2001;
	 - gli attuali regimi pensionistici hanno generalmente ridotto la povertà tra gli 

anziani, ma le donne single anziane corrono un rischio molto più elevato degli 
uomini single (il 28% contro il 20%);

1 - “Towards an improved coordination of social security systems” Regulation European Commission, n. 883/2004 of the 
European Parliament and of the Council of 29 April 2004 on the coordination of social security systems, Bruxelles.
2 - “Monitoring progress towards the objectives of the European Strategy for Social Protection and Social Inclusion”, European 
Commission, Bruxelles, ottobre 2008.
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	 - 	in futuro, una parte considerevole del reddito dei pensionati dovrà provenire 
da forme di previdenza integrativa;

	 - 	l’aspettativa di vita oggi è 82 anni per le donne e 76 anni per gli uomini. Questo 
significa un incremento in termini di longevità pari a 4 anni per le donne e 5 per 
gli uomini negli ultimi 20 anni;

	 - 	la spesa complessiva per la sanità negli ultimi 20 anni è cresciuta in tutta l’UE. 
Nei vari Paesi, oscilla tra il 10% e il 6% del PIL.

I grafici seguenti, elaborati su dati Eurostat, illustrano la situazione della spesa 
sociale in Europa. La Figura 2.1 mostra la spesa sociale totale, espressa in per-
centuale sul PIL, nei Paesi dell’Unione Europea. Si può osservare come la spesa 
sociale risulti  inferiore nelle nazioni di recente immissione nell’ UE (Estonia, Let-
tonia, Lituania, ecc.), mentre raggiunge i livelli massimi nei Paesi nordici (Svezia, 
Danimarca) ed in quelli dell’Europa Centrale (Belgio, Francia, Germania). L’Italia 
presenta un valore di spesa sociale appena superiore a quello del Regno Unito 
e della Finlandia ed è prossimo al valore medio europeo. Va, inoltre, segnalato 
che nel Regno Unito vi è una forte presenza di fondi pensione privati, che non 
compaiono nella spesa sociale pubblica.

La spesa totale per la protezione sociale nell’Unione Europea. Anno 2006
Valore in percentuale sul PIL

Figura 2.1 - Fonte: Elaborazione INPS su dati EUROSTAT
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La Figura 2.2 prende in considerazione alcuni grandi Paesi europei, rappresentativi  
dei diversi modelli di protezione sociale, mostrando l’andamento nel tempo (dal 
1995 al 2006) della spesa totale per la protezione sociale.

La Figura 2.3 evidenzia la spesa sociale totale pro-capite (riferita alla popolazione 
residente) nei Paesi dell’Unione Europea nel 2006 (ultimo dato comparato disponi-
bile). Si può notare come sia accentuato, rispetto alla Figura 2.1 (spesa sociale riferita 
al PIL), il divario fra i Paesi di recente immissione in rapporto a quelli da tempo 
nell’UE. L’Italia, la cui posizione è arretrata rispetto alla Figura 2.1, si trova insieme a 
Spagna, Portogallo e Grecia sulla linea di demarcazione fra i suddetti gruppi. 
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Andamento della spesa totale per la protezione sociale in  alcuni Paesi europei. 
Anni 1995-2006 - Valore in percentuale sul PIL

Figura 2.2 - Fonte: Elaborazione INPS su dati EUROSTAT
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Figura 2.3 - Fonte: Elaborazione INPS su dati EUROSTAT
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La Figura 2.4 presenta la serie storica, nel periodo 1995-2006, della spesa di pro-
tezione sociale pro-capite (riferita alla popolazione residente) nei sei grandi Paesi 
europei scelti per la comparazione.

Le Figure seguenti mostrano i dati della spesa sociale relativa alla sola componente 
pensionistica, rispettivamente nei Paesi dell’Unione Europea nel 2006 (Figura 2.5) e 
nei sei  Paesi scelti per la comparazione nel periodo 1995-2006 (Figura 2.6).

Andamento della spesa totale della protezione sociale pro-capite in alcuni Paesi europei. 
Anni 1995-2006 - Valori in Euro

Figura 2.4 - Fonte: Elaborazione INPS su dati EUROSTAT
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Figura 2.5 - Fonte: Elaborazione INPS su dati EUROSTAT
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Infine, la Figura 2.7 mostra una proiezione della spesa pensionistica in Europa fino al 
2050, dalla quale si nota un aumento della spesa per la maggioranza dei Paesi fino al 
2040 ed una lieve flessione al 2050. Per l’Italia l’aumento massimo previsto è di circa 
2 punti percentuali, mentre negli altri Paesi l’aumento generalmente è molto più 
sostenuto, superando, in Grecia, i 12 punti percentuali. Questa proiezione fornisce 
un segnale positivo di tenuta per il sistema pensionistico italiano.
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Andamento della spesa pensionistica in alcuni Paesi europei. Anni 1995-2006 
Valori in percentuale sul PIL

Figura 2.6 - Fonte: Elaborazione INPS su dati EUROSTAT
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2.1.1  I modelli di protezione sociale 

In Europa coesistono vari sistemi di protezione sociale che è possibile aggregare in 
modelli relativi a Stati con caratteristiche, tradizioni sociali ed economie omogenee.
Paesi nordici (Danimarca, Finlandia, Paesi Bassi e Svezia). In questi Paesi le disugua-
glianze retributive dei lavoratori sono fra le più basse e il sistema di protezione socia-
le viene considerato come un diritto universale. Le prestazioni sociali sono erogate 
dalle Istituzioni pubbliche e la copertura finanziaria è di prevalente carattere fiscale. 
I lavoratori ricevono ulteriori prestazioni integrative legate a fondi professionali ob-
bligatori. In questi Paesi è forte la tradizione di pieno impiego, sorretto dal settore 
pubblico e da programmi assistenziali universali per i quali le finanze statali spendono 
circa un terzo del PIL.
Paesi anglosassoni (Regno Unito e Irlanda). È consolidata la previdenza integrativa, 
nella forma di fondi pensione a prestazioni definite (percentuale della retribuzione 
dell’ultimo periodo lavorativo), per lo più promossi dalle singole imprese private. 
Le sole prestazioni sanitarie sono a copertura completa, mentre quelle assistenziali 
sono subordinate alla verifica delle condizioni di bisogno e quelle più strettamente 
previdenziali hanno un finanziamento misto pubblico/privato. 
Paesi dell’Europa continentale (Austria, Belgio, Francia, Germania e Lussemburgo). 
La previdenza privata è scarsamente presente (non oltre il 5% del PIL). Forte, in-
vece, è il legame tra occupazione lavorativa e prestazioni erogate. Recentemente, 
tuttavia, la componente assistenziale ha assunto una notevole evoluzione. Risultano 
anche presenti forme di lavoro irregolare, con la conseguente mancanza di tutela 
previdenziale.
Paesi dell’Europa meridionale e mediterranea (Grecia, Italia, Portogallo, Spagna, Ci-
pro e Malta). In questi Paesi i sistemi di sicurezza sociale sono di sviluppo più recente 
e con differenti stati di maturazione. Dipendono in larga parte dallo stato occupazio-
nale dei soggetti e sono caratterizzati da elevate differenziazioni di tutele in relazione 
alla categoria di appartenenza. Il problema di questo modello, oltre alla copertura 
finanziaria, è l’inevitabile disparità di trattamento tra le persone inserite nel mercato 
del lavoro e quelle escluse. E’ presente, inoltre, una quota considerevole di lavoro 
irregolare che si sottrae ad ogni forma di contribuzione.
Paesi dell’Europa dell’est (Lituania, Lettonia, Estonia, Polonia, Ungheria, Repubblica 
Ceca, Slovacchia e Slovenia).  I sistemi previdenziali, in precedenza a totale carico 
dello Stato, sono attualmente estesi a tutta la popolazione ultrasessantacinquenne.
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2.1.2  L’età pensionabile 

La normativa relativa all’età pensionabile nei Paesi europei è multiforme. La se-
guente Figura 2.8 mostra una concisa descrizione delle regole vigenti in alcuni 
Paesi, rappresentativi dei vari modelli di protezione sociale descritti nel paragrafo 
precedente.
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Figura 2.8 - Fonte: Missoc (Mutual Information System on Social Protection), 2008.

Andamento della spesa pensionistica sul PIL nell’Unione europea: scenario tendenziale.  
Anni 2000 – 2050 - Valori in percentuale del PIL
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2.1.3  L’invecchiamento della popolazione 

La sostenibilità dei sistemi previdenziali è strettamente correlata agli aspetti demo-
grafici, ovvero allo scenario compreso fra il crescente invecchiamento della popola-
zione e la diminuzione delle nascite. 
Secondo i dati Eurostat la popolazione della UE che – al primo gennaio 2008 – 
ammontava a 495 milioni di persone, raggiungerà i 521 milioni nel 2035 per poi 
diminuire  fino a 506 milioni nel 2060. Finora gli effetti del calo demografico sono 
stati arginati dall’immigrazione, ma si prevede un ritorno alla diminuzione dei nuovi 
nati già dal 2035, con un aumento della popolazione anziana che passerà dal 17,1% 
del 2008 al 30% del 2060. Inoltre, la popolazione composta nel 2008 per il 4,4% da 
ultraottantenni, raggiungerà nel 2060 il 12,1%. 
Analizzando la Figura 2.9 si nota come la situazione vari da Stato a Stato. In Da-
nimarca, Irlanda, Cipro, Lussemburgo e Regno Unito si prevede una forte crescita 
della popolazione, dovuta soprattutto ai flussi migratori che produrranno un incre-
mento della forza lavoro e del tasso di fertilità. Nel 2060 lo Stato UE più popolato 
risulterà il Regno Unito, con circa 77 milioni di persone (contro i 61 milioni del 
2008) mentre la Germania, attualmente la Nazione con il maggior numero di abi-
tanti (82 milioni), vedrà diminuire la popolazione fino a 79 milioni nel 2035 e fino 
a 70,7 milioni nel 2060. I dati mostrano che, nel 2060 gli altri Stati membri UE con 
il maggior numero di abitanti saranno la Francia (72 milioni), l’Italia (59 milioni) e 
la Spagna (52 milioni).
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La popolazione anziana in Europa. Dati e proiezioni 
Valori in percentuale

Figura 2.9 - Fonte: EUROSTAT
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La Figura 2.10 mostra  la variazione del tasso di dipendenza degli anziani – cioè il 
rapporto fra gli ultrasessantacinquenni e la forza lavoro – nel 2008 e la proiezione 
al 2060. Tale tasso è destinato ad aumentare sensibilmente, arrivando a raggiungere, 
in numerosi Paesi, un’equivalenza di soli due lavoratori per ogni pensionato, con 
evidenti gravi ripercussioni sui sistemi pensionistici. Nei Paesi con un alto tasso di 
emigrazione – come Bulgaria, Repubblica Ceca, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania, 
Slovenia e Slovacchia – il tasso di dipendenza demografica potrebbe raggiungere il 
rapporto di 1,5 lavoratori per ogni pensionato.

Tutti gli Stati membri dell’Unione Europea dovranno pertanto considerare seriamente 
le problematiche connesse con l’invecchiamento della popolazione. Questo scenario 
richiede stabilità delle finanze pubbliche e riforme lungimiranti del sistema sanitario e 
pensionistico.

Tasso di dipendenza demografica nei Paesi UE27. Anni 2008 – 2060
Valori in %

Figura 2.10 - Fonte: EUROSTAT
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2.2 LE TENDENZE DEL SISTEMA PENSIONISTICO NAZIONALE

Il finanziamento del sistema previdenziale nel nostro Paese è affidato alla contribu-
zione della popolazione attiva (sistema a ripartizione), per cui un mercato del lavoro 
ampio e inclusivo è alla base della sostenibilità del sistema pensionistico futuro. Un 
tasso di occupazione del 70%, con il 60% di occupazione femminile e il 50% di occu-
pazione degli ultracinquantenni è l’obiettivo fissato dall’Unione Europea. Per rendere 
solido e sostenibile lo scenario previdenziale è sempre più plausibile la prospettiva 
di affiancare al pilastro pubblico – nella sua funzione primaria e  inderogabile – un 
pilastro complementare. 
La Figura 2.11 mette in evidenza l’andamento dei principali indicatori legati al sistema 
pensionistico italiano dall’anno 2000, con proiezioni statistiche fino al 2050. I singoli 
grafici sono commentati di seguito.
• La previsione della spesa pensionistica pubblica in rapporto al PIL (grafico A) 
evidenzia che ad una fase iniziale stazionaria (fino al 2020), imputabile anche 
alle disposizioni di innalzamento dei requisiti minimi per il pensionamento (Leggi 
243/2004 e 247/2007), segue una fase di crescita fino a circa il 2040, in conse-
guenza dell’aumentato numero di anziani e, quindi, di pensionati. Nel decennio 
finale del periodo di previsione, il rapporto spesa/PIL mostra invece un andamento 
decrescente, determinato dal completamento del passaggio dal sistema retributivo 
al sistema contributivo, il che comporta minori importi pensionistici.
• Il grafico B mostra l’andamento della pensione media in rapporto alla produttività 

(reddituale) per occupato. Si nota che, a seguito dell’introduzione graduale del 
sistema contributivo, a partire dal 2010 tale rapporto decresce costantemente, 
anche qui per effetto dei minori importi pensionistici (determinati dal passaggio al 
sistema contributivo).

• Il grafico C mostra l’andamento del rapporto tra pensioni ed occupati (curva continua) 
e del rapporto tra pensionati ed occupati (linea tratteggiata). Si prevede che questa 
relazione, in rapido aumento dal 2010 – legata all’aumento della popolazione anziana 
– raggiungerà un assestamento intorno al 2045.

• Nel grafico D sono messi a confronto, rispettivamente, il numero di pensioni ed il 
numero di pensionati in rapporto alla popolazione degli over 65. Si rileva che il nu-
mero di pensioni per anziano è in diminuzione, come conseguenza della riduzione 
del numero di trattamenti pensionistici mediamente spettanti ad uno stesso sog-
getto. Anche qui, la causa è da imputare, in parte, al passaggio graduale dal sistema 
retributivo al sistema contributivo che presenta regole omogenee di calcolo con la 
conseguente riduzione delle pensioni supplementari, cioè di quelle pensioni erogate 
da un fondo diverso da quello che eroga la prestazione principale.

• I grafici E ed F riportano rispettivamente le proiezioni del tasso di occupazione 
e dell’indice di dipendenza degli anziani, presentando entrambi un andamento 
crescente nel periodo considerato.
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Scenario nazionale delle pensioni. Anni 2000 – 2050

Figura 2.11 - Ragioneria Generale dello Stato

A. Spesa in rapporto al PIL

D. Numero di pensioni/pensionati in 
rapporto alla popolazione 

di 65 anni ed oltre

B. Pensione media/reddito medio da pensione 
in rapporto alla produttività per occupato

C. Numero di pensioni/pensionati
in rapporto al numero di occupati

F. Popolazione con età 65 ed oltre in 
rapporto alla popolazione di 

età  (20-64 anni)

E. Numero di occupati in rapporto 
alla popolazione di età (20-64 anni)

dati riferiti alle pensioni dati riferiti ai pensionati
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Va evidenziato che il numero di pensioni e, conseguentemente, il relativo valore medio 
costituiscono informazioni distinte per un’analisi corretta del sistema pensionistico. Infatti, 
nel nostro sistema, un soggetto può essere titolare di più pensioni, di conseguenza il loro 
numero risulta superiore a quello dei pensionati. 
In ogni modo, il rapporto fra pensioni e pensionati (Figura 2.12) tenderà a diminuire 
nel tempo, a partire dal 2013-2015. Per il totale delle pensioni e dei pensionati il 
rapporto passerà dal valore massimo del 125% al 118%, come rilevato alla fine del 
periodo di previsione. Lo stesso rapporto risulta di circa 8 punti percentuali più elevato 
e di 9 punti percentuali più basso, rispettivamente, per le donne e per gli uomini.
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Rapporto tra il numero delle pensioni e dei pensionati. 
Scenario nazionale. Anni 2005 – 2050

Figura 2.12 - Ragioneria Generale dello Stato

maschi femmine maschi e femmine
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2.2.1 L’andamento della spesa pensionistica INPS e l’incidenza sul PIL

Per offrire maggiori elementi di valutazione sull’evoluzione della spesa pensionistica, 
si è effettuata un’analisi dell’andamento della spesa dell’INPS - espressa in termini 
finanziari di competenza - e della sua incidenza sul PIL.
La spesa pensionistica finanziata in via principale dai contributi versati dai lavoratori 
e dai datori di lavoro ha inciso sul PIL:
- per il 9,74% nel 2006;
- per il 9,76% nel 2007;
- per il 9,70% nel 2008.

Ove si comprenda anche la spesa erogata per conto dello Stato, la spesa pensionistica 
ha inciso sul PIL: 
- per il 10,60% nel 2006.
- per il 10,56% nel 2007;
- per il 10,50% nel 2008.

La Figura 2.13 evidenzia  quale è l’incidenza della spesa pensionistica dell’Istituto sul 
PIL nominale.

Andamento della spesa pensionistica sul PIL nell’Unione europea: scenario tendenziale.  
Anni 2000 – 2050 - Valori in percentuale del PIL

Figura 2.13 - Fonte: INPS
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO ECONOMICO/NORMATIVO
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3.1	 IL QUADRO DI RIFERIMENTO ECONOMICO 

Per  meglio comprendere le variazioni della spesa previdenziale è necessario esaminarle 
in stretta correlazione con le grandezze macroeconomiche fondamentali che influen-
zano, direttamente o indirettamente, i conti dell’Istituto. Ciò allo scopo di comprendere 
ed evidenziare gli scostamenti registrati nel fabbisogno della spesa previdenziale e nelle 
entrate contributive. I parametri fondamentali che influenzano direttamente il sistema 
INPS sono i seguenti:
1. Prodotto interno lordo in termini reali.
2. Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati ai fini della perequazione 

delle pensioni (la variazione opera dal 1° gennaio dell’anno successivo).
3. Occupazione complessiva (unità standard di lavoro) - lavoro dipendente ed autonomo.
4. Occupazione dipendente (unità standard di lavoro) - intera economia (industria 

in senso stretto e servizi).
5. Retribuzioni lorde per dipendente (tassi di sviluppo nominale) - intera economia 

(industria in senso stretto e servizi).
6. Retribuzioni lorde globali dipendenti - intera economia (industria in senso stretto e 

servizi).
Per quanto riguarda le variabili che influenzano congiunturalmente la spesa pensionistica, 
l’economia italiana, sulla scia delle maggiori economie dei Paesi occidentali, sta attra-
versando una fase delicata sia dal punto di vista congiunturale sia da quello strutturale. 
L’aggravamento della crisi finanziaria globale porta a rivedere sensibilmente al ribasso le 
previsioni sull’andamento dell’attività economica interna e internazionale.

Le Figure seguenti (3.1 – 3.2) mostrano schematicamente i macrodati e gli indicatori 
riguardanti la demografia, il lavoro e l’occupazione.

Nella Figura 3.1 sono riportati alcuni dati demografici che testimoniano la presenza 
di dinamiche positive per la crescita naturale e, soprattutto, per i movimenti migra-
tori che confermano le caratteristiche di attrattività del Paese per i cittadini neo-
comunitari ed extra-comunitari. 
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Quadro demografico nazionale

Figura 3.1 - Fonte: ISTAT
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Per quanto riguarda la speranza di vita alla nascita, essa è stimata in 78,6 anni per gli 
uomini e 84,1 per le donne. Sul fronte dell’invecchiamento della popolazione, invece, 
l’Italia detiene una posizione emergente nel panorama europeo. Gli individui con più 
di 65 anni rappresentano il 20% della popolazione, mentre i minorenni sono soltanto 
il 17%. I giovani fino a 14 anni sono il 14%, la popolazione in età attiva (15-64 anni) è 
pari ai due terzi del totale. Anche il peso degli over 65 sulla popolazione in età attiva 
è alto, il 30% contro una media europea del 25%.

La Figura 3.2 sottolinea che, in conseguenza della debole dinamica dell’attività pro-
duttiva, nel terzo trimestre 2008 il numero degli occupati è risultato pari a 23,5 
milioni di unità, manifestando un aumento su base annua dello 0,4%, in rallentamento 
rispetto al recente passato. Il risultato incorpora il forte incremento della popolazio-
ne straniera registrata in anagrafe, dovuto soprattutto ai flussi in entrata di cittadini 
neo-comunitari.

Il tasso di disoccupazione è cresciuto di mezzo punto percentuale rispetto all’anno 
precedente, posizionandosi al 6,1%. In confronto al secondo trimestre 2008, al netto 
dei fattori stagionali, il tasso di disoccupazione è diminuito di un decimo di punto.
La crescita dell’occupazione nel terzo trimestre 2008 ha riflesso l’incremento delle 
posizioni lavorative dipendenti (+1,9%) e la sensibile riduzione di quelle indipendenti 
(-3,7%). L’agricoltura ha manifestato una contrazione del numero di occupati pari 
al 3,1%, che ha interessato sia il lavoro autonomo sia quello dipendente. L’industria 
in senso stretto ha registrato una riduzione tendenziale dell’occupazione pari all’1%, 
concentrata nel lavoro indipendente.  Il terziario, invece, ha registrato un aumento 
dell’occupazione su base annua pari all’1%, incremento che ha interessato sostanzial-
mente la sola componente del lavoro dipendente.

Lavoro e occupazione

Figura 3.2 - Fonte: ISTAT
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3.2	 LE INNOVAZIONI DEL QUADRO NORMATIVO

Nell’illustrare i principali atti che hanno interessato le attività dell’Istituto nel 2008, 
è opportuno menzionare il Libro verde del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali dal titolo La vita buona nella società attiva che propone una visione 
del futuro del nostro modello sociale nella prospettiva di un miglioramento della 
qualità della vita nella società attiva e sollecita un diffuso confronto sulle seguenti 
tematiche:
- le disfunzioni, gli sprechi e i costi del modello attuale;
- la principale sfida politica e cioè la transizione verso un nuovo modello che ac-

compagni le persone lungo l’intero ciclo di vita attraverso il binomio opportunità 
e responsabilità;

- un modello di governance che garantisca la sostenibilità finanziaria e attribuisca a 
un rinnovato e autorevole livello centrale di governo compiti di regia e indirizzo, 
affidando, invece, alle istituzioni locali e ai corpi intermedi, secondo i principi di 
sussidiarietà, responsabilità e differenziazione, l’erogazione dei servizi in funzione 
di standard qualitativi e livelli essenziali delle prestazioni;

- gli obiettivi strategici dei prossimi anni per giungere – attraverso un costante eser-
cizio di benchmarking con le migliori esperienze internazionali e in coerenza con 
le linee guida comunitarie – a un sistema di protezione sociale universale, selettivo 
e personalizzato che misuri su giovani, donne e disabili, in termini di vera parità di 
opportunità, l’efficacia delle politiche;

- le possibili linee guida sui pilastri del sistema e una ipotesi di grandi programmi 
(quali natalità, famiglia, formazione e occupazione, prevenzione della salute).

La riforma del sistema di welfare italiano non deve, quindi, smantellare ciò che esiste 
o tagliare la spesa sociale, ma riorientare e governare le risorse in modo da rendere 
il sistema non solo finanziariamente sostenibile, ma anche più equo ed efficiente, met-
tendo al centro delle politiche di sicurezza sociale la persona nella sua totalità, con i 
suoi diritti, le sue potenzialità e responsabilità.

Per quanto riguarda le novità del quadro legislativo, l’attività dell’Istituto nel 2008 
è stata interessata dalle modifiche derivanti principalmente da due atti normativi: 
l’applicazione del Protocollo su previdenza, lavoro e competitività per l’equità e 
la crescita sostenibili (sottoscritto da Governo e Parti Sociali in data 23.07.2007), 
recepito dalla legge n. 247 del 24.12.2007 e l’applicazione del decreto legge 112 
del 25.06.2008, Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, 
trasformato poi nella legge n. 133 del 06.08.2008.
Le principali novità introdotte dalla legge n. 247/2007 riguardanti l’attività dell’Istituto 
svolte sono state:
1. 		S ostegno a redditi bassi, incluse le pensioni:
		  rivalutazione della fascia di pensioni il cui importo si colloca tra 3 e 5 volte il 

trattamento minimo portando al 100% l’indicizzazione;
		  intervento sulle pensioni basse attraverso l’erogazione di una somma aggiuntiva 

(definita quattordicesima), di un bonus ai cittadini meno abbienti;
		  sospensione dell’indicizzazione per le pensioni superiori a otto volte il trattamen-

to minimo. 
2. 		S istema pensionistico:
		  aggiornamento della normativa introdotta dalla L. 335/95 e correzione di alcuni 

aspetti della L. 243/04;
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		  modifica dell’età richiesta per la pensione di anzianità, con l’abolizione del cosiddetto 
scalone – l’età pensionabile si riduce a 58 anni, la scelta del passaggio graduale sarà 
valida fino al 30/06/09;

		  introduzione delle finestre per l’accesso al pensionamento di vecchiaia;
		  salvaguardia delle posizioni acquisite; 
		  aggiornamento dei coefficienti di trasformazione per il calcolo contributivo delle 

pensioni.
3. 		 Riforma complessiva degli ammortizzatori sociali:
		  incremento della misura e della durata dei trattamenti di disoccupazione ordina-

ria non agricola, sia con requisiti normali sia con requisiti ridotti;
		  aumento delle giornate indennizzate per i lavoratori sospesi dal lavoro;
		  incremento della percentuale di rivalutazione dei trattamenti di cassa integrazio-

ne, disoccupazione e mobilità;
		  modifica dell’indennità di disoccupazione agricola realizzando l’armonizzazione 

tra lavoro agricolo e quello non agricolo.
4. 		 Mercato del lavoro:
		  riordino normativo dei servizi per l’impiego, degli incentivi all’occupazione per 

l’incremento dei livelli di occupazione stabile e dell’apprendistato;
		  incentivi fiscali all’occupazione nelle regioni del Sud e delle isole;
		  modifica della disciplina del part-time.
5. 		 Competitività:
		  incentivazione degli aumenti retributivi aziendali e territoriali (secondo livello di 

contrattazione) legati alla produttività;
		  detassazione della retribuzione di risultato;
		  soppressione della contribuzione aggiuntiva sul lavoro straordinario;
		  riduzione del cuneo fiscale.
6. 		 Razionalizzazione del sistema degli Enti previdenziali ed assicurativi.
7. 		 Revisione delle aliquote contributive a garanzia di quanto previsto dal punto 

precedente per il raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione della spesa. 

Per quanto riguarda, invece, il d.l. 112/2008, successivamente legge n. 133/2008 le 
novità introdotte sono state le seguenti:
1. In ambito previdenziale:
		  l’integrale cumulabilità delle pensioni di anzianità con i redditi da lavoro autonomo 

e dipendente a partire dal 1° gennaio 2009. In particolare la norma prevede la to-
tale cumulabilità tra pensioni dirette di anzianità a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria (AGO) e redditi da lavoro autonomo e dipendente. Anche le pen-
sioni liquidate interamente con il sistema contributivo possono essere totalmente 
cumulabili con i redditi da lavoro;

		  l’obbligo di versamento all’INPS, dal 1° gennaio 2009, della contribuzione per la 
maternità, la malattia e la legge 104/92 da parte di imprese statali, enti pubblici, 
enti locali, aziende privatizzate e a capitale misto;

		  la corresponsione dell’assegno sociale agli aventi diritto, a condizione che abbiano 
soggiornato legalmente nel territorio nazionale, in via continuativa, per almeno 
10 anni;

		  l’attuazione da parte dell’INPS di un piano straordinario di 200.000 accertamenti 
di verifica nei confronti dei titolari di benefici economici di invalidità civile, nel 
corso del 2009.

2. 		I n tema di strumenti di politica sociale, vengono istituiti:
		  il Fondo di solidarietà per i cittadini meno abbienti con la finalità di soddisfare le 
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esigenze di natura alimentare ed energetiche dei cittadini con redditi bassi;
		  la carta degli acquisti allo scopo di soccorrere le fasce deboli della popolazione 

in stato di particolare bisogno. La carta acquisti viene rilasciata ai soli residenti di 
cittadinanza italiana che versano in condizione di maggior disagio economico.

3. 		 Vengono,  inoltre, contemplati nuovi strumenti di politica del lavoro, quali:
		  la modifica di alcune disposizioni del contratto di lavoro a tempo determinato, in 

direzione di una maggiore flessibilità;
		  la revisione dei contratti occasionali di tipo accessorio;
		  la riforma dei contratti di apprendistato e l’avvio dell’impresa in un giorno, con la 

relativa semplificazione delle procedure. 
In tema di lavoro pubblico vengono sancite alcune norme ispirate ad una maggiore 
severità della regolamentazione del rapporto di lavoro per contrastare l’inefficienza 
della Pubblica Amministrazione e aumentare la produttività del lavoro. 
Nell’Appendice Normativa del presente Rapporto è stato dedicato un apposito spazio 
alla trattazione particolareggiata delle disposizioni di legge che hanno supportato, indiriz-
zato e regolamentato l’attività dell’Istituto nell’anno di riferimento.
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4.1	 I FLUSSI FINANZIARI

4.1.1 La sintesi dei risultati della gestione generale

I principali risultati del Bilancio 20083 dell’INPS sono illustrati di seguito.
La gestione finanziaria di competenza ha evidenziato, nel complesso, un avanzo di 
11.275 milioni di euro, quale differenza fra 267.171 milioni di euro di entrate e 
255.896 milioni di euro di uscite complessive.

La Figura 4.1 riporta l’andamento dell’avanzo finanziario di competenza negli ultimi 
tre anni, da cui si rileva nel 2008 un incremento del 21,5% rispetto al 2007 (allora 
pari a 9.282 milioni di euro).

La situazione patrimoniale - alla fine dell’esercizio 2008 - ha rilevato un patrimonio 
netto di 43.526 milioni di euro, con un incremento del 34,1% rispetto al 2007, 
quando l’avanzo patrimoniale era pari a 32.458 milioni di euro.

3 - I dati 2008 rappresentati nel presente Capitolo sono stati tratti dal Bilancio Assestato 2008 dell’INPS.
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Bilancio finanziario di competenza. Anno 2008
(milioni di euro)

Totale attivo 128.327

Totale passivo 84.801

Patrimonio netto 43.526

Bilancio finanziario di competenza. Anno 2008
(milioni di euro)

ENTRATE USCITE
AVANZO FINANZIARIO DI 

COMPETENZA

267.171 255.896 11.275

Andamento dell’avanzo finanziario di competenza. Anni 2006-2008
(milioni di euro) 

Figura 4.1 - Fonte INPS
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La Figura 4.2 evidenzia il trend della situazione patrimoniale dal 2006 al 2008.

La gestione economica ha presentato un risultato positivo di 11.068 milioni di euro, ed 
ha avuto, rispetto al 2007 (6.918 milioni di euro), un incremento del 60%. La Figura 4.3 
riporta l’andamento del risultato economico di esercizio degli ultimi tre anni.

L’avanzo finanziario di competenza è stato determinato in buona misura dall’aumento 
delle entrate contributive che sono risultate pari a 144.653 milioni di euro. 
L’incremento, rispetto al 2007 (136.967 milioni di euro), è stato del 5,6%. 
A fronte dell’aumento delle entrate contributive, si è verificato anche un aumento delle uscite 
per prestazioni istituzionali che sono ammontate a 196.864 milioni di euro, con un incre-
mento netto di 7.457 milioni di euro rispetto al valore di 189.407 milioni di euro del 2007. 

Sui risultati della gestione 2008 hanno influito:
- l’aumento al 20% dell’aliquota contributiva IVS a carico degli artigiani e degli esercenti 

attività commerciali (art. 1, c. 768, L. 296/2006);

Andamento della situazione patrimoniale. Anni 2006-2008
(milioni di euro)

Figura 4.2 - Fonte INPS

Andamento del risultato economico di esercizio. Anni 2006-2008
(milioni di euro)

Figura 4.3 - Fonte INPS
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- l’aumento al 24% dell’aliquota contributiva dovuta dagli iscritti alla Gestione separa-
ta (collaboratori coordinati e continuativi, professionisti e venditori porta a porta) 
che non risultano assicurati presso altre forme obbligatorie. Per gli altri soggetti 
iscritti alla stessa Gestione ma che sono assicurati presso altre forme previdenziali 
obbligatorie l’aliquota contributiva è fissata in misura pari al 17% (art. 1, c. 79, l 
247/2007);

- i nuovi requisiti di accesso al pensionamento di anzianità previsti dal 1° gennaio 
2008 (art. 1, c. 1-2, L. 247/2007);

- la nuova decorrenza delle pensioni per i soggetti che accedono al pensionamento 
entro il 31 dicembre 2011 con quaranta anni di anzianità o per vecchiaia (art. 1, c. 
5, L. 247/2007);

- il blocco della perequazione delle pensioni superiori a otto volte il trattamento 
minimo (art. 1, c. 19, L. 247/2007);

- gli incrementi di misura e di durata dei trattamenti di disoccupazione in pagamento 
al 1° gennaio 2008 (art. 1, c. 25-26, L. 247/2007);

- i criteri di rivalutazione dei tetti massimi di cassa integrazione straordinaria, disoc-
cupazione e mobilità, da applicare a partire dal 2008 e con effetto dal 1° gennaio 
di ogni anno (art. 1, c. 27, L. 247/2007);

- la soppressione della contribuzione aggiuntiva sul lavoro straordinario (art. 1, c. 71, 
L. 247/2007);

- la modifica dei requisiti per la totalizzazione e la ricongiunzione (art. 1, c. 76, L. 
247/2007);

- la nuova disciplina del riscatto della laurea (art. 1, c. 77, L. 247/2007);
- le maggiori entrate contributive derivanti dalla lotta all’evasione e all’elusione con-

tributiva;
- l’aumento del recupero crediti.
L’andamento della gestione 2008 dell’INPS ha risentito, inoltre, delle seguenti condizioni:
- variazioni connesse a fattori esterni, riguardanti l’evoluzione del quadro normativo di 

riferimento e l’andamento degli aggregati macroeconomici dell’economia nazionale;
- variazioni connesse a fattori interni, riguardanti i risultati del bilancio consuntivo 

2007, l’andamento dei flussi di cassa e dei costi di gestione dell’anno 2008;
- variazione del numero degli iscritti alle gestioni pensionistiche amministrate dall’Istituto, 

che ha registrato un incremento dell’1,2% rispetto all’anno precedente.
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4.1.2  Le entrate 

L’INPS, per poter perseguire la funzione istituzionale riconosciuta dallo Stato, neces-
sita di risorse finanziarie da destinare alle prestazioni ed ai servizi che eroga4.
Lo Stato interviene sul finanziamento dell’Ente attraverso trasferimenti di bilancio, 
tuttavia il reperimento dei mezzi necessari al raggiungimento dei fini istituzionali av-
viene, soprattutto, mediante il pagamento dei contributi previdenziali. L’INPS, infatti, 
ha il diritto di riscuotere, nella misura e nei modi stabiliti dalla legge, i contributi 
previdenziali che rappresentano la principale fonte di finanziamento.
Nel campo della riscossione dei contributi, l’Istituto non si limita ad esigere, ma 
svolge un ruolo attivo nel recupero dei crediti e nella lotta all’illegalità (incrementan-
do così le entrate), nonché nel recupero delle prestazioni indebite, contribuendo alla 
sostenibilità del sistema e alla riduzione dei costi.  
In particolare l’INPS in questi anni ha:

	 - favorito la piena e corretta acquisizione delle entrate correnti;
	 - potenziato l’azione di recupero dei crediti sia in termini di lotta all’elusione, 

all’evasione contributiva e al lavoro nero, sia in termini di prevenzione e recu-
pero di prestazioni indebite;

	 - potenziato il sistema informatico dedicato a tale area;
	 - elevato il livello di professionalità degli operatori attraverso interventi di formazione 

mirati;
	 - innalzato il livello e la qualità del rapporto con le imprese, in particolare, e con 

gli utenti, in generale.

La successiva Figura 4.4 riassume l’andamento delle entrate nel 2008, disaggregate 
per voci ed in comparazione con i dati del 2007.

4 - Le entrate dell’Istituto costituiscono un drenaggio di risorse dal sistema economico; tali risorse sono ri-immesse nell’econo-
mia reale attraverso il sostegno al Welfare State.

Gestione finanziaria di competenza: quadro riassuntivo. Entrate 2007–2008
(valori in milioni di euro)

Figura 4.4 - Fonte: INPS
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e dei trasferimenti dal bilancio dello Stato (contributo della collettività). Per quanto
riguarda il trend storico, dall’introduzione dell’euro le entrate contributive sono
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Entrate contributive e trasferimenti dallo Stato

Le entrate contributive, per il 2008, ammontano a 144.653 milioni di euro, con un 
incremento del 5,6% (+7.686 milioni in valore assoluto) rispetto a 136.967 milioni 
del 2007.
Le entrate derivanti da trasferimenti dal bilancio dello Stato, dovute ai trasferimenti 
a copertura di oneri non previdenziali ed assistenziali, sono pari a 79.304 milioni di 
euro, con un incremento di 3.416 milioni (+4,5%) rispetto al 2007. 
La Figura 4.5 evidenzia graficamente l’andamento delle entrate contributive e dei 
trasferimenti dal bilancio dello Stato per gli anni 2007 e 2008.

La successiva Figura 4.6 mostra, invece, l’andamento delle entrate complessive dal 2002 
al 2008 mettendo in evidenza il trend crescente in valore assoluto delle entrate totali, 
delle entrate contributive (contributo della produzione alla tutela previdenziale) e dei 
trasferimenti dal bilancio dello Stato (contributo della collettività). Per quanto riguarda 
il trend storico, dall’introduzione dell’euro le entrate contributive sono cresciute 
mediamente del 6,4% all’anno e i trasferimenti dal bilancio dello Stato mediamente 
del 4,7% all’anno.
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Andamento entrate contributive e trasferimenti dal bilancio dello Stato. 
Anni 2007-2008 (milioni di euro)

Figura 4.5 - Fonte INPS

Andamento entrate contributive e trasferimenti dal bilancio dello Stato. 
Anni 2007-2008 (milioni di euro)

Figura 4.6 - Fonte INPS
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Interessante è l’analisi relativa al peso delle entrate contributive e dei trasferimenti 
dallo Stato sul totale delle entrate correnti, evidenziato nella seguente Figura 4.7.

Il peso delle entrate contributive sulle entrate correnti, dal 2002 al 2008, è passa-
to dal 59,8% al 63,4% mentre, nello stesso periodo, si è registrata una riduzione 
dell’apporto dello Stato sulle entrate correnti dal 37,3% del 2002 al 34,8% del 2008, 
evidenziando un trend decrescente in termini relativi (Figura 4.8).

L’andamento indicato potrebbe subire una modifica negli anni a venire, in con-
seguenza della crisi economico-finanziaria in atto a livello mondiale. Infatti, è da 
prevedere un calo dei livelli occupazionali5 con la conseguente riduzione delle 
entrate contributive, ed un contemporaneo aumento dei trasferimenti dal bilancio 
dello Stato necessari al potenziamento degli ammortizzatori sociali e delle misure 
a sostegno del reddito.

5 - Secondo le stime UE, in Italia il tasso di disoccupazione nel 2009 sarà del 8,2% contro il 6,7% del 2007.

Entrate contributive e trasferimenti dal bilancio dello Stato. Anni 2002–2008 
(milioni di euro)

Figura 4.7 - Fonte: INPS

Entrate contributive/Entrate correnti e Trasferimenti dal bilancio dello Stato/Entrate correnti
Valori %  -  Anni 2002-2008

Figura 4.8 - Fonte INPS
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La Figura 4.9 evidenzia il dettaglio delle entrate contributive per tipologia di iscritti.
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Entrate contributive per tipologia di iscritti. Anno 2008

Figura 4.9 - (1) Sono compresi i collaboratori coordinati e continuativi, i professionisti e i venditori porta a porta. - Fonte: INPS
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La Figura 4.10 illustra, invece, il dettaglio dei trasferimenti attivi correnti, che per l’an-
no 2008 sono risultati pari a 79.953 milioni di euro. I trasferimenti dal bilancio dello 
Stato sono stati complessivamente di 79.304 milioni di euro risultati dalla somma tra 
63.735 milioni di trasferimenti per la copertura degli oneri a carico della Gestione 
degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali e 15.569 milioni 
di apporti alla Gestione degli invalidi civili.

Il recupero crediti

L’impegno sostenuto dall’Istituto nel corso del 2008 ed il grado di efficienza raggiun-
to sono ben evidenziati dal livello di crescita del recupero crediti per incassi diretti 
(+30,5%) a fronte di un incremento del 3,1% degli incassi per il tramite degli Agenti 
di riscossione (Figura 4.11).

Gestione finanziaria di competenza.  Trasferimenti attivi correnti
(milioni di euro)

Figura 4.10 - Fonte: INPS

Recupero crediti. Anni 2007 – 2008
(milioni di euro)

Figura 4.11 - Fonte: INPS
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Le successive Figure 4.12 e 4.13 mettono in evidenza, per il periodo 2003-2008, 
l’azione effettuata dall’INPS, che ha recuperato crediti per un totale di oltre 21 mi-
liardi di euro.
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Incassi da recupero crediti. Andamento 2003 – 2008 
(miliardi di euro)

Figura 4.13 - Fonte INPS

Andamento degli incassi da recupero crediti. Anni 2003 – 2008
(miliardi di euro)

Figura 4.12 - Fonte: INPS
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4.1.3 Le uscite

Per quanto riguarda le uscite dell’Istituto, registrate nel 2008, possiamo riscontrare 
un aumento, rispetto al 2007, del 4,7% del totale delle spese sostenute, un incremen-
to delle spese correnti del 4,5%  e delle spese finali del 4,4% (Figura 4.14). 

Nei paragrafi successivi vengono analizzate le voci di spesa più rilevanti.

Le prestazioni istituzionali

Le prestazioni istituzionali sono rappresentate dalla spesa per pensioni e dalla spesa 
per prestazioni temporanee economiche, così come descritto nella Figura 4.15.
La spesa per pensioni è pari a 166.805 milioni di euro con un incremento netto di 
4.579 milioni (+2,8%) rispetto a 162.226 milioni del 2007. In particolare la variazione 
netta riguarda:
- per 4.237 milioni, la maggiore spesa per rate di pensione a carico delle Gestioni 

previdenziali (compresi gli oneri a carico della Gestione degli interventi assistenziali 
e di sostegno alle gestioni previdenziali), che da 149.898 milioni del consuntivo 
2007 passa a 154.135 milioni;

- per 342 milioni, la maggiore spesa per pensioni erogate per conto dello Stato, che 
da 12.328 milioni del 2007 passa a 12.670 milioni.

La spesa per prestazioni temporanee economiche è di 30.059 milioni di euro con un 
incremento netto di 2.878 milioni rispetto a 27.181 milioni del 2007 (+10,6%). 
In particolare la variazione netta riguarda:
- per 2.157 milioni, la maggiore spesa per prestazioni temporanee a carico delle 

gestioni previdenziali e della Gestione degli interventi dello Stato, che da 15.722 
milioni del 2007 passa a 17.879 milioni;

- per 2 milioni, la maggiore spesa per prestazioni erogate per conto dei Comuni 
(assegno per il nucleo familiare e assegno di maternità), che da 534 milioni passa 
a 536 milioni. La maggiore spesa non incide sui risultati di gestione dell’Istituto in 
quanto coperta da maggiori trasferimenti dal bilancio dello Stato;

- per 719 milioni, la maggiore spesa per indennità di accompagnamento agli invalidi 
civili, che da 10.925 milioni si attesta a 11.644 milioni.

Gestione finanziaria di competenza: quadro riassuntivo. Uscite 2007–2008
(valori in milioni di euro)

Figura 4.14 - Fonte: INPS

Gestione finanziaria di competenza: quadro riassuntivo. Uscite 2007–2008
(valori in milioni di euro)

Valori assoluti Variazioni
2008/2007Aggregati

2007 2008 assolute %

Funzionamento 2.757 3.021 264 9,6
Interventi diversi 204.090 213.121 9.031 4,4

Pensioni 162.226 166.805 4.579 2,8
Prestazioni temporanee economiche 27.181 30.059 2.878 10,6
Altri interventi diversi 14.683 16.257 1.574 10,7

Trattamenti di quiescenza, integrativi e sostitutivi 278 272 -6 -2,2
Accantonamenti a fondi rischi ed oneri 0 0 0 0
SPESE CORRENTI 207.125 216.414 9.289 4,5
Investimenti 5.298 6.444 1.146 21,6
Partite di giro 30.579 30.880 301 1,0
SPESE FINALI 243.002 253.738 10.736 4,4
Oneri comuni 1.387 2.158 771 55,6
TOTALE SPESE 244.389 255.896 11.507 4,7
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L’andamento degli oneri non previdenziali

La Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali 
(G.I.A.S.),  oltre ai compiti assegnati dall’art. 37 della L. 9 marzo 1989, n. 88 e dai 
provvedimenti legislativi successivamente intervenuti, provvede anche ad acquisire le 
necessarie risorse dal bilancio dello Stato per destinarle:
- alla Gestione per l’erogazione delle pensioni, assegni ed indennità agli invalidi civili 

istituita dal 1° novembre 1998 dall’art. 130 del D.L. 31 marzo 1998, n. 112, che ha 
attribuito all’Istituto, in sostituzione del Ministero dell’Interno, la funzione di eroga-
zione di pensioni, assegni e indennità spettanti agli invalidi civili;

- al Fondo speciale per i trattamenti pensionistici a favore del personale della Ferrovie 
dello Stato SpA istituito dal 1° aprile 2000 dall’art. 43 della L. 23 dicembre 1999 n. 
488, che ha attribuito all’Istituto l’erogazione delle pensioni e delle altre prestazioni già 
concesse dal soppresso Fondo pensioni del personale delle Ferrovie dello Stato.

A partire dall’anno 1998, per effetto dell’integrale finanziamento da parte dello Sta-
to il Conto economico annuale di esercizio e la Situazione patrimoniale netta della 
GIAS si presentano in pareggio.
Gli oneri non previdenziali a carico della Gestione degli interventi assistenziali e di 
sostegno alle gestioni previdenziali per l’anno 2008 ammontano a 81.802 milioni di 
euro (Figura 4.16). In particolare, le uscite sono costituite da:
- 59.983 milioni di interventi assistenziali e di sostegno;
- 3.996 milioni per la copertura dei disavanzi di esercizio di alcune gestioni previ-

denziali. La partita più rappresentativa si riferisce alla copertura del disavanzo di 
esercizio del Fondo speciale per i trattamenti pensionistici a favore del personale 
della Ferrovie dello Stato SpA che ammonta a 3.735 milioni di euro;
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Gestione finanziaria di competenza. Prestazioni Istituzionali
(milioni di euro)

Figura 4.15 - Fonte: INPS
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- 15.569 milioni per la copertura degli oneri della Gestione per l’erogazione delle 
pensioni, assegni ed indennità agli invalidi civili; 

- 2.254 milioni di altre uscite (spese di amministrazione, oneri finanziari, rimborsi di 
contributi e altre uscite diverse).

La copertura degli oneri e i trasferimenti dal bilancio dello Stato

La copertura degli oneri non previdenziali a carico della GIAS per l’anno 2008 
(Figura 4.17) è assicurata per:

- 79.304 milioni dai trasferimenti attivi correnti dal bilancio dello Stato; 
- 2.498 milioni da altre entrate (trasferimenti da altri Enti del settore pubblico e dalle 

gestioni dell’Inps, recuperi di prestazioni e entrate diverse).
In particolare, i trasferimenti dal bilancio dello Stato sono destinati per:
- 59.818 milioni alla copertura degli interventi e delle altre spese a carico della 

gestione;
- 3.917 milioni alla copertura dei disavanzi di esercizio delle gestioni previdenziali; 
- 15.569 milioni alla copertura degli oneri della Gestione per l’erogazione delle pen-

sioni, assegni ed indennità agli invalidi civili.

Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali. Art.37 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. Conto economico di esercizio - Uscite (milioni di euro)

Figura 4.16 - Fonte: INPS

Figura 4.17 - Fonte: INPS

Gestione degli Interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali.  Articolo 37 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. Conto economico di esercizio - Entrate (milioni di euro)
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Le spese di funzionamento

L’articolo 1, secondo comma, della legge 9 marzo 1989, n. 88, ha stabilito che l’INPS, 
nel quadro della politica economica generale adempie alle funzioni attribuitegli con criteri 
di economicità e di imprenditorialità, adeguando autonomamente la propria organizza-
zione all’esigenza di efficiente e tempestiva acquisizione dei contributi ed erogazione 
delle prestazioni. Inoltre, l’articolo 20, ottavo comma, della predetta legge 88 stabilisce 
che Il costo dei servizi non rientranti nelle competenze istituzionali dell’Istituto, ma ad 
esso affidati per disposizione di legge o di regolamento, è a carico del bilancio dello Stato 
o dell’amministrazione committente.
Le risorse necessarie per assicurare il funzionamento dell’Ente costituiscono le spese 
di funzionamento che sono riconducibili a tre macroaggregati di spesa: le risorse 
umane, le risorse strumentali, l’acquisto di beni di consumo e di servizi.
Tali risorse, nel loro complesso, si riferiscono essenzialmente alla copertura degli 
oneri di gestione per l’assolvimento:
- dei compiti istituzionali dell’Ente;
- dei servizi svolti per conto di altre strutture, quali ad esempio:
• l’accertamento, la riscossione e il recupero di contributi per conto dello Stato 

(Enaoli, Gescal, Asili nido, Fondo rotazione),
• la riscossione di contributi e l’erogazione di prestazioni per conto di Enti ed 

Organismi vari,
• la riscossione di quote associative e di trattenute sulle prestazioni istituzionali per 

conto delle organizzazioni sindacali,
• le visite mediche di controllo per conto dei datori di lavoro e di altri Enti previ-

denziali;
- dei servizi svolti in qualità di sostituto d’imposta (ritenute Irpef alla fonte e per 

assistenza fiscale) per conto dello Stato, delle Regioni e dei Comuni per i quali non 
è previsto il reintegro dei relativi costi, che nel tempo hanno assunto una notevole 
dimensione;

- dei servizi per la tenuta del Casellario centrale dei pensionati, affidato per legge 
all’INPS, per i quali non è previsto il reintegro all’Istituto dei costi relativi all’impianto 
e all’aggiornamento dello stesso;

- dei servizi per la tenuta dell’archivio informativo dell’Indicatore della situazione 
economica equivalente dei soggetti che richiedono le prestazioni sociali agevolate, 
affidato per legge all’INPS, per i quali non è previsto il reintegro all’Istituto dei costi 
relativi all’impianto e all’aggiornamento dello stesso.

Le spese di funzionamento per l’anno 2008, in termini finanziari di competenza, am-
montano a 3.775 milioni di euro. Esse sono rimaste sostanzialmente stabili nell’ultimo 
triennio nonostante l’aggravio di servizi erogati dall’Istituto per conto dello Stato.
La Figura 4.18 descrive l’andamento delle spese di funzionamento dal 2006 al 2008 
e la Figura 4.19 lo esprime graficamente.
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Figura 4.18 - Fonte: INPS

Spese di funzionamento.  Anni 2006-2008
(milioni di euro)

Andamento delle spese di funzionamento. Anni 2006 – 2008
(milioni di euro)

Figura 4.19 - Fonte INPS
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4.2	 GLI ASSICURATI E LE IMPRESE

4.2.1 Gli Assicurati

Il numero degli iscritti, per l’anno 2008, alle principali gestioni pensionistiche ri-
sulta pari a 19.374.851, con un incremento di 231.536 unità (+1,2%) rispetto ai 
19.143.315 del 2007.
Per quanto riguarda le singole gestioni,  i dati riferiti agli assicurati sono i seguenti:
• nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti risultano 13.025.922 iscritti, con un incre-

mento di 127.749 unità (+1%) rispetto ai 12.898.173 del 2007;
• nella Gestione previdenziale dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri, gli iscritti sono 

488.990, con  un decremento di 11.273 unità (-2,3%) rispetto al 2007 (500.263);
• nella Gestione previdenziale degli artigiani, ci sono 1.905.000 iscritti, con un incre-

mento di 11.323 unità (+0,6%) rispetto al 2007 (1.893.677);
• nella Gestione previdenziale degli esercenti attività commerciali, gli iscritti 

sono 2.045.000, con un incremento di 21.708 unità (+1,1%) rispetto al 2007 
(2.023.292);

• nella Gestione previdenziale separata dei collaboratori coordinati e continuativi, 
professionisti e venditori porta a porta ci sono 1.889.000 iscritti, con un incremen-
to di 81.000 unità (+4,5%) rispetto al 2007 (1.808.000).

La Figura 4.20 riporta il numero degli assicurati negli anni 2007-2008 e la relativa 
variazione in valore assoluto ed in percentuale.

60

Figura 4.20 - Fonte: INPS

Numero degli assicurati INPS suddivisi per gestioni pensionistiche(*)
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La Figura 4.21 che segue mostra l’andamento del numero degli assicurati all’INPS dal 
2001 al 2008. Possiamo notare che in questi sette anni si è registrato un incremento 
del 38% circa del numero degli iscritti.

La Figura 4.22  rappresenta graficamente il numero degli iscritti per categoria e la 
variazione percentuale del 2008 rispetto al 2007.

Andamento del totale degli assicurati INPS .  Anni 2001-2008

Figura 4.21 - Fonte INPS

Numero assicurati all’INPS per categoria. Anni 2007-2008

Figura 4.22 - Fonte INPS
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4.2.2 Le imprese

Nel 2008, il numero delle imprese6 iscritte all’INPS è risultato essere di 1.844.693. La 
Figura 4.23 ne mette in evidenza l’andamento dal 2005 al 2008. Il  trend risulta cre-
scente e registra un incremento dell’1,7% nel 2008 rispetto al 2007 ed un aumento 
complessivo dal 2005 al 2008, in valore assoluto, di 264.732 unità, pari al 16,7%. 

La Figura 4.24 illustra la distribuzione delle imprese sul territorio nazionale. La Lombar-
dia è la regione dove risiede il maggior numero di imprese (pari al 17,6% del totale), 
seguita dal Lazio con il 9,3%, il Veneto con il 9,1%  e l’Emilia Romagna con l’8,1%.

6 - Le imprese rilevate sono quelle attive. E’ considerata attiva un’impresa che ha almeno un dipendente e pertanto versa 
almeno un contributo nel periodo di riferimento.
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Andamento delle imprese iscritte all’INPS. Anni 2005-2008

Figura 4.23 - Fonte INPS

Distribuzione % delle imprese sul territorio italiano – Anno 2008 (*)

Figura 4.24 - (*) Nell’Appendice statistica è possibile consultare la Figura di dettaglio del numero delle imprese distribuite per regione e la 
variazione, in valore assoluto e in %, per gli anni 2007 e 2008. - Fonte: INPS
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La Figura 4.25 mette a confronto l’andamento del numero delle imprese con quello 
delle entrate contributive evidenziando, coerentemente, una relazioni diretta tra l’au-
mento del numero delle posizioni attive e l’aumento delle entrate contributive.

Imprese attive iscritte all’INPS ed entrate contributive totali

Figura 4.25 - Fonte INPS
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4.3	 LE PENSIONI

Il sistema previdenziale italiano riveste una posizione di centralità nell’assetto eco-
nomico-sociale del Paese con la sua funzione di redistribuzione delle risorse tra le 
generazioni.
In questo ambito, la tutela pensionistica è la più rilevante sotto il profilo della quantità 
di risorse erogate e del numero di soggetti tutelati, che comprendono:  lavoratori 
dipendenti e autonomi, liberi professionisti,  collaboratori coordinati e continuativi, 
cittadini senza reddito, invalidi civili.
Il processo di riforma in atto da alcuni decenni si è mosso lungo la direzione dell’am-
pliamento delle categorie tutelate, tuttavia questo è avvenuto attraverso interventi 
incrementali che hanno prodotto forme di tutela segmentate per categorie di sog-
getti. La necessità di una maggiore equità intergenerazionale e il perseguimento della 
sostenibilità finanziaria hanno portato come conseguenza:
- la revisione delle modalità di calcolo della pensione (schema a ripartizione meno 

generoso e aumento del periodo retributivo assunto a riferimento per la deter-
minazione del livello pensionistico); l’indebolimento del sistema di indicizzazione 
delle pensioni (non più legato alla dinamica retributiva ma al tasso di inflazione) e 
la modifica dei requisiti minimi di accesso al pensionamento;

- l’introduzione di uno schema a ripartizione contributiva che si applica per intero 
ai soggetti che iniziano l’attività lavorativa (e assicurativa) in data successiva al 31 
dicembre 1995;

- il graduale innalzamento dell’età pensionabile e la previsione di incentivi per favori-
re la permanenza al lavoro da parte dei soggetti che hanno già maturato i requisiti 
per il pensionamento di anzianità.

Tali provvedimenti determineranno una riduzione del tasso di sostituzione, ovvero 
del rapporto tra la pensione liquidata e l’ultima retribuzione percepita, a cui dovreb-
be ovviare lo sviluppo della previdenza complementare.
La Figura 4.26 fornisce i valori della spesa pensionistica INPS suddivisa per le varie 
tipologie di gestione nel periodo 1998-2008, evidenziando l’incidenza di tale spesa, a 
livello complessivo e disaggregato, sul PIL nominale.
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La seguente Figura 4.27 illustra graficamente l’andamento della spesa pensionistica 
per le pensioni delle gestioni previdenziali e per le pensioni erogate per conto dello 
Stato e l’incidenza sul PIL per gli anni dal 1998 al 2008.

La Figura 4.28 illustra i valori della spesa pensionistica INPS complessiva e del PIL 
nominale nel periodo 1998-2008.
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Spesa pensionistica INPS su PIL. Anni 1998-2008
(valori percentuali)

Figura 4.27 - Fonte INPS

Spesa pensionistica INPS complessiva e PIL nominale
(milioni di euro)

Figura 4.28 - Fonte INPS
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4.3.1 Le pensioni liquidate e vigenti7

Sulla spesa pensionistica dell’anno 2008 influiscono le nuove pensioni accolte e li-
quidate, le pensioni in essere ricostituite ed accolte, le pensioni eliminate nonché gli 
incrementi per perequazione automatica.
Il movimento del numero complessivo delle pensioni dell’anno 2008 - escluse le pensioni 
erogate dalla gestione degli invalidi civili – illustrato nella Figura 4.29 risulta essere:
- 16.128.418 pensioni vigenti al 31 dicembre 2007;
- 652.123 nuove pensioni liquidate;
- 695.457 pensioni eliminate;
- 16.086.076 pensioni vigenti al 31 dicembre 2008.

Il numero delle nuove pensioni accolte e liquidate nel corso del 2008 è di 652.123 
nuove pensioni (723.970 pensioni accolte e liquidate nel 2007). Le nuove liquidazioni 
riguardano:
- 393.706 pensioni dei lavoratori dipendenti, con un incremento di 15.062 pensioni 

(+4%) rispetto al 2007;
- 148.600 pensioni dei lavoratori autonomi, con un decremento di 93.704 pensioni 

(-38,7%) rispetto al 2007;
- 1.140 pensioni degli iscritti al Fondo clero, con un incremento di 357 pensioni (+45,6%);
- 32.600 pensioni dei lavoratori iscritti alla gestione separata (collaboratori coordi-

nati e continuativi, professionisti e venditori porta a porta), con un decremento di 
6.638 pensioni (-16,9%);

- 86  pensioni  delle  Assicurazioni  facoltative, con  un  decremento di 28 pensioni 
(-24,6%) rispetto a 114 pensioni accolte e liquidate nel 2007;

- 75.940 pensioni erogate per conto dello Stato (pensioni e assegni sociali, assegni 
vitalizi, pensioni dei CDCM aventi decorrenza anteriore al 1989 e relative pensioni 

7 - Il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2008 è pari alla somma tra le pensioni in essere al 31.12.2007 e le pensioni 
liquidate nell’anno, sottratte le pensioni eliminate nell’anno. 

Figura 4.29 - Fonte: INPS

Movimento del numero delle pensioni (1). Anno 2007 e 2008*

(1) Non comprende il movimento delle pensioni degli invalidi civili. (2) Collaboratori coordinati e continuativi, 
professionisti e venditori porta a porta. (3) Fondo istituito nel 2007 e per il quale il movimento del numero 
delle pensioni è stato rilevato nel 2008. (4) Comprende il movimento degli assegni sociali derivanti dalla 
trasformazione degli assegni degli invalidi civili e sordomuti per raggiungimento del limite del 65° anno di età.
(*) È stata inserita nell’Appendice statistica la Figura con il dettaglio di tutti i fondi. 
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di reversibilità e pensioni delle ostetriche ex Enpao), con un incremento di 13.053 
pensioni (+20,8%) rispetto a 62.887 pensioni accolte e liquidate nel 2007.

II numero delle pensioni vigenti alla fine del 2008 - escluse le pensioni erogate dalla 
Gestione degli invalidi civili - è risultato pari a 16.086.076, registrando un decremen-
to dello 0,26% rispetto a 16.128.418 pensioni vigenti alla fine del 2007. In particolare 
il numero è riferito per:
- 10.324.240 alle pensioni dei lavoratori dipendenti, con un decremento netto di 

73.316 pensioni (+1%) rispetto a 10.397.556 pensioni vigenti alla fine del 2007;
- 3.998.600 pensioni dei lavoratori autonomi, con un incremento netto di 40.207 

pensioni (+1%) rispetto a 3.958.393 pensioni vigenti alla fine del 2007;
- 14.518  pensioni  del  Fondo  clero,  con  un  decremento  netto  di  267 pensioni 

(-1,8%) rispetto a 14.785 pensioni vigenti alla fine del 2007;
- 188.730 pensioni dei lavoratori iscritti alla gestione separata (collaboratori coordinati 

e continuativi, professionisti e venditori porta a porta), con un incremento netto di 
30.789 pensioni (+19,5%) rispetto a 157.941 pensioni vigenti alla fine del 2007;

- 11.734 pensioni delle Assicurazioni facoltative, con un decremento netto di 884 
pensioni (-7%) rispetto a 12.618 pensioni vigenti alla fine del 2007;

- 1.547.211 pensioni erogate per conto dello Stato (pensioni e assegni sociali, assegni 
vitalizi, pensioni dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri liquidate con decorrenza 
anteriore al 1° gennaio 1989 e pensioni delle ostetriche ex Enpao), con un de-
cremento netto di 39.914 pensioni (-2,5%) rispetto a 1.587.125 pensioni vigenti 
alla fine del 2007.

L’osservazione sintetica dei dati per gestione mostra che le pensioni dei lavoratori 
dipendenti sono più di 10 milioni; quelle degli autonomi sono quasi 4 milioni mentre 
le pensioni degli iscritti alla gestione separata sono 188.000, in rapida crescita, con 
considerevoli aumenti percentuali ogni anno.
La maggior parte delle prestazioni erogate attiene alle gestioni previdenziali (Dipen-
denti, Autonomi, Gestione separata ecc.), circa 14 milioni e mezzo, mentre più di 1 
milione e mezzo è rappresentato dalle prestazioni pensionistiche assistenziali. A queste 
grandezze vanno aggiunti 2 milioni e mezzo di prestazioni erogate agli invalidi civili.
La Figura 4.30 che segue, fornisce una visione sintetica del confronto tra le pensioni 
vigenti, nelle principali gestioni, nel 2007 e nel 2008 e la relativa variazione percen-
tuale. La Figura 4.31 esprime, invece, graficamente tale andamento. 
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Figura 4.30 - Fonte: INPS

Sintesi delle pensioni vigenti nelle principali gestioni



69

RAPPORTO ANNUALE 2008

La Figura 4.32 illustra il quadro sintetico delle sole nuove pensioni liquidate nell’anno, 
presentando un confronto tra il 2007 e il 2008 e la percentuale di variazione da un 
anno all’altro. La Figura 4.33 espone graficamente questo andamento.

Andamento delle pensioni vigenti nelle principali gestioni.  Anni 2007-2008

Figura 4.31 - Fonte INPS

Figura 4.32 - Fonte: INPS

Nuove pensioni liquidate nell’anno nelle principali gestioni - Quadro sintetico
Anni 2007-2008
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Andamento delle pensioni liquidate nell’anno nelle principali gestioni.
Anni 2007-2008

Figura 4.33 - Fonte INPS
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Le Figure 4.34 e 4.35 illustrano il movimento dal 2005 al 2008 del numero delle pre-
stazioni erogate agli invalidi civili, che risulta progressivamente in crescita, registrando, 
nel 2008, un aumento del 6,39% rispetto al 2007.

La successiva Figura 4.36 evidenzia le variazioni percentuali avvenute tra il 2007 e 
il 2008 relative al numero delle pensioni, suddivise per tipologia di gestione. Si nota 
una minima flessione nelle gestioni previdenziali, un calo del 2,51% nella gestione 
interventi dello Stato e un incremento del 6,39% negli invalidi civili.
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Figura 4.34 - Fonte: INPS

Le pensioni agli invalidi civili

Andamento delle pensioni agli  invalidi civili - Anni 2005-2008

Figura 4.35 - Fonte INPS

Pensioni INPS per gestione. Anni 2007-2008

Figura 4.36 - Fonte INPS
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4.3.2 La spesa e gli importi medi nelle principali gestioni pensionistiche

La spesa per le principali gestioni pensionistiche nel 2008 (Figura 4.37)  ammonta a 
159.053 milioni di euro, con un aumento del 3% rispetto al 2007. Di questo importo, 
151.781 milioni sono a carico delle gestioni previdenziali (per un totale di circa 14 
milioni e mezzo di prestazioni) e 7.272 milioni di euro sono a carico dalla gestione 
interventi dello Stato (per un milione e mezzo di prestazioni).
A fronte di questa spesa l’importo medio annuo della pensione è pari, nel complesso, 
a 9.949 euro, dato derivante dai 10.512 euro medi annui delle pensioni previdenziali 
e dai 4.700 euro medi annui erogati per le prestazioni assistenziali. Questi importi 
vanno messi in relazione al fatto che più di 4 milioni di pensioni ricevono integrazioni 
dell’importo per raggiungere il minimo previsto dalla legge. 

Figura 4.37 - Fonte: INPS

Pensioni vigenti nelle principali gestioni pensionistiche
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La Figura 4.38 illustra graficamente la differenza tra il 2007 e il 2008 dell’importo 
annuo complessivo della spesa per le principali gestioni, suddivisa per gestioni previ-
denziali e gestione interventi dello Stato.

La Figura 4.39, invece, mette in evidenza la variazione dell’importo medio annuo del-
le pensioni vigenti delle principali gestioni pensionistiche differenziando tra gestioni 
previdenziali e gestioni interventi dello Stato.
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Pensioni vigenti nelle principali gestioni - Importo annuo complessivo. 
Anni 2007-2008 (milioni di euro) 

Figura 4.38 - Fonte INPS

Pensioni vigenti nelle principali gestioni - Importo medio annuo (euro).  
Anni 2007-2008 

Figura 4.39 - Fonte INPS
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Osservando ora i dati in termini di categorie di pensione (Figura 4.40) si rileva che,   sul nu-
mero totale delle prestazioni per l’anno 2008, le pensioni di vecchiaia e anzianità sono quasi 
10.300.000, con un aumento dello 0,5% rispetto al 2007; le pensioni di invalidità e inabilità 
sono più di 1.700.000 e sono calate del 5% dall’anno precedente e le pensioni indirette e di 
reversibilità sono più di 3.930.000 con una variazione in calo rispetto al 2007 dello 0,1%.
In termini di importi complessivi spesi l’INPS ha erogato, nel 2008,  119.818 milioni di euro 
per le pensioni di vecchiaia e anzianità, 12.806 milioni di euro per prestazioni di inabilità e 
invalidità e 26.430 milioni di euro per le pensioni di reversibilità.
L’importo medio delle pensioni di vecchiaia è pari a 11.633 euro annui, con un incremento 
del 3,4% rispetto al 2007, quello delle pensioni di invalidità e inabilità è di 7.292 euro medi 
annui (+3,5% in relazione all’anno precedente), mentre per le prestazioni ai superstiti l’am-
montare medio annuo è di 6.724 euro.
La Figura 4.41 esprime, invece, graficamente il raffronto tra il 2007 e il 2008 sul numero 
delle pensioni vigenti suddiviso per categoria.

Figura 4.40 - Fonte: INPS

Pensioni vigenti per categoria. Anni 2007-2008

Numero pensioni INPS vigenti per categoria. Anni 2007-2008

Figura 4.41 - Fonte INPS
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Per quanto riguarda il numero delle pensioni integrate al minimo, nel 2008 risultano essere 
il 26% del totale delle pensioni erogate. La Figura 4.42 che segue evidenzia la distribuzione 
per genere. Notiamo che l’80% dei beneficiari è costituito da donne.

Alla spesa pensionistica complessiva vanno aggiunte le prestazioni erogate nei con-
fronti degli invalidi civili. Nel 2008 ci sono stati oltre 2 milioni e mezzo di trattamenti, 
per una spesa pari a 12.936 milioni di euro, con un importo medio annuo per i 
fruitori di 5.125 euro (Figura 4.43).

74

Figura 4.42 - Fonte: INPS

Pensioni integrate al minimo previsto dalla legge suddivise per genere

Figura 4.43 - Fonte: INPS

Gestione degli Invalidi Civili
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4.3.3  Le pensioni all’estero

Accanto alle pensioni erogate sul territorio nazionale vi sono quelle pagate all’estero, 
per un numero complessivo di 429.258 per l’anno 2008. La distribuzione di queste 
pensioni per area geografica (Figura 4.44) fornisce interessanti informazioni sui flussi 
migratori dei lavoratori. La parte più consistente delle erogazioni è effettuata a van-
taggio dei Paesi membri dell’Unione Europea, seguita dall’America del Nord. 

L’importo medio mensile delle pensioni erogate all’estero (Figura 4.45) evidenzia un 
ordine diverso. Al primo posto troviamo l’Asia e Africa, con 683 euro medi mensili, 
seguita dall’America Latina. Le somme erogate sono piuttosto basse perché in gene-
rale si tratta di prestazioni liquidate pro rata8.

8 - Il sistema del pro rata prevede che ogni singolo Paese liquidi la pensione spettante al lavoratore in proporzione ai contri-
buti versati in loco. Tale liquidazione avviene sotto la copertura del regime internazionale vigente. Quando, invece, la pensione 
viene pagata nel Paese di residenza, pur essendo a carico di un altro Stato, si è in presenza del cosiddetto regime autonomo.

Numero delle pensioni erogate all’estero per area geografica. Anno 2008

Figura 4.44 - Fonte INPS

Importo medio mensile delle pensioni erogate all’estero per area geografica.
Anno 2008. Valori in euro.

Figura 4.45 - Fonte INPS
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4.3.4 Confronto tra lavoratori iscritti e pensioni

Poiché la tenuta dei sistemi previdenziali dipende dal rapporto tra la spesa pensio-
nistica e l’ammontare dei contributi versati, in ragione del numero dei lavoratori 
iscritti alle varie gestioni, è di fondamentale importanza effettuare un confronto tra 
gli iscritti e  il numero delle pensioni erogate. 
La Figura 4.46 riporta il numero di lavoratori iscritti, il numero delle pensioni vigenti 
e il numero di iscritti per 100 pensioni erogate. L’indicatore creato evidenzia che nel 
2008 il rapporto è di 126,2  lavoratori dipendenti ogni 100 pensioni, 111 lavoratori 
autonomi ogni 100 pensioni, e più di 1.000 lavoratori iscritti alla gestione separata 
(collaboratori coordinati e continuativi, professionisti e venditori porta a porta) ogni 
100 pensioni nella gestione. Anche per quest’ultima tipologia di lavoratori, il rappor-
to è destinato a calare rapidamente negli anni. Infatti, il motivo di un alto numero di 
assicurati, rispetto ai pensionati, risiede nella relativa giovinezza della gestione, che 
tuttavia vedrà aumentare le pensioni vigenti in maniera esponenziale nei prossimi 
anni. Nel 2008, ad esempio, i lavoratori iscritti alla gestione separata sono aumentati 
dell’8,9% mentre le pensioni della medesima gestione del 19,5%.
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Figura 4.46 - Fonte: INPS

Rapporto iscritti/pensioni delle gestioni pensionistiche (1)



77

RAPPORTO ANNUALE 2008

4.3.5 I pensionati

Il numero dei pensionati non corrisponde a quello delle pensioni perché posso-
no percepire più di un trattamento. Complessivamente i beneficiari nell’anno 2008 
sono stati circa 14 milioni,  rispetto ai 18 milioni di trattamenti complessivi erogati 
(compresi gli invalidi civili).
La Figura 4.47 che segue illustra, per l’anno 2008, la ripartizione dei pensionati per 
tipologia di gestione (previdenziali, interventi dello Stato, invalidi civili), riportando, 
inoltre, il numero dei beneficiari che percepiscono più prestazioni. 

La Figura 4.48 evidenzia, invece, il dettaglio del numero dei pensionati della gestione 
previdenziale, suddivisi per categoria (lavoratori dipendenti, autonomi e iscritti alla 
gestione separata), esclusi i titolari delle prestazioni erogate per conto dello Stato 
(prestazioni assistenziali) e gli appartenenti alla gestione degli invalidi civili. Va, inoltre, 
segnalato che all’interno delle gestioni autonomi e iscritti alla gestione separata sono 
presenti pensionati che hanno versato contributi in più di una gestione e che pertan-
to, nel calcolo complessivo, risultano presenti in più di una gestione.

Figura 4.47 - Fonte: INPS

Pensionati per tipologia di gestione (previdenziali, interventi dello Stato, 
invalidi civili). Anno 2008
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Figura 4.48 - Fonte: INPS

Pensionati della gestione previdenziale suddivisi per categoria (dipendenti, autonomi 
e iscritti alla Gestione separata*). Anno 2008
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La successiva Figura 4.49 fornisce, per gli anni 2007-2008, il numero dei pensionati 
e la relativa variazione percentuale, suddivisi per regione di appartenenza, mentre la 
Figura 4.50 ne presenta la distribuzione per genere oltre che per regione.
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Figura 4.49 - Fonte: INPS

Pensionati INPS per regione. Anno 2007-2008

Figura 4.50 - Fonte: INPS

Pensionati INPS per regione e per genere. Anno 2007-2008



79

RAPPORTO ANNUALE 2008

4.3.6  L’età media di pensionamento

In Italia l’età media di pensionamento evidenzia differenze significative tra uomini e 
donne: 65,3 anni per le prestazioni di vecchiaia per gli uomini e 60,7 per le donne.
In un’ottica comunitaria, le riforme delle pensioni in atto nella maggior parte dei Pa-
esi membri si basano su un approccio fondato sul ciclo di vita – con il rafforzamento 
del legame tra contributi pensionistici e prestazioni – e su strategie di invecchiamen-
to attivo. Tali riforme, che mirano all’innalzamento dell’età pensionabile, sono tuttavia 
considerate inscindibilmente legate a misure di flessibilità nella scelta e a interventi 
per migliorare quantità e qualità dei posti di lavoro, soprattutto per chi ha un per-
corso professionale meno regolare e percepisce un salario basso. 
In via generale, dall’Unione Europea giunge l’impulso a creare condizioni favorevoli 
alla permanenza dei lavoratori anziani nel mercato del lavoro. Le parole chiave di 
questo cambiamento saranno: più flessibilità in materia di  pensionamento, più liber-
tà di scelta nel gestire la propria vita lavorativa, più gradualità. 
La Figura 4.51 illustra l’età media di pensionamento nelle principali gestioni, suddivise 
per categoria e per genere.

Figura 4.51 - Fonte: INPS

Età media di pensionamento
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4.4	 LE PRESTAZIONI A SOSTEGNO DEL REDDITO

4.4.1 Tipologie di prestazioni

L’INPS attua le politiche di sostegno al reddito erogando varie tipologie di  prestazio-
ni, in base all’evento che ne determina la necessità, secondo lo schema sottotante:

	 1. Prestazioni connesse alla cessazione del rapporto di lavoro:
• indennità disoccupazione ordinaria
• indennità disoccupazione con requisiti ridotti
• indennità ordinaria di disoccupazione agricola
• indennità requisiti ridotti di disoccupazione agricola
• trattamenti speciali di disoccupazione agricola 
• trattamenti speciali disoccupazione edilizia
• indennità di mobilità
• prestazioni a favore dei lavoratori socialmente utili

	 2. Prestazioni connesse alla sospensione del rapporto di lavoro:
• cassa integrazione guadagni straordinaria
• cassa integrazione guadagni edilizia
• cassa integrazione guadagni ordinaria
• integrazioni salariali lavoratori agricoli

	 3. Prestazioni connesse alla diminuzione della capacità lavorativa:
• indennità di malattia
• indennità di maternità
• prestazioni antitubercolari

	 4. Prestazioni integrative e sostitutive della retribuzione e trattamenti 
di fine rapporto:
• trattamenti di fine rapporto
• indennità di richiamo alle armi
• fondo per il rimpatrio
• fondo speciale esattoriali

	 5. Prestazioni a sostegno del reddito familiare:
• assegno per il nucleo familiare
• assegni familiari
• assegni familiari erogati per conto dei comuni

Tra gli ammortizzatori sociali sono, inoltre, compresi:
- le prestazioni dei Fondi di solidarietà istituiti per la copertura di settori non 

industriali interessati da profonde ristrutturazioni (L. 62/1996 art.2, c. 28). Di tali 
tutele (assegni straordinari a sostegno del reddito) hanno beneficiato principal-
mente i lavoratori del settore del credito, del comparto assicurativo e degli ex 
monopoli;

- gli ammortizzatori sociali in deroga a favore di lavoratori che appar tengono 
a settori non tutelati dalle misure precedentemente descritte o che hanno 
esaurito il diritto alle prestazioni di cassa integrazione, mobilità, disoccupa-
zione edile.

I dati 2008 relativi alle uscite per prestazioni connesse alla cessazione del rapporto 
di lavoro9 indicano che la spesa per la disoccupazione è stata pari a 4.458 milioni 
di euro, di cui 2.388 milioni di euro per il pagamento dei trattamenti di disoccupa-

9 - Dati di Bilancio preconsuntivo 2008.
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zione (Figura 4.52), 1.955 milioni di euro per la quota parte del trattamento di di-
soccupazione ordinaria art.3 c.1 L.451/94, art.4 c.16 L.608/96 (Figura 4.53) e 115 
milioni di euro per gli assegni di utilizzo in attività socialmente utili (Figura 4.54).

Per quanto riguarda il pagamento dell’indennità di mobilità, esso è risultato di 897 
milioni di euro (Figura 4.55), mentre le uscite per il trattamento di fine rapporto 
sono state di 448 milioni di euro (Figura 4.56). 

Figura 4.52 - Fonte: INPS

Trattamenti di disoccupazione

Figura 4.53 - Fonte: INPS

Quota parte del trattamento di disoccupazione ordinaria 
art.3 c.1 L.451/94, art.4 c.16 L.608/96

Figura 4.54 - Fonte: INPS

Prestazioni a favore dei lavoratori socialmente utili

Figura 4.55 - Fonte: INPS

Trattamenti di mobilità

Figura 4.56 - Fonte: INPS

Trattamento di fine rapporto



I flussi finanziari, i soggetti contribuenti e le prestazioniPARTE IV

La spesa per le prestazioni connesse alla sospensione del rapporto di lavoro (cassa 
integrazione ordinaria, straordinaria, edilizia e integrazioni salariali per i lavoratori 
agricoli) è stata pari a 817 milioni di euro. La suddivisione della spesa per tipologia 
di intervento fa riferimento per il 57,04% alla Cig straordinaria per l’industria, per il 
20,93% alla Cig ordinaria per l’industria, il 21,91% alla Cig per l’edilizia. La cassa inte-
grazione salariale dei quadri agricoli è stata di 1,4 milioni di euro, pari allo 0,17% del 
totale della spesa (Figura 4.57).

Un’analisi più approfondita di questa tipologia di prestazioni è fornita dall’insieme 
delle ore autorizzate per la cassa integrazione guadagni (Figura 4.58). Per tutte le 
prestazioni, la tendenza di tali misure di sostegno al reddito è caratterizzata da un 
incremento, seppur con una diversa incidenza.

In particolare, si evidenzia la crescita del 97% circa delle ore autorizzate per inter-
venti di cassa integrazione ordinaria tra il 2007 ed il 2008, a fronte della sostanziale 
stabilità delle ore autorizzate per cassa integrazione guadagni straordinaria (+1,24%). 
Il trend dal 2002 al 2008 (Figura 4.59), tuttavia, mostra andamenti contrapposti tra il 
totale delle ore autorizzate per Cig ordinaria, che è sceso sia nel 2006 che nel 2007, 
per poi risalire notevolmente nel 2008 e il totale delle ore riferibile agli interventi di 
Cig straordinaria che dopo una crescita nel corso del 2006 si è contratto nel 2007 
ed è rimasto stabile nel 2008. 
Lievi risultano, nel contempo, le oscillazioni relative alle ore autorizzate nella Gestio-
ne edilizia.

82

Figura 4.57 - Fonte: INPS

Cassa Integrazione guadagni

Figura 4.58 - Fonte: INPS

Dati sintetici ore autorizzate di Cassa integrazione guadagni.  Anni 2005-2008

87



83

RAPPORTO ANNUALE 2008

La Figura 4.60 mette in evidenza il numero di ore di Cig autorizzate agli operai ed 
agli impiegati, per interventi ordinari e straordinari  per la gestione industria e per 
l’edilizia, negli anni 2007 e 2008.

Da una analisi effettuata sulla distribuzione nei vari settori di attività delle ore 
di Cassa integrazione, si evince uno stretto legame tra il comparto dell’industria 
nella sua globalità ed il settore delle imprese meccaniche che nel 2008 ha re-
gistrato un aumento delle ore autorizzate per Cig ordinaria del 137% rispetto 
al precedente anno, e la contrazione del 7,75% delle ore autorizzate per Cig 
straordinaria.
Analogo l’andamento anche per gli altri settori di attività, seppure con variazioni 
assolute meno rilevanti: tessili (+65% Cig, –4,62% Cigs), vestiario ed abbiglia-
mento (+39,4% Cig), industrie chimiche (+84% Cig, +28% Cigs). Le Figure 4.61 

Ore autorizzate per trattamenti di integrazione salariale. 
Anni 2002-2008

Figura 4.59 - Fonte INPS

Figura 4.60 - Fonte: INPS

Cassa Integrazione Guadagni - Numero ore autorizzate per interventi ordinari 
e straordinari. Anni 2006-2008
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e 4.62 esprimono rispettivamente la distribuzione delle ore autorizzate di Cig e 
Cigs nei vari settori di attività dell’industria.

L’analisi territoriale (Figura 4.63) evidenzia che le regioni che usufruiscono in 
modo preminente degli interventi ordinari sono la Lombardia, con il 27% delle 
ore autorizzate ed il Piemonte con il 21%. A notevole distanza troviamo poi la 
Puglia e la Campania che si attestano entrambe sul 7-8%.
Le prestazioni relative ad interventi straordinari confermano le posizioni delle 
regioni citate: Lombardia con il 19,2%, Piemonte con il 15,7% e Campania con 
il 12,7%.
Per quanto riguarda i trattamenti di Cassa integrazione nel settore edile le re-
gioni Lombardia, Trentino Alto Adige, Campania e Puglia presentano la maggiore 
frazione di ore autorizzate in percentuale  variabile tra il 9 ed il 10% sul totale 
nazionale.
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Interventi ordinari dell’industria per settore di attività - Ore autorizzate. 
Anni 2007-2008

Figura 4.61 - Fonte INPS

Interventi straordinari per settore di attività - Ore autorizzate. 
Anni 2007-2008

Figura 4.62 - Fonte INPS
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Figura 4.63 - Fonte: INPS

Ore autorizzate per regione
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4.4.2 Le prestazioni socio-assistenziali 

La gestione del processo prestazioni a sostegno del reddito fa riferimento anche a 
bisogni sociali legati alla diminuzione della capacità lavorativa per malattia, maternità 
e situazioni di handicap. Le principali prestazioni socio-assistenziali erogate dall’Isti-
tuto sono:

	- prestazioni per malattia;
	- assegno per il nucleo familiare per i lavoratori dipendenti, autonomi e iscritti 

alla gestione separata (collaboratori coordinati e continuativi, i professionisti e 
i venditori porta a porta)

	- assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori (art. 65  L. 448/98);
	- assegno di maternità;
	- interventi a sostegno della paternità e della maternità (L. 53/00);
	- congedo parentale;
	- disabilità: inclusione sociale e piena integrazione lavorativa, scolastica, sociale, 

delle persone con disabilità  (L. quadro 104/92).

Il dato di bilancio preconsuntivo 2008  riferito ai trattamenti economici di malattia 
evidenzia uscite per 1.999 milioni di euro con un decremento della spesa dell’1,3% 
rispetto al 2007 (Figura 4.64).

Per quanto riguarda i trattamenti economici di maternità la spesa 2008 è stata 
pari a 2.839 milioni di euro, lo 0,7% in più rispetto al 2007 (Figura 4.65). Di tale 
importo, 230 milioni di euro hanno riguardato il pagamento dell’assegno di ma-
ternità concesso dai Comuni, il 3,1% in più rispetto al 2007.

Considerando ora gli interventi a sostegno del reddito familiare (assegni per il 
nucleo familiare, assegni familiari, assegni familiari erogati per conto dei Comuni, 
assegni per congedi matrimoniali) si evidenzia che la spesa nel 2008 è stata pari 
a 5.699 milioni di euro, lo 0,67% in più rispetto al 2007 (Figura 4.66).
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Figura 4.64 - Fonte: INPS

Prestazioni per malattia

Figura 4.65 - Fonte: INPS

Prestazioni per  maternità
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La Carta Acquisti

Per i cittadini con i requisiti di legge (L.133/2008) è stata introdotta la Carta Acquisti 
utilizzabile per il sostegno della spesa alimentare e dell’onere per le bollette della 
luce e del gas. Tale carta viene concessa agli anziani di età superiore o uguale ai 65 
anni o ai genitori dei bambini di età inferiore ai 3 anni che siano in possesso di parti-
colari requisiti. La Carta Acquisti ha un valore di 40 euro al mese e l’INPS, in qualità 
di soggetto attuatore, dopo aver eseguito le opportune verifiche provvede ad effet-
tuare l’accredito. A gennaio 2009 l’Istituto ha caricato 423.868 Carte Acquisti, pari a 
circa il 73% del numero totale di richieste presentate. 
Per quanto riguarda la distribuzione a livello territoriale troviamo al primo posto la 
Campania con il 24,2% di carte richieste ed il 23,8% di ricariche effettuate, seguita 
dalla Sicilia, con il 22,4% di richieste (Figura 4.67).

Figura 4.66 - Fonte: INPS

Interventi a sostegno della famiglia

Figura 4.67 - Fonte: INPS

La Carta Acquisti
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5.1	 LE ATTIVITà DEL 2008 

L’INPS svolge un ruolo fondamentale nell’attuazione delle politiche di welfare, non solo 
attraverso il perseguimento dei propri fini istituzionali, ma anche come protagonista 
nella definizione di politiche di riforma del sistema previdenziale e dello Stato sociale.
Il 2008 ha visto l’Istituto impegnato nel processo di rinnovamento organizzativo, 
nello sviluppo di nuovi prodotti e nella fornitura di servizi di qualità costantemente 
monitorati, per garantire agli assicurati, alle imprese e a tutti gli utenti, prestazioni 
adeguate all’evoluzione economica, normativa e tecnologica.
L’azione dell’INPS è il risultato sinergico di un complesso e dettagliato processo di 
pianificazione e programmazione strategica e direzionale, al cui interno vengono 
definite le linee guida e sono differenziati e specificati i molteplici passaggi neces-
sari alla realizzazione degli obiettivi. Per questo, ciascun programma è identificato 
con una propria particolare rilevanza e, di conseguenza, con specifici indicatori di 
misurazione della performance, dei tempi di attuazione, delle risorse da impiegare. Su 
questa base, i Centri di responsabilità compiono scelte operative adeguate secondo 
obiettivi chiari, articolati e misurabili. Naturalmente, premessa della formulazione 
degli obiettivi è la negoziazione delle risorse necessarie al loro conseguimento. Infine, 
il monitoraggio costante del processo operativo consente l’intervento efficace e 
tempestivo, in caso di scostamenti o inadeguatezze.
Seguendo gli indirizzi ed i piani operativi espressi dal CIV (Consiglio di Indirizzo e Vigi-
lanza) nelle sue Relazioni programmatiche per gli anni 2008/2010 e 2009/2011, le prin-
cipali azioni intraprese nell’anno hanno riguardato la revisione organizzativa, le politiche 
del personale, la comunicazione, l’innovazione tecnologica e organizzativa, la qualità delle 
prestazioni, l’invalidità civile, l’attività di vigilanza, il  recupero dei crediti, il contenzioso. 

Politiche di innovazione 
Per il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del servizio si rendono neces-
sarie  innovazioni infrastrutturali riferite sia all’aspetto gestionale-informatico che 
normativo e di controllo.
Dal punto di vista gestionale sono state strutturate nuove procedure am-
ministrative per la riduzione dei tempi tecnici di pagamento delle prestazioni, 
nonché di supporto e monitoraggio del flusso di lavorazione. Per l’aspetto 
informatico si è provveduto all’adeguamento dell’infrastruttura e alla ma-
nutenzione evolutiva dei software. Sul piano normativo si è lavorato per 
l’adeguamento dei regolamenti dell’Istituto  alle innovazioni organizzative e 
amministrativo-contabili introdotte.

La revisione organizzativa
Il ripensamento del sistema organizzativo si è concretizzato nella migliore effi-
cienza delle prestazioni al cittadino, assieme ad una costante azione di misurazione 
e verifica della valutazione del servizio offerto. I risultati della gestione 2008 hanno 
registrato un trend della produzione in aumento (+1,8% rispetto al 2007) e ancor 
di più quello sulla produttività (+6,4% sul 2007),  nonostante la diminuzione con-
tinua di personale.
Si è proseguito, inoltre, sulla strada della revisione del decentramento territoriale 
e del riassetto delle aree metropolitane per attuare un modello organizzativo agile 
e funzionale, in grado di rispondere alle esigenze peculiari  del territorio. Ciò non 
solo nelle forme tradizionali, ma anche secondo forme innovative basate sulla col-
laborazione con altri Enti.
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L’innovazione tecnologica
E’ stato rafforzato lo sviluppo infrastrutturale del sistema informativo. Tra le 
priorità sono state individuate la rapidità di accesso e la sicurezza degli archivi 
e delle transazioni, per tutelare il patrimonio informativo. Quindi, l’evoluzione 
della rete verso la banda larga per mezzo del Sistema Pubblico di Connet-
tività, tramite un insieme di strutture organizzative, infrastrutture tecnologiche 
e regole tecniche per consentire lo sviluppo, la condivisione, l’integrazione, la 
piena interoperabilità e la cooperazione  informatica fra le banche dati della 
Pubblica Amministrazione. Nel contempo, si è proceduto all’adeguamento e 
allo sviluppo di nuovi progetti applicativi finalizzati, in particolare, alla gestione e 
al monitoraggio delle politiche del recupero crediti, di cessione del quinto della 
pensione e delle prestazioni per l’invalidità civile. Parimenti, sono state avviate 
iniziative sia per la progressiva unificazione degli archivi dei lavoratori attivi e dei 
pensionati (con estensione del corrispondente datawarehouse) sia per la  dema-
terializzazione dei flussi informativi (per le domande che richiedono l’esame di 
documenti cartacei o la consultazione di archivi in sedi diverse). Inoltre, è stato 
costantemente perseguito il miglioramento delle relazioni con le  imprese, con 
le associazioni di categoria e con il cittadino, puntando a un rapporto sempre 
più  personalizzato e diretto, caratterizzato da un incremento delle informazioni, 
dalla multicanalità e dallo sviluppo di servizi a distanza di facile fruizione. 
I dati relativi all’utilizzo dei principali servizi on-line erogati dall’Istituto nel corso 
del 2008 mostrano un incremento generalizzato rispetto al 2007, che tocca in 
alcuni casi punte superiori al 40% (richiesta di certificazioni individuali) o al 30% 
circa (consultazione dello stato della domanda per prestazioni; richiesta di es-
tratto contributivo e simulazione del calcolo della pensione). In particolare, negli 
ultimi tre anni, si evidenzia un trend crescente sia in termini di utilizzo del sito 
web dell’INPS, sia di fruizione dei servizi di e-governement rivolti al cittadino, alle 
imprese, ai Patronati e ai Comuni. Nel 2008 gli utenti registrati sono stati oltre 3 
milioni e più di 15 milioni sono stati nell’anno i visitatori del sito istituzionale con 
più di 1,8 miliardi di pagine web consultate.

Le politiche del personale
In questo ambito, si è perseguita l’immissione di nuove risorse attraverso l’indizione 
e lo svolgimento di nuovi concorsi, assieme ad iniziative di mobilità in caso di Sedi 
con specifiche carenze di personale. Anche nel 2008 è continuata a diminuire la per-
centuale di personale addetto a funzioni di supporto rispetto al personale totale, a 
favore delle attività più propriamente produttive (processi primari). Il nuovo assetto 
funzionale del personale, inoltre, è teso a valorizzare la responsabilità individuale 
nella realizzazione degli obiettivi e delle professionalità acquisite.  Sono stati realizzati 
interventi formativi per l’acquisizione di competenze mirate, adeguate alle nuove 
norme, organizzative e procedurali, funzionali all’incremento della qualità dei servizi 
all’utenza e alla crescita della motivazione e del senso di appartenenza.

La comunicazione
Chiarezza e trasparenza nelle informazioni sui servizi dell’Istituto: è questa la 
strada percorsa anche nel corso del 2008. L’obiettivo è quello di facilitare la 
consapevolezza dei diritti di cittadini e imprese e, di conseguenza, l’accesso alle 
prestazioni, soprattutto per la tutela delle fasce più deboli. A ciò si aggiunge 
la valorizzazione della comunicazione istituzionale, intesa a rafforzare il ruolo 
dell’Istituto nel più generale sistema di previdenza e welfare del Paese.
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Sinergie tra Enti 
Si è reso indispensabile intensificare le sinergie con altri Enti pubblici con il duplice 
obiettivo di realizzare, da un lato, l’erogazione dei servizi direttamente al front-office 
e, dall’altro, consentire ai cittadini di accedere ai servizi previdenziali ed assistenziali 
non solo attraverso le strutture dell’Istituto, ma anche interfacciandosi con i front-
office telematici di Ministeri, Regioni e Comuni, o con gli sportelli automatici delle 
Poste, o attraverso reti di distribuzione private (banche, tabaccai, farmacie, studi 
notarili, agenzie di pratiche automobilistiche, ecc). In questo ambito è iniziato lo 
sviluppo e il potenziamento del programma Reti amiche, già operativo per quanto 
riguarda alcuni canali di distribuzione. L’INPS prende parte anche al Progetto Linea 
Amica, il network dei Contact center, che promuove e valorizza i servizi erogati a 
distanza dalla P.A. italiana. E’ un servizio ideato dal Ministero per la Pubblica 
Amministrazione e l’Innovazione finalizzato ad aiutare la qualità dei rapporti 
e della fiducia dei cittadini, rilevando e rendendo pubblico ogni giorno il 
grado di soddisfazione nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni (per 
argomento e per area geografica). Sono state, inoltre, sviluppate sinergie, 
in particolare, con Equitalia e Agenzia delle Entrate per la realizzazione di 
azioni comuni per il recupero dei crediti, nonché con le Camere di Com-
mercio, Industrie ed Artigianato e le Associazioni di categoria, con l’obiettivo 
di migliorare la gestione dei flussi contributivi/assicurativi. Allo stesso tempo, 
con il progetto Casa del welfare si intende perseguire l’integrazione logistica 
delle strutture territoriali degli Enti che operano nel campo previdenziale e as-
sicurativo anche con le strutture di servizio del Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche Sociali. Il progetto si articola in tre fasi: 

	1. individuazione del modello organizzativo (modalità di erogazione dei servizi, 
razionalizzazione del fabbisogno di risorse);

	2. definizione del piano logistico (caratteristiche ubicative delle strutture a livello 
territoriale, definizione dei contratti e dei rapporti giuridici);

	3. predisposizione del piano dei costi (analisi costi/benefici basata sulla valutazione 
della presunta situazione economico-gestionale delle nuove strutture).

Politiche della legalità
Gli obiettivi prioritari per una buona politica della legalità sono:

	 - il miglioramento della capacità di riscossione dei contributi e della correntezza 
contributiva delle imprese; 

	 - un’attività di vigilanza efficiente ed efficace, attraverso il monitoraggio tempes-
tivo delle informazioni; 

	 - la riorganizzazione interna e la telematizzazione delle contribuzioni legate al 
settore agricolo.

In ambito di correntezza contributiva, a quattro anni dall’introduzione della 
trasmissione mensile, da parte delle imprese, dei dati retributivi individuali dei 
lavoratori dipendenti e dei collaboratori coordinati e continuativi (e-Mens), 
emerge con chiarezza l’opportunità di unificare questo flusso telematico con 
quello delle denunce DM10/2. In questa maniera, infatti, attraverso la sempli-
ficazione delle attività di acquisizione, controllo e sistemazione delle denunce 
mensili, si avrebbero miglioramenti  di efficienza e di efficacia.
Sul fronte dell’attività di vigilanza si è perseguita la valorizzazione del coordina-
mento con l’Agenzia delle Entrate, per la condivisione degli accertamenti e per 
evitare duplicazioni di interventi. La costruzione di un’efficace rete di controllo 
rappresenta un fattore determinante per accrescere la capacità di riscossione 
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dei contributi e per favorire la correntezza contributiva delle imprese. Inoltre, 
lo sviluppo di attività di intelligence in materia di recupero crediti ha richiesto 
un adeguato programma di formazione del personale assieme al rafforzamento 
delle sinergie con gli uffici amministrativi e legali dell’Istituto, durante tutte le fasi 
dell’attività di vigilanza.

Il nuovo sistema di amministrazione e contabilità
L’evoluzione normativa degli ultimi anni ha avviato un significativo pro-
cesso di cambiamento del sistema amministrativo, contabile e di controllo 
delle pubbliche amministrazioni, realizzando una graduale ma sostanziale 
integrazione tra la contabilità di bilancio e la valutazione economica della 
gestione. Il sistema è stato profondamente innovato con l’utilizzo di una 
struttura di bilancio più rispondente alla gestione e con l’inserimento della 
contabilità analitica, quale sistema per la valutazione economica di gestione, 
collegando il consumo/impiego delle risorse ai risultati conseguiti ed alle 
connesse responsabilità dirigenziali. Nel 2008, in particolare, è stato dato 
un nuovo impulso all’attuazione del Regolamento per l’amministrazione e la 
contabilità (secondo quanto previsto dal DPR 97/2003) attraverso il governo 
condiviso del sistema e lo sviluppo di nuovi valori e di una nuova cultura 
manageriale. Il pieno sviluppo del sistema consente di dotare l’Istituto di 
strumenti di pianificazione, programmazione e controllo, fondamentali per 
coniugare gli obiettivi operativi con gli indirizzi e le strategie degli Organi 
e di realizzare una distribuzione delle risorse in base al reale fabbisogno 
delle strutture. Inoltre, rende possibile il controllo budgetario sui risultati e 
sui costi della gestione, con la valutazione dell’azione manageriale anche in 
termini di responsabilità.

La politica del  recupero dei crediti
Nel corso del 2008 è stata potenziata l’azione di recupero dei crediti, sia per il 
contrasto all’elusione, all’evasione contributiva e alla lotta al lavoro nero, sia per 
la prevenzione e il recupero di prestazioni indebite. I risultati ottenuti sono stati 
superiori a quelli degli anni precedenti, nonostante il mancato ricorso a pro-
cedure di cartolarizzazione: +30,5% rispetto al 2007 i crediti recuperati diret-
tamente dall’INPS; +3,1% gli incassi realizzati per il tramite degli Agenti della 
riscossione. In totale, oltre 21 miliardi di euro recuperati nell’ultimo quinquennio 
(2003-2008).

Il contenzioso amministrativo e giudiziario
In questo ambito, l’azione è stata indirizzata verso il raggiungimento 
dell’obiettivo di una riduzione strutturale del contenzioso, sia attraverso 
la trattazione tempestiva del contenzioso amministrativo, sia attraverso il 
miglioramento qualitativo dell’attività ispettiva. Costante è stata l’azione di 
monitoraggio del fenomeno, non solo dal punto di vista quantitativo ma anche 
e soprattutto, sulle cause interne ed esterne che lo hanno determinato e con 
riferimento all’elaborazione di proposte, anche legislative, tendenti ad evitare 
ab origine l’insorgere e il proliferare di nuovi filoni.

Politiche delle prestazioni
Per raggiungere l’obiettivo della qualità delle prestazioni viene ribadita la 
centralità del conto assicurativo, in termini di correttezza e aggiornamento 
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continuo. In tale contesto, si è reso necessario predisporre procedure di 
gestione sistematica dei flussi telematici che presentano anomalie, per una 
completa sistemazione dei conti individuali e per il tempestivo recupero di 
contributi eventualmente omessi. Allo stesso tempo, la validazione preven-
tiva dei conti assicurativi dei lavoratori prossimi al pensionamento dovrà 
diventare una prassi sistematica di lavorazione.

Le prestazioni per l’invalidità civile
L’area dell’invalidità civile è stata interessata da una profonda revisione norma-
tiva che ha previsto il trasferimento all’Istituto delle funzioni precedentemente 
esercitate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Dal 1° aprile 2007, 
l’INPS è divenuto  responsabile anche dell’attività di verifica sanitaria della sus-
sistenza dei requisiti medico-legali per l’invalidità civile da parte dei beneficiari 
delle prestazioni. L’azione dell’Istituto, nel corso del 2008,  è stata improntata 
all’esigenza di assicurare chiarezza e tempestività nella tutela dei diritti degli 
invalidi civili tramite un’adeguata riorganizzazione informatica; la creazione e 
lo sviluppo di nuove e più efficaci sinergie con altre pubbliche amministrazioni; 
la riduzione dei tempi di definizione delle domande; l’impegno costante per 
la riduzione del fenomeno del contenzioso in atto. Oltre 2 milioni e mezzo 
le prestazioni erogate agli invalidi civili nel corso del 2008 (+6,4% sul 2007). 
Inoltre, sempre rispetto al 2007, un aumento di oltre il 50% del numero di 
domande di invalidità civile pervenute all’INPS dalle ASL;  oltre il 70% in più di 
domande di riconoscimento di invalidità; un incremento del 193% sulle visite 
mediche effettuate.

La qualità delle prestazioni
L’azione dell’Istituto ha la finalità di garantire la continuità tra il reddito da lavoro 
e quello da prestazione attraverso: 

	 - la tempestività della liquidazione (con l’utilizzo della contribuzione dell’assicurato, 
sia obbligatoria sia figurativa); 

	 - lo sviluppo di applicazioni rivolte al pagamento delle prestazioni per mezzo della 
moneta elettronica,  

	 - l’affermazione della centralità della gestione del conto assicurativo individuale 
quale motore per l’erogazione dei servizi previdenziali e di consulenza; 

	 - la maggiore chiarezza nella comunicazione del provvedimento di pensione e 
nell’esposizione dei dati di calcolo, per consentire all’interessato di capire e di 
controllare la prestazione ricevuta. 

Un indicatore significativo è dato dalla liquidazione delle nuove pensioni che 
nel corso del 2008 sono state più di 600 mila, su un totale di oltre 16 milioni di 
pensioni vigenti al 31 dicembre dello stesso anno; oltre 400 mila i trattamenti 
pensionistici erogati all’estero.

La mensilizzazione dei flussi retributivi
Il sistema di mensilizzazione delle denunce retributive da parte delle imprese (e-
Mens), ha continuato a svolgere un ruolo di primo piano nel garantire la qualità 
e la trasparenza del conto assicurativo, presupposti indispensabili per la ricezione 
di servizi puntuali e tempestivi e per perseguire la correttezza della liquidazione, 
evitando sia aggravi burocratici alle imprese, sia il ricorso alle ricostituzioni con-
tributive. Oltre 187 milioni le denunce contributive individuali trasmesse nel 2008 
(+2% rispetto al 2007).
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L’attività di vigilanza
Il contrasto dell’evasione e dell’elusione contributiva, la lotta al lavoro nero e al 
lavoro sommerso costituiscono gli obiettivi primari dell’azione di vigilanza at-
tuata dall’INPS. 
Data la centralità di questo tema si è dedicato il paragrafo seguente alla trat-
tazione di questa attività.

La regolamentazione del lavoro occasionale
Nell’agosto 2008, in occasione della vendemmia, è stata avviata l’iniziativa di regolamen-
tazione del lavoro occasionale in agricoltura attraverso i buoni lavoro, contenenti sia il 
corrispettivo della prestazione sia i contributi INPS e INAIL. Nella fase di sperimentazione 
sono stati venduti circa 540 mila buoni lavoro, pari a oltre 108 mila giornate di lavoro 
emerse, per un totale di circa 36 mila lavoratori impegnati. Il sistema è stato poi esteso a 
tutte le attività agricole di carattere stagionale, svolte da pensionati e studenti con meno 
di 25 anni, o anche non stagionale purché riferite a produttori agricoli con un volume di 
affari annuo non superiore a 7.000 euro.
E’ stato introdotto un nuovo buono ‘multiplo’ del valore lordo all’acquisto di 50 
euro  usato in combinazione con i buoni lavoro da 10 euro. Il datore di lavoro può 
acquistare buoni cartacei o telematici (utilizzando il sito dell’Istituto). Il lavoratore 
può riscuotere il corrispettivo dei buoni cartacei in contanti o con bonifico domi-
ciliato, presso qualsiasi ufficio postale oppure, per quanto riguarda quelli telematici, 
può utilizzare la carta magnetica INPS Card (che ha anche funzioni di bancomat e 
borsellino elettronico).
Considerati i risultati ottenuti, il sistema dei buoni lavoro è stato successivamente 
esteso anche ad altre tipologie di lavoro occasionale,  per i servizi destinati alle 
persone, alle famiglie  e alla collettività. Tutto ciò con il grande vantaggio di  garantire,  
in maniera  semplice, sia i datori di lavoro sia i lavoratori  attraverso un rapporto 
regolare che assicuri le tutele previdenziali e quelle contro gli infortuni. 

Il pagamento dei contributi per riscatto laurea
Il servizio di pagamento dei contributi INPS per il riscatto della laurea presso le 
tabaccherie, con rilascio di ricevuta e registrazione automatica negli archivi INPS, 
è stato avviato in via sperimentale nel mese di settembre 2008 in 5 province e 
sarà successivamente esteso a tutto il territorio nazionale. 

La trasmissione dati tra INPS e Comuni
Sono state rinnovate le procedure telematiche per la trasmissione dei dati tra l’INPS 
e i Comuni con due diverse modalità operative sul sito www.inps.it, con modalità 
distinte per i Comuni più vasti e per quelli più piccoli. La legge 133 dell’agosto 
2008 stabilisce che i Comuni comunichino all’INPS le variazioni anagrafiche dei 
propri cittadini entro due giorni dalla data dell’evento. La velocità nello scambio di 
informazioni tra Comuni e INPS assume un ruolo estremamente importante per 
il raggiungimento degli obiettivi di qualità e tempestività dei servizi. Le informazioni 
ricevute permetteranno un continuo e costante aggiornamento dei database INPS, 
consentendo di fornire ai cittadini servizi sempre più efficaci e puntuali.

Gli sgravi contributivi
Nel mese di settembre 2008 è stata avviata la procedura telematica rivolta alle 
imprese per la richiesta di accesso allo sgravio contributivo sulla contrattazione 
di secondo livello stabilito dalla legge 247/2007 con finanziamento massimo 
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di 650 milioni di euro per ciascuno dei tre anni (2008-2010) interessati alla 
sperimentazione.
All’INPS è spettato il compito di esaminare le domande pervenute e stilare 
l’elenco degli aventi diritto, dando tempestiva comunicazione dell’esito delle 
domande alle imprese e agli intermediari autorizzati. Le graduatorie relative ai 
soggetti ammessi a beneficiare degli sgravi sono state pubblicate sul sito internet 
dell’Istituto il 13 gennaio 2009. 

Carta acquisti
A seguito dell’introduzione della Carta Acquisti (art. 81 D.l. 112/2008 convertito 
dalla legge 133/2008), all’INPS, in quanto soggetto attuatore, sono stati assegnati 
i seguenti compiti: 

	 - predisposizione dei moduli di domanda e  acquisizione delle richieste; 
	 - verifica iniziale dei requisiti e  verifica periodica del mantenimento degli stessi; 
	 - avvio degli accrediti e disposizione delle ricariche periodiche;
	 - autorizzazioni per l’intestazione della Carta ad un soggetto diverso dal beneficiario; 
	 - eventuale disattivazione della Carta su richiesta dell’Amministrazione responsabile;

- redazione di una relazione annuale. 
Oltre 423 mila carte risultano ricaricate ad inizio 2009.

La campagna informativa sul lavoro domestico
E’ proseguita nel corso del 2008 la campagna informativa sul lavoro domestico, 
avviata nel mese di dicembre 2007 e volta a contrastare l’evasione contribu-
tiva e il lavoro nero. Negli ultimi anni il numero di colf e badanti è aumentato 
considerevolmente, ma a questa crescita non sempre è corrisposta la regolariz-
zazione dei rapporti di lavoro. La campagna, enfatizzando il contenuto etico del 
lavoro regolare e insistendo sul concetto di responsabilità, mira ad affermare 
che la regolarizzazione, oltre che un obbligo di legge, è un dovere sociale per 
rispettare regole e diritti, a vantaggio sia del lavoratore che del datore di lavoro. 
Nell’ambito dell’iniziativa, ancora una volta, sono stati usati mezzi non convenzionali 
di comunicazione assieme a quelli tradizionali.

Trattamento di fine rapporto e Previdenza complementare 
La forma pensionistica complementare costituita presso l’INPS è denominata 
FONDINPS. Si tratta di un fondo residuale nato a seguito di una previsione nor-
mativa per l’accantonamento del TFR ove non sia stata effettuata alcuna scelta 
da parte del lavoratore, presso aziende prive di fondi negoziali. Il decreto di 
costituzione ha previsto la stipula di una convenzione con l’INPS per la gestione 
esclusiva dei servizi amministrativi, da realizzare con strutture interne all’Istituto, 
ovvero attraverso una società esterna.

Agricoltura
Il settore agricolo è tra i principali destinatari del complesso degli interventi 
legislativi contro il lavoro sommerso e irregolare. L’azione dell’Istituto in tale 
ambito è proseguita con l’attuazione delle innovazioni normative attinenti. Allo 
stesso tempo è stato perseguito un maggiore grado di trasparenza, regolarità e 
sicurezza per l’erogazione delle prestazioni temporanee, l’applicazione e il rispetto 
della legislazione del lavoro e dei contratti collettivi in agricoltura.
Per l’anno 2008 è stato realizzato un progetto innovativo con l’obiettivo di 
perseguire un maggior grado di trasparenza, regolarità e sicurezza in materia di 

96



97

RAPPORTO ANNUALE 2008

erogazione delle prestazioni. Tale progetto, basato anche sulla telematizzazione 
degli adempimenti aziendali, ha avuto effetti sia sul versante dell’erogazione delle 
prestazioni stesse, sia su quello delle entrate contributive, migliorando i controlli 
e la regolarità nei rapporti con le aziende agricole assuntrici di manodopera. Un 
rilievo particolare assume la possibilità di verificare il corretto comportamento 
aziendale già in occasione della tariffazione, per valutare la riconoscibilità dei 
benefici di legge, oltre che per il rilascio del DURC.
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5.2 LE PRIORITà: L’AZIONE DI CONTRASTO ALL’EVASIONE 
ED ELUSIONE CONTRIBUTIVA

L’Economia sommersa

L’economia sommersa è costituita da tutte quelle attività produttive che, non 
rispettando gli obblighi imposti dalla normativa vigente, non sono rilevabili da 
statistiche ufficiali se non in termini di stima.
Le imprese che operano nel sommerso determinano una perdita di efficienza del 
sistema economico ed un danno per tutti i soggetti coinvolti, siano essi imprenditori 
o lavoratori. Infatti per questo motivo:
- le imprese sono danneggiate dalla concorrenza sleale di chi opera irregolarmente;
- i lavoratori pagano il prezzo delle irregolarità attraverso una riduzione dei propri 

diritti10 e della sicurezza sul luogo di lavoro;
- la società civile è danneggiata dall’elusione degli obblighi contributivi e degli 

introiti fiscali, sia in termini di qualità dei prodotti immessi sul mercato, sia per 
le conseguenze degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali;

- l’economia sommersa comporta anche una distorsione dei più importanti indi-
catori economici: PIL, tasso di disoccupazione, tasso di inflazione reale - impe-
dendo una valutazione corretta dello stato di salute dell’economia e delle azioni 
da intraprendere.

Inoltre, il lavoro nero costituisce spesso una strada obbligata per gli immigrati 
clandestini. Il Parlamento Europeo ha posto il contrasto al lavoro sommerso tra 
le priorità politiche dell’Unione, richiedendo ulteriori  interventi in ogni singolo 
Paese. Si auspica una strategia europea per la lotta al lavoro nero, per favorirne 
l’emersione, sebbene si tratti di un fenomeno complesso e in crescita (in media il 
20% del PIL negli Stati dell’UE).
In Italia, l’economia sommersa viene stimata tra il 17% ed il 25% del PIL (circa 100 
miliardi di euro). Alla fine del 2007 è stata istituita la Cabina di Regia Nazionale 
di coordinamento - insediata presso il Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali - con il compito di concorrere allo sviluppo, alla promozione, alla 
implementazione e al monitoraggio delle politiche di contrasto al lavoro sommerso 
ed irregolare (Gazzetta Ufficiale 10 dicembre 2007 n. 286).

La nuova visione dell’attività di Vigilanza

Nel corso del 2008, l’INPS ha recepito le sottocitate Direttive Ministeriali che hanno 
fornito una nuova e moderna visione delle attività di Vigilanza, dettagliandone in 
modo  approfondito tutti gli aspetti e le fasi:
- La Direttiva del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, emanata a 

settembre 2008 ed indirizzata agli Enti ed agli Istituti che operano istituzionalmente 
in tale area;

- La Nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 25/I/0016984 
del 27 novembre 2008, indirizzata specificamente all’INPS.

Di tali documenti si presenta nel seguito una sintesi.

1. Direttiva del Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali (18 
settembre 2008).
La Direttiva pone le basi per una rinnovata e moderna organizzazione delle attività 

10 - Il “sommerso” incide negativamente sulla posizione assicurativa dei lavoratori, con gravi ripercussioni sul sistema delle 
tutele previdenziali. 
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di vigilanza, che siano attente alla qualità ed efficaci nell’azione ispettiva. Evidenzia la 
necessità di prevenire gli abusi e sanzionare i fenomeni di irregolarità sostanziale, ab-
bandonando, per contro, ogni residua impostazione di carattere puramente formale 
e burocratico. Nei moderni mercati del lavoro, sempre più complessi e diversificati, 
l’autorevolezza e la credibilità dell’ispettore incaricato degli accertamenti assume un 
ruolo decisivo non solo in relazione al buon esito della singola ispezione, ma anche 
in funzione del governo attivo e del controllo complessivo del territorio. 
La Direttiva esamina in dettaglio i seguenti punti:
Programmazione. L’azione di ispezione deve divenire sempre più sintesi sinergica 
delle azioni programmate dai diversi organi ispettivi, da attuarsi in modo coordinato 
ed uniforme, a livello territoriale. La programmazione delle attività rappresenta il 
momento determinante nella impostazione di una azione ispettiva che intenda es-
sere effettivamente ed efficacemente concentrata su obiettivi concreti e sostanziali 
di prevenzione e repressione delle violazioni.
Accesso ispettivo e verbalizzazione. Occorre considerare il radicale mutamento delle 
attività ispettive e di vigilanza a seguito della eliminazione dei libri paga e matricola e 
di altri libri obbligatori e della loro sostituzione, a far data dal 18 agosto 2008, con il 
libro unico del lavoro (articoli 39 e 40 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112).
Modalità di accertamento. Compiti dell’ispettore sono sia la tutela del prestatore 
di lavoro, sia la garanzia di una leale concorrenza tra le imprese, che si coniugano 
non solo con la puntuale repressione degli illeciti, ma anche con la prevenzione 
degli stessi e con la promozione di una più diffusa e radicata cultura della legalità. 
Le profonde modifiche e semplificazioni introdotte dalla legge n. 133 del 2008, nel 
campo degli adempimenti formali, suggeriscono come prerogativa dell’attività ispet-
tiva l’accertamento delle violazioni sostanziali. In questa prospettiva, abbandonando 
ogni logica formalistica del passato, fondata sul numero delle violazioni riscontrate 
e sulla natura formale delle stesse, occorre operare una valorizzazione della qualità 
della attività di vigilanza e ispettiva in senso stretto, a cominciare dalle modalità di 
espletamento degli accertamenti in taluni ambiti sensibili.
Verifiche sulle collaborazioni coordinate e continuative e sulle associazioni in partecipazione 
con apporto di lavoro. Con riferimento ai contratti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, in qualsiasi modalità anche a progetto, e alle associazioni in partecipazione 
con apporto di lavoro, occorre concentrare l’accertamento ispettivo esclusivamente 
su quelli che non siano già stati sottoposti al vaglio di una delle commissioni di certifi-
cazione di cui all’articolo 76 del decreto legislativo n. 276 del 2003, in quanto positiva-
mente certificati o ancora in fase di valutazione, salvo che non si evinca con evidenza 
immediata e non controvertibile la palese incongruenza tra il contratto certificato e le 
modalità concrete di esecuzione del rapporto di lavoro. 
Verifiche sui rapporti di lavoro flessibile. Anche nell’ambito della vigilanza relativa ai 
contratti di lavoro flessibile (lavoro a tempo determinato, a tempo parziale, intermit-
tente, occasionale) l’attenzione degli ispettori deve concentrarsi soltanto sui contratti 
non certificati. Le verifiche devono  essere mirate a contrastare l’uso distorto degli 
istituti contrattuali in argomento, con specifico riguardo all’utilizzo del lavoratore al 
di fuori del regime di flessibilità contrattato e in coerenza con le linee guida e gli 
indirizzi interpretativi forniti dal Ministero. 
Verifiche sull’organizzazione dell’orario di lavoro.  L’intervento del legislatore con la leg-
ge n. 133 ha segnato un momento di sicuro ampliamento della flessibilità nei regimi 
di orario, in coerenza con le direttive comunitarie vigenti in materia, a fronte di una 
riduzione dell’impatto sanzionatorio per le eventuali violazioni. In questa prospettiva 
l’ispezione dovrà considerare il quadro normativo accanto a quello contrattuale col-
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lettivo, anche aziendale, al fine di contestare legittimamente le violazioni riscontrate 
rispetto al regime giuridico vigente in azienda.
Verifiche sugli appalti illeciti. I contratti di appalto e di subappalto devono essere og-
getto di specifico e attento esame da parte degli ispettori del lavoro, non soltanto 
nel contesto del settore edile, ma in ogni settore produttivo di beni e servizi. L’attività 
investigativa, peraltro, deve concentrarsi sui contratti che non sono stati oggetto di 
certificazione. 
Vigilanza sulle categorie svantaggiate e lavori occasionali accessori. Non deve essere 
trascurata, inoltre, la vigilanza speciale nei riguardi di quella fondamentale legislazione 
sociale che è data dal complesso delle leggi a tutela del lavoro dei disabili, dei minori 
e degli stranieri e anche delle donne specie con riferimento alle lavoratrici in stato 
di gravidanza e al fenomeno delle c.d. dimissioni in bianco. Si deve porre attenzione 
ad iniziative di promozione e di accompagnamento a istituti normativi di contrasto 
al lavoro sommerso, come nel caso del lavoro occasionale accessorio (vedi l’impiego 
dei c.d. buoni lavoro).
Vigilanza per la tutela della salute e sicurezza sul lavoro. Una particolare attenzione 
deve dedicarsi alla materia della salute e sicurezza sul lavoro. In attesa di ulteriori 
direttive gli ispettori del lavoro non potranno esonerarsi dal segnalare alla azienda 
sanitaria locale territorialmente competente, in una logica pro-attiva e di leale col-
laborazione istituzionale, le situazioni di dubbia regolarità in materia. 
Diffida accertativa.  Sotto altro profilo, va richiamata l’attenzione del personale ispet-
tivo anche alla corretta adozione dello strumento della diffida accertativa per crediti 
patrimoniali del lavoratore di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 124 del 2004. 
Si tratta, infatti, di un potere di straordinaria importanza assegnato agli ispettori del 
lavoro che in tal modo possono riconoscere al lavoratore interessato la soddisfazione 
più rapida dei crediti pecuniari vantati nei confronti del datore di lavoro in conseguenza 
del rapporto di lavoro.
Sussidi e indennità pubbliche. Lo sviluppo di un mercato del lavoro trasparente e 
inclusivo impone un attento controllo non solo sul rispetto dei vincoli normativi, 
ma anche sull’utilizzo delle (scarse) risorse pubbliche al fine di un loro ottimale e 
corretto utilizzo in favore dei gruppi deboli e delle categorie di lavoratori realmente 
svantaggiati. Gli organi ispettivi sono pertanto chiamati a dare piena e completa 
attuazione alla circolare n. 5 del 22 febbraio 2006, la cui attuazione costituisce una 
fondamentale premessa per una modernizzazione del sistema italiano di welfare in 
una logica di workfare.
Prevenzione, promozione e trasparenza della azione ispettiva. L’efficacia della azione 
ispettiva, in un determinato territorio provinciale, si misura in considerazione della 
stima del lavoro sommerso che in quello stesso ambito viene eliminato, nonché 
delle situazioni di regolarità gestionale dei rapporti di lavoro che si riscontrano. La 
massima riservatezza e trasparenza della azione dei singoli ispettori – e degli organi 
dirigenti in particolare – rappresenta infine un profilo di importanza fondamentale. 

2. Nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 25/I/0016984 
(27 novembre 2008).
Ha fornito ulteriori chiarimenti in merito alle modalità di espletamento dell’attività di 
vigilanza in materia di collaborazioni coordinate e continuative nella modalità a pro-
getto e di attività dei Call center.  In tale documento si  rileva che si potrà riscontrare 
l’esistenza di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa nella modalità 
a progetto, laddove il collaboratore stesso, unilateralmente e discrezionalmente, de-
termini, senza necessità di preventiva autorizzazione o successiva giustificazione, la 
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quantità di prestazione da eseguire e la collocazione temporale della stessa. Laddove 
non sia presente l’elemento essenziale della subordinazione, anche i collaboratori 
trovati a svolgere attività di promozione, vendita, sondaggi e campagne pubblicitarie 
in generale, saranno riconducibili alla fattispecie in oggetto. 

L’attività di Vigilanza presso l’INPS

I nuovi principi ispiratori dell’attività di vigilanza e gli indirizzi operativi delineati sono 
consoni all’attività istituzionale dell’INPS,  da sempre impegnato nella lotta al lavoro 
illegale, come garante dei diritti dei lavoratori e contro ogni forma di sfruttamento.
L’economia sommersa determina uno squilibrio nel sistema di protezione sociale in quanto 
ne indebolisce l’equilibrio finanziario, provoca una riduzione della quantità e della qualità 
dei servizi che lo Stato può offrire, in quanto determina uno spreco di risorse pubbliche e 
comporta, inoltre, un aumento di spesa in termini di costi sociali (infortuni sul lavoro per 
mancanza di sicurezza, prestazioni di invalidità, etc.). L’azione svolta su questi fronti assume 
pertanto un valore sia sul piano della legalità, che dal punto di vista economico e sociale. 
L’Istituto assolve al suo compito di vigilanza anche assicurando la funzione di monitorag-
gio del mondo del lavoro, presidiando il territorio con un corpo di ispettori profes-
sionali dotati di strumenti informatici all’avanguardia che consentono l’interoperabilità con 
banche dati interne ed esterne all’Istituto. Si utilizzano perciò metodologie combinate, 
volte ad individuare eventuali comportamenti omissivi da parte delle imprese , forme 
di lavoro nero ed  indebite erogazioni di prestazioni.
Il sommerso presenta caratteristiche diverse a seconda della localizzazione geografica 
e del settore interessato. Nelle regioni del Nord è maggiormente diffuso l’utilizzo di 
lavoro grigio11; nel Sud Italia sono più diffuse forme di lavoro in nero12, caratterizzate 
spesso da sfruttamento e precarietà diffusa, sia nelle garanzie che  nelle condizioni di 
lavoro. Per quanto riguarda il settore, è stata rilevata la presenza di irregolarità diffuse e 
dell’utilizzo del lavoro nero tra le piccole e medie imprese (edilizia e commercio); men-
tre in altri settori (manifattura, servizi alle imprese) si tratta piuttosto di lavoro grigio 
e cioè dell’occultamento di forme di contratto subordinato a tempo pieno attraverso 
l’utilizzo distorto dei contratti atipici.
E’ importante mettere in evidenza che la vigilanza esercitata dall’Istituto non è soltanto 
un’azione repressiva nel confronti dei soggetti interessati, quanto un mezzo per dif-
fondere il senso del rispetto delle regole per  un’integrazione positiva e regolare nel 
mondo del lavoro.
Nell’anno 2008, coerentemente con le innovazioni legislative introdotte, l’attività di 
vigilanza ha conseguito un miglioramento qualitativo e quantitativo delle ispezioni ef-
fettuate, con l’obiettivo di contrastare efficacemente l’illegalità. 
L’attività è stata finalizzata a prevenire comportamenti irregolari delle imprese. I risultati 
raggiunti sono da considerare complessivamente positivi soprattutto se si considera 
che l’attività ispettiva ha risentito della ulteriore riduzione del personale ispettivo (-7% 
circa). La carenza di personale prevista per il 2009 sarà superata con l’assunzione di 
293 nuovi ispettori, i quali – dopo un’opportuna formazione – sapranno affiancare ef-
ficacemente il personale ispettivo in forza. Grazie ad una puntuale attività di intelligence, 
nonostante la riduzione delle risorse, si è portato il livello delle ispezioni positive sulle 
effettuate all’82%, con risultati significativi in agricoltura. A dimostrazione dei buoni 
risultati raggiunti, la Figura 5.1 mette in evidenza come un importante parametro della 
Vigilanza (gli importi evasi accertati) sia rimasto sostanzialmente stabile nell’ultimo 
triennio nonostante una riduzione marcata degli ispettori presenti, indicando un’azione 
efficiente ed una produttività crescente da parte del corpo ispettivo.

11 - Lavoro grigio: condizione di semi-regolarità generale che comprende il rispetto parziale di molte leggi (sul lavoro, la sicu-
rezza, il fisco, l’ambiente l’urbanistica ecc.) e la diffusione di pratiche irregolari, quali il secondo lavoro, l’evasione contributiva, il 
fuori busta, lo straordinario non dichiarato, ecc.
12 - Lavoro nero: insieme delle attività economiche completamente sconosciute al fisco ed alle Camere di Commercio, che 
vengono esercitate, in via autonoma o avvalendosi di dipendenti, nella totale illegalità; in prevalenza come subappalto o 
subfornitura alle imprese regolari del centro-nord costituendo un secondo mercato irregolare parallelo.
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Riguardo alle attività di Vigilanza, è proseguita (specie  nelle regioni del sud Italia) la 
lotta alle truffe connesse  alle fittizie iscrizioni di braccianti in agricoltura. Sono state 
impegnate consistenti task force di ispettori nelle regioni più a rischio con l’obiettivo 
primario non solo di reprimere ed avviare a recupero le somme indebitamente 
erogate, ma soprattutto di prevenire le false iscrizioni intervenendo prima della 
pubblicazione degli elenchi dei lavoratori agricoli o prima dell’ effettivo pagamento, 
bloccando a monte esborsi indebiti. Per i risultati di tale azione si veda in seguito la 
parte relativa all’agricoltura.
I risultati complessivi dell’attività di vigilanza nel corso del 2008 sono riassunti di 
seguito. E’ utile precisare che la percentuale di imprese irregolari sulle visitate, di 
cui si tratterà,  non è indicativo di una crescita dell’evasione ma di una attività di 
vigilanza sempre più attenta e selettiva, che utilizza ispezioni mirate per il contrasto 
all’illegalità.

		  96.414 	 accertamenti ispettivi
		  79.276 	 imprese irregolari, pari all’82% di quelle ispezionate
		  68.654 	 lavoratori in posizione irregolare
		  19.007 	 imprese in nero e lavoratori autonomi non iscritti
		  52.726 	 lavoratori completamente in nero
		  835 		  milioni di euro di contributi evasi
		  162.257 	 numero di rapporti annullati in agricoltura perché fittizi
		  341 		  milioni di euro risparmiati in agricoltura per prestazioni non 	

			   erogate a seguito di annullamento di rapporti di lavoro fittizi

Dai dati disponibili del 2008 si rileva quanto segue:
- lavoratori completamente in nero individuati: 52.726 (dal 2003 oltre 408.000)
- contributi evasi accertati: 835 milioni di euro (il valore cumulativo a partire dal 2003 

porta ad una cifra di 8,2 miliardi di euro);
- falsi rapporti di lavoro agricolo annullati: oltre 162.000 (il valore cumulativo dal 2003 

è pari a circa 474.000) con un risparmio per le casse dell’Istituto di 341 milioni di 
euro per prestazioni non erogate nel 2008 e di circa 992  milioni di euro a partire 
dal 2003. 
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Importi evasi accertati e numero ispettori INPS -  Anni 2006–2008

Figura 5.1 - Fonte INPS



103

RAPPORTO ANNUALE 2008

La Figura 5.2 illustra gli andamenti dei soggetti irregolari ed in nero rilevati nel 
periodo 2003-2008.

La Figura 5.3 evidenzia i valori cumulativi (ad ogni anno è sommato il valore degli anni 
precedenti) del totale dei soggetti irregolari ed in nero.

Soggetti irregolari ed in nero per tipologia rilevati.  Anni 2003–2008

Figura 5.2 - Fonte INPS

Soggetti irregolari ed in nero complessivi rilevati (valori cumulati).
Anni 2003–2008

Figura 5.3 - Fonte INPS
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La Figura 5.4 seguente illustra le rilevazioni della vigilanza distribuite per le aree di 
lavoro nel 2008.

Le Figure 5.5 e 5.6  illustrano rispettivamente le distribuzioni di imprese irregolari ed 
imprese in nero, espresse in % sui relativi totali, per l’anno 2008, da cui si evidenzia per 
l’irregolarità una predominanza delle imprese DM, mentre per l’evasione completa 
(lavoro nero) una forte maggioranza del lavoro autonomo.
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Distribuzione imprese irregolari per Area % sul totale imprese irregolari 
Anno 2008

Figura 5.5 - Fonte INPS

Figura 5.4 - Fonte: INPS

Attività di Vigilanza – Distribuzione per Aree. Anno 2008
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La Figura 5.7 illustra la distribuzione degli importi evasi per area, espressi in percen-
tuale sull’importo complessivamente evaso in tutte le aree, evidenziando una decisa 
predominanza dell’area imprese DM.

Considerando ora l’area Agricoltura, le Figure seguenti 5.8 e 5.9 evidenziano il numero 
di rapporti annullati perché fittizi in agricoltura e le corrispondenti somme non ero-
gate nel periodo 2003-2008.

Distribuzione imprese in nero per Area % sul totale imprese in nero
Anno 2008

Figura 5.6 - Fonte INPS

Vigilanza – Distribuzione importi evasi per Area
% sul totale importi evasi -  Anno 2008

Figura 5.7 - Fonte INPS

Figura 5.8 - Fonte: INPS

Numero di rapporti annullati in agricoltura e somme risparmiate. 
Anni 2003-2008.
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La Figura 5.10 illustra gli esiti delle attività di vigilanza per regione, offrendo spunto alle 
seguenti osservazioni:
- le visite ispettive più numerose si rilevano in Lombardia (11.153) Campania (10.708) 

e Sicilia (9.413);
- le percentuali più alte di imprese irregolari sulle imprese visitate (intorno al 90%) si 

rilevano nelle Marche, in Sardegna e in Piemonte;
- la Campania presenta il maggior numero di imprese in nero (circa 4.000 su 10.000 

visitate);
- con riferimento agli importi evasi accertati per lavoro nero: 54,0 milioni riguardano la 

Lombardia, 48,2 milioni la Campania e 36,8 la Sicilia;
- riguardo agli importi evasi accertati totali: 116,7 milioni sono stati accertati in Lom-

bardia, 90,2 in Campania e 77,4 in Piemonte.
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N. rapporti annullati in agricoltura e somme risparmiate.
Anni 2003–2008

Figura 5.9 - Fonte INPS
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Figura 5.10 - Fonte: INPS
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6.1 I SERVIZI AL CITTADINO 

I servizi erogati dall’INPS, suddivisi per tipologia di utente fruitore, sono di seguito 
elencati:

* Si fa riferimento a tutti i lavoratori privati e ad alcune categorie di lavoratori pubblici non iscritti all’INPDAP o ad altri Fondi.
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Servizi di gestione 
del conto assicurativo

Rilascio estratti a richiesta o in modo generalizzato anche 
di tipo certificativo
Certificazione del diritto a pensione ai fini anche 
dell’incentivo per il posticipo della pensione
Aggiornamento del conto a seguito di nuove contri-
buzioni versate o per integrazione dovute a: contributi 
figurativi, ricongiunzioni, recupero di periodi assicurati, 
riscatti, versamenti volontari
Assistenza operativa specialistica sulle opportunità of-
ferte dalla normativa vigente
Totalizzazione, a titolo gratuito, dei contributi versati 
presso più gestioni pensionistiche al fine di ottenere 
un’unica prestazione pensionistica.

Prestazioni temporanee

Indennità di maternità
Indennità di malattia 
Indennità antitubercolari
Cure termali
Assegno per congedo matrimoniale 
Assegno al nucleo familiare 
Indennità di disoccupazione 
Trattamenti speciali di disoccupazione (per esempio 
rimpatriati, frontalieri svizzeri, edili, agricoli) 
Trattamenti di integrazione salariale 
Mobilità 
Trattamenti di fine rapporto e crediti di lavoro, in caso 
di mancato adempimento del datore di lavoro 
Trattamenti di fine rapporto ed anticipazioni per gli 
impiegati dipendenti dalle Esattorie e ricevitorie delle 
imposte dirette 
Trattamenti speciali per il personale già dipendente da 
imprese di assicurazione poste in liquidazione coatta 
amministrativa 
Trattamenti di richiamo alle armi 
Congedo retribuito per assistenza a familiari in condizio-
ne di handicap grave 
Permessi e astensioni facoltative dal lavoro
Permessi giornalieri per i donatori di sangue e di mi-
dollo
Permessi giornalieri per i volontari soccorso alpino e 
speleologico
Rimpatrio salme extracomunitari 

Pensioni

Anzianità
Inabilità
Indiretta/reversibilità
Invalidità 
Vecchiaia

Per i lavoratori dipendenti assicurati*
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Servizi di gestione 
della pensione

Aggiornamento annuale automatico per le variazioni 
del costo della vita, secondo le previsioni normative
Calcolo, a richiesta, della pensione (per integrazione 
della posizione assicurativa, per assegni familiari, per 
motivi legati al reddito)
Erogazione, a richiesta, di supplemento della pensione 
per contributi accreditati successivamente al pensiona-
mento.
Predisposizione di modalità di pagamento in linea con 
le preferenze manifestate dai pensionati

Per i pensionati

Servizi di gestione 
del conto aziendale

Iscrizioni, variazioni e cessazioni aziendali
Invio del provvedimento di iscrizione e di comunicazioni 
relative alle caratteristiche contributive e alle aliquote
Assistenza per l’invio telematico dei dati aziendali e dei 
lavoratori
Registrazione negli archivi della contribuzione versata
Gestione dei crediti vantati dall’INPS 
Rilascio Estratti conto 
Certificazioni della regolarità contributiva
Autorizzazione ai benefici previsti per le integrazioni 
salariali ordinarie

Altri servizi

Informazioni connesse all’apertura della posizione contri-
butiva
Informazioni e avvisi utili al corretto inquadramento
Informazioni e avvisi sullo stato del conto aziendale (situa-
zione creditoria e debitoria, modalità di attivazione delle 
regolarizzazioni e/o del recupero delle somme dovute)
Informazioni sulla normativa in vigore.

Per le imprese
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Servizi di gestione 
del conto assicurativo

Aggiornamento del conto con la registrazione negli ar-
chivi della contribuzione versata, figurativa, da riscatto 
e da ricongiunzione
Invio modulistica prestampata F24
Gestione dei crediti vantati dall’INPS 
Rilascio Estratti conto
Certificazione della regolarità contributiva
Totalizzazione, a titolo gratuito, dei contributi versati 
presso più gestioni pensionistiche al fine di ottenere 
un’unica prestazione pensionistica.

Altri servizi

Informazioni connesse alla apertura della posizione 
contributiva
Informazioni e avvisi utili al corretto inquadramento
Informazioni e avvisi sullo stato del conto aziendale (si-
tuazione creditoria e debitoria, modalità di attivazione 
delle regolarizzazioni e/o del recupero delle somme 
dovute)
Informazioni sulla normativa in vigore.

Prestazioni 
temporanee

Indennità di maternità
Cure termali
Assegni familiari ai CD/CM e ai pensionati delle gestio-
ni autonome (artigiani, commercianti, coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri)

Pensioni

Anzianità
Inabilità
Indiretta/reversibilità
Invalidità 
Vecchiaia

Per i lavoratori autonomi



113

RAPPORTO ANNUALE 2008

Servizi di gestione 
del conto assicurativo

Aggiornamento del conto con la registrazione della 
contribuzione versata e gestione dei versamenti 
Assistenza ai committenti per l’invio telematico dei flussi 
e-Mens (dati mensili relativi ai compensi corrisposti) at-
tivo dal gennaio 2005
Gestione dei crediti vantati dall’INPS
Rilascio estratto contributivo
Certificazione di regolarità contributiva
Totalizzazione, a titolo gratuito, dei contributi versati 
presso più gestioni pensionistiche al fine di ottenere 
un’unica prestazione pensionistica.

Altri servizi
Informazioni connesse alla apertura della posizione 
contributiva e sullo stato del conto
Informazioni sulla normativa in vigore

Prestazioni 
temporanee

Indennità di maternità
Assegno per il nucleo familiare
Indennità di malattia limitatamente ai periodi di degen-
za ospedaliera

Pensioni

Anzianità
Inabilità
Indiretta/reversibilità
Invalidità 
Vecchiaia
Pensione supplementare ai titolari di pensione nell’As-
sicurazione Generale Obbligatoria 

Per i collaboratori coordinati e continuativi, i professionisti e gli associati in partecipazione 
(iscritti alla gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 della L. 335/1995)

Servizi di gestione 
del conto

Aggiornamento annuale automatico per le variazioni 
Aggiornamento del conto con iscrizione e cessazione 
del collaboratore domestico
Invio comunicazioni e modulistica di pagamento pre-
stampata 
Registrazione contribuzione versata e gestione di 
eventuali crediti 

Altri servizi
Informazioni connesse alla apertura della posizione 
contributiva e allo stato del conto 
Informazioni sulla normativa in vigore.

Per i datori di lavoro domestico

Sussidi economici

Assegno sociale ai cittadini italiani e ai cittadini extracomu-
nitari titolari di carta di soggiorno, ultrasessantacinquenni 
sprovvisti di reddito
Pagamento della pensione ai cittadini riconosciuti inva-
lidi civili dal Servizio Sanitario Nazionale
Assegno di accompagnamento per i cittadini inabili

Per i cittadini sprovvisti di reddito e in condizioni di bisogno, anche per motivi di salute
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L’INPS, negli ultimi anni, ha razionalizzato e accelerato il processo di trasformazione 
dell’Ente in una Pubblica Amministrazione digitale. L’utilizzo delle tecnologie infor-
matiche, in continuo potenziamento e aggiornamento, rappresenta uno strumento 
ormai indispensabile per rafforzare l’efficacia, l’efficienza e la trasparenza dell’azione 
amministrativa nei confronti dei cittadini. 
Tale miglioramento passa anche attraverso un elemento fondamentale della modalità 
comunicativa dell’Istituto quale è la multicanalità, che offre le più ampie possibilità di 
raggiungere gli utenti: le informazioni sono sempre disponibili presso le Sedi INPS 
dislocate sul territorio, nel sito internet, e tramite accesso telefonico gratuito al Contact 
Center integrato INPS-INAIL, che risponde in otto lingue.
La Figura 6.1 che segue rappresenta graficamente come viene espressa la multicanalità 
all’interno dell’INPS.

Per quanto riguarda i servizi on-line, messi a disposizione dall’Istituto per via telematica 
24 ore su 24 e 365 giorni l’anno, viene di seguito fornito l’elenco per tipologia di utente 
fruitore.
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Per le altre Amministrazioni

Rilascio dell’attestato contenente l’indicatore ISEE - Indicatore Situazione Econo-
mica Equivalente - che consente ai cittadini di accedere, a condizioni agevolate, alle 
prestazioni sociali o ai servizi di pubblica utilità
Pagamento, per conto dei comuni, dell’assegno di maternità mensile per il nucleo familiare
Pagamento, a seguito di apposita convenzione, delle rendite INAIL

La multicanalità

Figura 6.1
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Cittadino

Associati in partecipazione: iscrizione  

Dirigenti di imprese industriali: posizione contributiva e dati pensione 

Fondo previdenza casalinghe: iscrizione 

Fondo previdenza casalinghe: informazioni 

Lavoratori domestici

- Servizi rapporto di lavoro domestico 
- informazioni lavoratori domestici (Colf) 
- denuncia on-line
- richiesta spedizione bollettini c/c 
- tariffe per fasce contributive 
- simulazione calcolo contributi

Lavoratori domestici: pagamento on-line contributi  

Lavoratori iscritti alla gestione separata: iscrizione

Lavoro Occasionale Accessorio: servizi di registrazione per le prestazioni 
occasionali accessorie

Modelli DA: trasmissione telematica 

Modelli RI: trasmissione telematica 

Pagamento online contributi riscatti e ricongiunzioni 

Pagamento online contributi versamenti volontari 

Servizi per il cittadino 
- Pagamento online contributi versamenti volontari
- Fascicolo previdenziale del cittadino: informazioni su pensioni, stampa modelli 

CUD ed Obis/M, pagamenti di prestazioni e richieste presentate all’Istituto 
- Estratto contributivo e calcolo simulato della pensione 
- Richiesta accredito del servizio di leva 
- Versamenti, situazione debitoria, modello F24 e calcolo eccedente il minimale 

per artigiani e commercianti 
- Variazione dell’indirizzo di residenza 
- Estratto conto lavoratori iscritti alla gestione separata
- Servizi rapporto di lavoro domestico 
- Cruscotto estratto conto generalizzato 
- Certificazione del diritto alla pensione 
- Invio moduli online 
- Rendiconto e-Mens emissione generalizzata 2005-2006 
- Pagamento online contributi di uno o più riscatti e/o ricongiunzioni 
- Pagamento online contributi lavoratori domestici di uno o più rapporti di lavoro 
- Pagamento online contributi versamenti volontari
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Enti pubblici e previdenziali

Atti di sindacato ispettivo 

Casellario dei lavoratori attivi: trasferimento telematico delle informazioni 
anagrafiche dei lavoratori

Casellario pensionati 

Enti associati: polizza sanitaria 

Enti pagatori: assegno straordinario di sostegno al reddito 

Enti pagatori: gestione uffici pagatori online 

Inarcassa 

Interpelli in materia contributiva: servizio per inoltrare all’Istituto quesiti di 
ordine generale in materia contributiva

ISEE: Indicatore Situazione Economica Equivalente

l'INPS e i Comuni 

Totalizzazione: acquisizione domande di pensione in totalizzazione
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Aziende, consulenti e professionisti

Assistenza fiscale (730-4): istruzioni e software

Calcolo contributivo eccedente il minimale 

Calcolo della codeline 

Detrazioni Fiscali: istruzioni e software 

DM10/2: informazioni invio telematico 

Elenco nazionale ditte dell'INPS: iscrizione per partecipare a trattative private

Lavoratori agricoli autonomi: aliquote contributive 

Modelli DA: trasmissione telematica 

Modelli DMAG: trasmissione telematica 

Modelli F24: dati 

Modelli RED: istruzioni e software 

Modelli RI: trasmissione telematica 

Servizi per le aziende e consulenti 
- Invio DM10 
- Compilazione DM10 online 
- Invio GLA 
- Invio denunce mensili e-Mens 
- Invio moduli on-line 
- e-Mens on-line 
- Consultazione trasmissioni DM10 
- Consultazione trasmissioni Gla 
- Consultazione trasmissioni e-Mens 
- Invio domande CIGS 
- Richiesta regolarità contributiva 
- Servizi rapporto di lavoro domestico
- Consultazione note di rettifica 
- Consultazione regolarità contributiva 
- Documento unico di regolarità contributiva 
- DURC Agricoli 
- Iscrizione e variazione azienda 
- Cassetto previdenziale aziendale 
- Stabilizzazione rapporti di collaborazione 
- Invio domande Fondo speciale Trasporto Aereo 
- Sgravi contrattazione di II livello

Software house: servizi 

Versamenti contributivi 
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Patronati

Servizi per i patronati 
- Estratto contributivo 
- Stampa dei duplicati per i modelli CUD e ObisM 
- Trasmissione telematica delle domande di pensione e di certificazione/bonus 
- Trasmissione telematica delle domande di disoccupazione 
- Iscrizione dei coltivatori diretti 
- Redditi dei cittadini residenti all’estero

Servizi in convenzione

Accesso ai servizi in convenzione 
- Banca dati deleghe sindacali 
- Invio telematico modelli 730-4 
- Invio telematico modelli RED 
- Invio telematico detrazioni fiscali 
- Prestazioni Sociali: trasmissione domande, istruzioni e software
Cessione quinto: gestione on-line prestiti ai pensionati per Enti convenzionati

Associazioni di categoria

Agricoltura: estratto conto aziendale 

Agricoltura: gestione deleghe sindacali 

Consultazione Deleghe sindacali: domande di Disoccupazione non agricola

Interpelli in materia contributiva: servizio per inoltro quesiti in materia contributiva

Lavoratori agricoli autonomi: aliquote contributive 

Lavoro Occasionale Accessorio: servizi di registrazione per le prestazioni 
occasionali accessorie

Modelli DA: trasmissione telematica 
Modelli DMAG: trasmissione telematica 

Modelli RI: trasmissione telematica 

Quote associative: consultazione 

Tariffazione OTI-OTD, CD-CM-IATP e PCCF, con ristampa F24

CAF

Assistenza fiscale (730-4): istruzioni e software

Detrazioni Fiscali: istruzioni e software 

ISEE - Indicatore Situazione Economica Equivalente

Modelli RED: istruzioni e software 

Prestazioni sociali: trasmissione domande, istruzioni e software 

Stampa CUD assicurato e pensionato per i CAF 

Dirigenti di aziende industriali

Dirigenti di aziende industriali: posizione contributiva e dati pensione
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Anche nel corso del 2008 è proseguita la realizzazione di nuovi servizi telematici 
quali: il pagamento on-line dei contributi per i lavoratori domestici, riscatti e 
ricongiunzioni; il ridisegno delle procedure interne al fine di raggiungere l’obiettivo 
della completa erogazione dei servizi in tempo reale; la piena realizzazione della 
gestione dell’invio mensile delle dichiarazioni contributive aziendali on-line (e-
Mens); la creazione di domande di pensione lavorate in anticipo (già predisposte 
prima della richiesta del pensionando), per una rapida definizione al momento 
della maturazione dei requisiti; la maggiore tempestività e completezza delle 
domande di servizio immesse nel sistema informatico, grazie alla migliore trac-
ciabilità delle fasi di lavorazione sulla piattaforma web; la crescita dei prodotti 
di consolidamento e certificazione del conto assicurativo individuale (Ecocert, 
Certificazioni del diritto a pensione), in ragione della maggiore attenzione rivolta 
agli aspetti consulenziali e alle attività propedeutiche alla liquidazione.
I dati riferiti all’utilizzo dei servizi on-line dell’Istituto sono indice di innovazione 
e gradimento. Nella Figura 6.2 sono riportati i risultati raggiunti rispettivamente 
nell’anno 2006, 2007 e 2008 riferiti al loro utilizzo e la variazione percentuale.

Utenti net.INPS

Servizi Net INPS 
Comuni d’Italia 
Ispettori di vigilanza 
Istituti internazionali 
Istituti nazionali 
Rappresentanze diplomatiche e consolari
Telelavoro 
Distretti Militari

Figura 6.2 - Fonte: INPS

I principali servizi on-line erogati dall’INPS. Anni 2006-2008
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Le Figure 6.3 – 6.11 che seguono evidenziano, nel corso degli ultimi tre anni, 
l’andamento dei servizi on-line.
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Richiesta CUD e dettaglio delle rate di pensione. Anni 2006-2008

Figura 6.3 - Fonte INPS

Estratto contributivo on-line e simulazione del calcolo della pensione.
Anni 2006-2008

Figura 6.4 - Fonte INPS
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Pagine del sito web visitate. Anni 2006-2008

Figura 6.5 - Fonte INPS

Dichiarazioni ISEE on-line. Anni 2006-2008

Figura 6.7 - Fonte INPS

Utenti registrati fruitori dei servizi on-line dell’INPS. 
Anni 2006-2008

Figura 6.6 - Fonte INPS
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I servizi on-line per i Patronati. Anni 2006–2008

Figura 6.8 - Fonte INPS

Dichiarazioni aziendali via internet. DM10 telematici. Anni 2006–2008

Figura 6.9 - Fonte INPS
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e-Mens - denunce contributive individuali trasmesse. Anni 2006-2008

Figura 6.10 - Fonte INPS

I servizi on-line ai Comuni. Anni 2006-2008

Figura 6.11 - Fonte INPS
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6.2	  LA PRODUTTIVITÀ

6.2.1  Il sistema di misurazione interno

L’Istituto ha introdotto da molti anni un sistema di programmazione e controllo dei 
processi, sistema  unico nel suo genere nella pubblica amministrazione italiana e al 
pari delle grandi imprese private europee.
Recentemente è stato potenziato con l’utilizzo di nuove tecniche di budgeting, che 
consentono di verificare in tempo reale l’efficienza, l’efficacia e la qualità dei servizi 
erogati.
Tale controllo avviene mediante un complesso sistema di rilevazione automatiz-
zata dei dati, di misurazione e di utilizzo degli indicatori che forniscono obiettivi 
elementi di giudizio sulla funzionalità complessiva dell’Istituto e sull’efficacia e qualità 
del servizio.

La Figura 6.12 rappresenta schematicamente il sistema di misurazione adottato.

La misurazione della produzione e della produttività
L’INPS eroga servizi diversificati nell’ambito previdenziale ed assistenziale, realiz-
zando un grande numero di prodotti, molto diversi fra loro, in riferimento alle 
risorse necessarie per realizzarli e ai tempi di lavorazione dei singoli processi e 
sotto-processi. 
Per poter misurare e comparare fra loro prodotti diversi si è quindi dovuto ricor-
rere ad una normalizzazione che, attraverso l’uso di parametri e fattori numerici, ha 
permesso di definire i prodotti omogeneizzati, che comportano cioè per l’Istituto 
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Il sistema di misurazione.
Pianificazione, controllo di gestione e audit

Figura 6.12
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analoghi consumi di risorse e di tempi di lavorazione. La produzione omogeneiz-
zata è diventata, quindi, un parametro centrale, che caratterizza l’attività produttiva 
complessiva svolta dall’INPS (e da ogni singola Sede) nel periodo di tempo preso 
a riferimento. 
Rapportando i valori di produzione omogeneizzata al personale operante nelle 
singole strutture per il raggiungimento degli obiettivi programmati, vengono rica-
vati gli indicatori di produttività (standard) con riferimento ai singoli prodotti/
servizi e ai processi produttivi. 

La misurazione della qualità dei processi operativi e del servizio agli utenti
Nell’ambito del sistema di controllo e misurazione vengono utilizzati strumenti e 
procedure adeguate a misurare e monitorare il livello qualitativo sia delle macro 
aree di attività (processi) sia dei singoli prodotti/servizi. Gli ambiti di misurazione 
relativi alla qualità del processo riguardano:
• il livello di attuazione degli standard comportamentali e operativi definiti dai 

modelli di processo diffusi sul territorio, individuato da un apposito indicatore 
di qualità del processo;

• il trend di miglioramento progressivo del livello qualitativo del processo.
Inoltre, sono previsti indicatori specifici per la verifica della qualità anche at-
traverso la misurazione e il monitoraggio delle difettosità prodotte, allo scopo 
di eliminarle. Pure in questo caso vengono utilizzati indicatori, con valori stan-
dard di riferimento da rispettare, che tendono al progressivo miglioramento dei 
servizi.
Per verificare non solo la qualità degli output di produzione, ma anche il cor-
retto iter istruttorio, l’Istituto ha definito un sistema di controlli sulle modalità 
di gestione dei propri processi produttivi. Il sistema si basa sulla verifica della 
legittimità degli atti e del rispetto della normativa di riferimento, anche per gli 
aspetti collegati all’attuazione delle prassi operative definite nonché alla regolar-
ità dell’iter procedurale. 

Il sistema degli indicatori
Al fine di misurare l’azione amministrativa e la qualità dei servizi prestati i pro-
cessi operativi dell’INPS sono costantemente monitorati e misurati mediante 
l’utilizzo di appositi indicatori, fra i quali si citano nel seguito i principali:
• Indicatore della prima istanza: % del numero di prestazioni liquidate in prima 

istanza sul totale delle prestazioni liquidate.
• Indicatore del tempo soglia: % del numero di prestazioni liquidate in prima 

istanza entro un tempo limite dalla data della domanda (30, 60, 120 giorni), in 
rapporto al totale delle prestazioni liquidate in prima istanza.

• Indice di deflusso: rappresenta la capacità della struttura di produzione di 
definire le domande pervenute nel mese senza creare giacenze. L’indice è il 
risultato del rapporto: domande definite su domande pervenute.

• Indice di giacenza: rappresenta il tempo di smaltimento del pervenuto.
• Indice di produttività dei processi primari: è riferito alla produzione ed al 

personale dei soli processi istituzionali (assicurato pensionato, prestazioni a 
sostegno del reddito e soggetto contribuente)13.

• Indice di produttività globale di Sede: è misurato sulle singole Direzioni provinciali/
sub provinciali, rapportando il totale della produzione omogeneizzata al totale del 
personale presente nella Sede.

13 - Processo Soggetto contribuente: complesso di attività che riguardano tutti gli aspetti del rapporto contributivo, dalla fase costitutiva a quella 
conclusiva. Nell’ambito di tale processo l’utente del servizio è rappresentato dalle aziende, con o senza dipendenti, quali soggetti contribuenti.
Processo Assicurato-pensionato: complesso di attività inerenti alla costituzione, variazione e utilizzo del conto assicurativo, rispetto alle quali l’utente 
del servizio ricopre il duplice ruolo di assicurato prima e di pensionato dopo.
Processo Prestazioni a sostegno del reddito: complesso di attività inerenti alla diminuzione della capacità lavorativa, alla sospensione/cessazione 
dei rapporti di lavoro, nonché alle prestazioni a sostegno del reddito destinate al cittadino che necessiti di prestazioni assistenziali.
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L’indicatore di economicità 
La misurazione dell’economicità della gestione viene effettuata sulla base di un ap-
posito indicatore di economicità, per la cui valutazione ci si avvale del sistema di 
contabilità analitica che costituisce uno strumento di controllo dei costi e di verifica 
dell’economicità della gestione ai vari livelli organizzativi.
I dati di cui è composto l’indicatore sono i seguenti:
- performance del singolo Centro di Responsabilità (CdR) in termini di efficacia ed 
efficienza;
- relativa % di scostamento delle performance rispetto all’anno precedente, attraverso 
la seguente formula:

Queste valutazioni sulle performance del CdR sono ulteriormente integrate con 
valutazioni di tipo economico basate sull’analisi degli scostamenti dei costi di gestione 
rispetto all’anno precedente, attraverso la seguente formula:

L’indicatore di economicità viene calcolato attraverso la relazione dei due scosta-
menti: performance e costi di gestione.

Le risultanze dell’indicatore individuato rappresentano un elemento per valutare la 
coerenza della gestione economica, rispetto al budget ed ai dati storici per i costi, e 
rispetto alle attività programmate per i risultati raggiunti. Pertanto, se l’indicatore di 
economicità risulta:

Lo scostamento di performance a livello nazionale, come media tra le percentuali di scosta-
mento degli indicatori di efficacia e di efficienza, si posiziona su un valore pari a 1,05. 

L’utilizzo degli indicatori sopra menzionati rende possibile il confronto continuo 
dell’efficienza raggiunta dall’Istituto, a livello territoriale (rispettivamente: Sede di 
produzione, Regione ed ambito nazionale) e nella dimensione aggregata per macro-
area di attività. 
Il sistema di controllo e misurazione interno ha i seguenti obiettivi:
- controllo di qualità su tutti i processi produttivi;
- monitoraggio costante dei tempi di espletamento delle pratiche e dell’assorbimento 

delle giacenze;
- analisi costante dei tempi relativi alla spedizione dei provvedimenti e al pagamento 

presso Poste Italiane e gli Istituti bancari;
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- attivazione e predisposizione del sistema di audit e di reportistica a sostegno 
dell’attività degli Organi di vertice.

Il sistema è inoltre in grado di supportare le attività di pianificazione e program-
mazione e tiene conto delle condizioni esterne: il quadro normativo regolante le 
prestazioni ed il finanziamento e le caratteristiche strutturali della popolazione as-
sicurata e pensionata. 
In considerazione del carattere evolutivo delle fondamentali grandezze economi-
che che sono alla base di contributi e prestazioni, i modelli di calcolo operano in 
condizioni dinamiche e sono impostati sulla base di previsioni  macroeconomiche 
in grado di riassumere l’evoluzione futura dei principali parametri – PIL, inflazione, 
occupazione e retribuzioni - che direttamente o indirettamente influenzano i conti 
dell’Istituto.
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6.2.2  Le risorse umane impiegate nelle strutture di produzione 

Il personale in forza all’Istituto è in continua diminuzione. La Figura 6.12 mostra il per-
sonale in forza nelle Sedi di produzione impegnato nei processi primari nel periodo 
2006-2008, si rileva una diminuzione pari a circa -3% dal 2007 al 2008.

Nelle Figura 6.13 e 6.14 viene invece documentato un altro importante aspetto 
riguardante il Personale INPS: la costante diminuzione della percentuale di personale 
addetto a funzioni di supporto rispetto al personale totale, a riscontro dell’impegno 
ad ottimizzare gli aspetti gestionali dell’Istituto, a vantaggio delle attività più propria-
mente produttive (processi primari).
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Figura 6.12 - Fonte: INPS

Personale in forza impiegato nelle sedi di produzione
Processi Primari - Anni   2006 – 2008
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Figura 6.13 - Fonte: INPS

Personale impiegato nei processi di supporto.  Anni 2003 – 2008
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Personale impiegato nei processi di supporto.  Anni 2003 – 2008
% sul Personale totale

Figura 6.14 - Fonte INPS
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6.2.3 I volumi di produzione 

Le figure che seguono evidenziano alcuni aspetti gestionali del 2008.
La Figura 6.15 mostra comparativamente la produzione omogeneizzata totale ed il 
personale complessivo in forza dal 1994 al 2008, evidenziando il costante aumento 
di produzione nonostante la diminuzione del personale.

La Figura 6.16 illustra l’andamento del rapporto tra produzione, risorse e produttivi-
tà14, per gli anni dal 2004 al 2007, assumendo il valore 100 come base l’anno 2003.

14 - La produttività è calcolata prendendo a riferimento i volumi di produzione omogeneizzata e la presenza del personale 
impiegato. Pertanto, la produttività misura le unità di prodotto omogeneizzato procapite realizzate dal personale impiegato in 
un periodo di riferimento.

Produzione e personale INPS.  Anni 1994-2008

Figura 6.15 - Fonte INPS

Produzione, risorse e produttività: Anni 2004-2007
(Base 2003 = 100)

Figura 6.16 - Fonte INPS
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La Figura 6.17 fa osservare il trend della produzione (2006-2008) in costante aumen-
to (variazione 2007-2008: +1,8%),

La Figura 6.18 mette in evidenza i dati sulla produttività dell’Ente. Per il 2008 si regi-
stra un aumento del 6,3% rispetto al 2007.
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Volumi di produzione - Totale processi primari.  Anni 2006-2008

Figura 6.17 - Fonte INPS

Produttività globale delle strutture INPS.  Anni 2006 – 2008

Figura 6.18 - Fonte INPS
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La Figura 6.19 riporta i dati della produttività suddivisi per i processi primari, che 
costituiscono la parte fondamentale delle attività dell’Istituto.

La Figura 6.20 riporta le variazioni percentuali 2007-2008 della produttività suddivise 
per i processi primari. 

Produttività processi primari. Anni 2006 – 2008

Figura 6.19 - Fonte INPS

Produttività  processi primari. Variazione % Anni 2007 – 2008

Figura 6.20 - Fonte INPS
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6.2.4 L’andamento produttivo del processo Soggetto contribuente15

I volumi di produzione del processo nel periodo 2007-2008 hanno subito una lieve 
flessione (-0,9%), che può essere attribuita alla delicata situazione economica del 2008; 
situazione che ha portato ad una riduzione delle attività economiche a livello nazionale 
ed internazionale, con la conseguente diminuzione delle attività contributive correlate. 
Per una valutazione corretta dell’andamento produttivo, più che alla produzione com-
plessiva del processo, occorre far riferimento alla produttività del settore cresciuta, 
nonostante il quadro economico di riferimento, dell’1,2% nel 2008 (Figura 6.21).

DURC - Documento Unico di Regolarità Contributiva
Il DURC è il certificato che, sulla base di un’unica richiesta, attesta contestualmente la 
regolarità di un’impresa per quanto concerne gli adempimenti INPS, INAIL e Cassa Edile 
verificati sulla base della rispettiva normativa di riferimento. Se l’impresa risulta in regola con 
i versamenti nei confronti dei tre Enti il DURC viene rilasciato consentendo a quell’impresa 
di partecipare alle gare d’appalto, di vedersi liquidati gli stati di avanzamento dei lavori, di ini-
ziare un lavoro privato, per la concessione di sgravi contributivi. Diversamente resta esclusa 
dal sistema e dal mercato.
La presentazione del DURC da parte delle imprese è richiesta per legge per una serie cre-
scente di attività facendo registrare nel 2008, un incremento del 67,2% dei DURC emessi 
rispetto al 2007. Le Figure 6.22 e 6.23 esprimono l’andamento dell’emissione dei DURC 
dal 2006 al 2008.

15 - Processo Soggetto contribuente: complesso di attività che riguardano tutti gli aspetti del rapporto contributivo, dalla fase 
costitutiva a quella conclusiva.
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Figura 6.21 

Volumi di produzione e produttività del processo Soggetto contribuente. 
Anni 2007-2008

Figura 6.22 - Fonte: INPS

DURC emessi

Figura 6.23 - Fonte INPS

DURC emessi. Anni 2006 – 2008
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6.2.5  L’andamento produttivo delle pensioni

A partire dal 2007 sono state introdotte innovazioni tecnologiche e organizzative in 
grado di supportare un andamento della produzione a flusso costante.
Per le prestazioni pensionistiche sono state presentate: la transazione sulla piatta-
forma web della procedura di gestione delle domande di pensione e, in via speri-
mentale, la procedura di calcolo e il nuovo sistema di catalogazione elettronica ed 
archiviazione dinamica dei fascicoli di pensione. Queste modifiche hanno consentito 
la riorganizzazione dei flussi di lavorazione secondo criteri di maggiore funzionalità. 
Inoltre sul piano organizzativo sono state realizzate due innovazioni miranti a incide-
re sui comportamenti operativi dell’area Assicurato-Pensionato:
1. un nuovo criterio di rilevazione dei tempi soglia, in virtù del quale il termine mas-

simo di 120 giorni per la liquidazione di una prestazione è  inteso come intervallo 
assoluto, misurato comunque dalla data di decorrenza a quella di liquidazione, 
indipendentemente dalle situazioni dell’istruttoria (reiezioni, riesami, trasferimenti, 
annullamenti, ecc.);

2. l’espansione della metodologia di lavoro a flusso continuo, in grado di ridurre le 
dispersioni e le duplicazioni di attività, nonché di favorire la lavorazione anticipata 
delle domande, secondo una prassi che rivolge maggiore attenzione alle fasi di 
accettazione e di primo contatto con il cittadino. 

L’insieme di queste innovazioni tecnologiche e organizzative ha prodotto diversi 
effetti concreti:
• la creazione di domande di pensione lavorate in anticipo, già predisposte prima della 

domanda per una rapida definizione al momento della maturazione dei requisiti;
• la maggiore tempestività e completezza delle domande di servizio immesse nel 

sistema informatico, grazie alla migliore tracciabilità delle fasi di lavorazione;
• la crescita dei prodotti di consolidamento e certificazione del conto assicurativo 

individuale, grazie alla maggiore attenzione rivolta agli aspetti consulenziali;
• la riduzione dei riesami e ricorsi, quale conseguenza di un generale miglioramento 

del processo di lavoro; 
• la riduzione delle definizioni di pensione con esito sfavorevole o nullo, quale effetto 

di una maggiore selettività in fase di accettazione delle domande e di una maggiore 
personalizzazione nella consulenza fornita agli assicurati.

In conseguenza delle azioni intraprese nell’anno si osserva un aumento del 3,2%, nel 
2008 rispetto al 2007, delle pensioni liquidate in prima istanza (Figura 6.24).

Figura 6.24 - *Senza alcun ulteriore adempimento dovuto a problemi contributivi etc. Fonte INPS

Percentuale delle pensioni liquidate in prima istanza*. 
Anni 2006-2008
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16 - Nell’ambito di tale processo l’utente del servizio è rappresentato dalle aziende, con o senza dipendenti, quali soggetti 
contribuenti.
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Gli invalidi civili
Nella Figura 6.25 sono sintetizzati i principali risultati sull’accertamento dell’invali-
dità civile nell’anno. Nel 2008 sono giunte all’INPS dalle ASL 2.074.855 domande 
di invalidità civile, un carico notevole e con un aumento di oltre il 50% rispetto al 
200716. Nell’ambito delle attività svolte sul versante del riconoscimento dell’invalidità 
in questione, l’Istituto ha visto l’impegno delle Commissioni Mediche di Verifica, che 
hanno esaminato 2.157.071 domande di riconoscimento di invalidità (oltre il 70% 
in più rispetto al 2007) ed effettuato visite mediche con un incremento del 193% 
rispetto al 2007.

Figura 6.25 - Fonte: INPS

Verbali di accertamento pervenuti all’INPS per la verifica dell’invalidità civile
 Anni 2007 – 2008
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6.2.5  L’andamento produttivo delle prestazioni a sostegno del reddito 

La Figura 6.26 illustra i risultati di produzione per l’area del sostegno al reddito relati-
vi alla cessazione e sospensione del rapporto di lavoro nel 2008: si rileva un aumento 
delle domande per la maggior parte delle prestazioni, ad eccezione delle richieste 
per disoccupazione agricola (-47,84%), disoccupazione agricola con requisiti ridotti 
(-37,45%) e trattamenti di fine rapporto (-10,65%).
Particolarmente rilevante è l’incremento relativo alle domande per trattamenti spe-
ciali dell’agricoltura (+71,24%) e per disoccupazione ordinaria (+40,56%), che rap-
presentano rispettivamente il 13% ed il 26% del totale pervenuto. Considerevole è 
la quota di domande per disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti (23,3% del 
totale domande) e per cassa integrazione guadagni (19,2%).  

Per quanto riguarda le domande pervenute e liquidate nel 2008 per  prestazioni di 
sostegno al reddito della famiglia (Figura 6.27), di fronte ad una stabilità nel numero 
totale delle prestazioni richieste (-0,6%) si registra il forte aumento delle domande 
liquidate per trattamenti collegati a L.104/92 e congedi straordinari (+58,1%) e per 
indennità di maternità a conguaglio (+17,9%), mentre va rilevata la contrazione nella 
liquidazione delle domande per malattia (-11,9%).

Figura 6.26 - Fonte: INPS

Prestazioni per cessazione e sospensione del rapporto di lavoro.  
Domande pervenute e definite. Anni 2007-2008

Figura 6.27 - Fonte: INPS

Prestazioni per il sostegno del reddito della famiglia. Numero domande pervenute 
e liquidate. Anni 2007-2008
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Il quadro di riferimento normativo prende in considerazione i provvedimenti ema-
nati nel 2008 e negli anni precedenti, che hanno avuto effetti giuridici sull’esercizio in 
corso e che interessano anche il 2009.

Decreto 30 ottobre 2007 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale re-
cante “Comunicazioni obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubbli-
ci e privati ai servizi competenti”.
Dal 1° marzo 2008 è operativa la trasmissione telematica delle comunicazioni ob-
bligatorie on-line (assunzioni, trasformazioni, proroghe e cessazioni dei rapporti) da 
parte dei datori di lavoro, pubblici e privati.

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 – Finanziaria anno 2008, recante “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.
- Art. 1: Disposizioni in materia di entrata, nonché disposizioni concernenti le seguenti 

Missioni: Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali)

- cc. 136 e 137: prestazioni pensionistiche indebite percepite dagli italiani resi-
denti all’estero.
-	c. 200: nei limiti della maggiore spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2008 sono rideterminati i livelli di reddito e gli importi degli assegni per 
i nuclei familiari con almeno un componente inabile e per i nuclei orfanili. 
-	c. 204: reddito di lavoro dipendente lavoratori frontalieri triennio 2008 – 2010.
-	cc. 241 - 246: istituzione Fondo vittime amianto presso l’Inail.

- Art. 2 Disposizioni concernenti le seguenti Missioni: … Politiche previdenziali, Politiche 
per il lavoro, … Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche.

-	cc. 501 e 502: previdenza complementare dei dipendenti della pubblica ammi-
nistrazione.
-	c. 503: Fondo volo – Coefficienti di capitalizzazione.
-	c. 504: contribuzione figurativa per i congedi parentali, ambito di applicazione.
-	c. 505: interpretazione autentica della disposizione in tema di perequazione 
automatica della concessione della maggiorazione del trattamento pensionistico 
agli ex combattenti.
-	cc. 526 - 530: istituzione, in via sperimentale, di percorsi di formazione e ri-
qualificazione professionale nei confronti di alcune categorie di lavoratori iscritti 
nella Gestione separata che non risultino assicurati presso forme di previdenza 
obbligatoria. 
-	cc. 618 - 623: disposizioni di carattere generale di contenimento e raziona-
lizzazione delle spese con particolare riferimento alle spese di manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli stabili strumentali.

Legge 24 dicembre 2007, n. 247 “Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 
2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire l’equità e la crescita soste-
nibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale”. 
Questa legge ha introdotto una serie di interventi nel sistema previdenziale e di 
welfare del nostro Paese. Le principali novità sono state: 
- Pensione di anzianità: abolito il cosiddetto scalone.  Nel periodo dal 1° gennaio 2008 

al 30 giugno 2009 i lavoratori dipendenti possono andare in pensione di anzianità 
con 35 anni di contributi e 58 anni di età, mentre i lavoratori autonomi possono 
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farlo con 35 anni di contributi e 59 anni di età. Dal 1° luglio 2009, invece, entrerà in 
vigore il sistema delle quote: si conseguirà il diritto alla pensione al raggiungimento 
di una determinata quota, ottenuta sommando età anagrafica e contribuzione (che 
non deve essere, comunque, inferiore a 35 anni).

- Pensione di vecchiaia: anche per la pensione di vecchiaia viene introdotto il sistema 
delle finestre, precedentemente previsto soltanto per le pensioni di anzianità.

- Collaboratori coordinati e continuativi, anche per loro maternità e malattia: le aliquote 
contributive della gestione separata sono ridotte da tre a due: 24% per i lavora-
tori non iscritti ad un’altra forma di previdenza obbligatoria e non pensionati e 
17% per tutti gli altri. Il contributo per il finanziamento dell’indennità di maternità, 
dell’assegno per il nucleo familiare e dell’indennità di malattia, passa dallo 0,50% 
allo 0,72%.
Il diritto al congedo di maternità e all’astensione dal lavoro per motivi di salute, 
precedentemente previsto soltanto per le lavoratrici dipendenti, viene esteso ad al-
cune tipologie di lavoratrici iscritte alla Gestione separata (collaboratrici coordinate 
e continuative, associate in partecipazione) con determinati requisiti contributivi. 

- Ammortizzatori sociali, incrementi dei trattamenti di disoccupazione: è stata incremen-
tata la misura e la durata dei trattamenti di disoccupazione ordinaria. Dal 1° gen-
naio 2008 la durata dell’indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti normali 
passa da 7 a 8 mesi, che diventeranno 12 (invece di 10) per chi ha superato i 50 
anni di età. L’importo spettante è pari al 60% della retribuzione per i primi 6 mesi, al 
50% per settimo e ottavo mese e al 40% per i mesi successivi. Per la disoccupazio-
ne ordinaria con requisiti ridotti, l’indennità passa dal 30% al 35% della retribuzione 
per i primi 120 giorni e al 40% per i successivi, fino a un massimo di 180 giorni.

- Riscatto della laurea, facilitazioni e nuove possibilità per i giovani: per le domande di 
riscatto presentate dal 1° gennaio 2008, è previsto il pagamento in 120 rate mensili 
anziché 60, senza interessi. Può riscattare il periodo di laurea anche chi non è iscrit-
to ad alcuna forma obbligatoria di previdenza e non ha ancora iniziato un’attività 
lavorativa.

- Totalizzazione più facile: dal 1° gennaio 2008 la totalizzazione può essere utilizzata 
per periodi contributivi accreditati in diverse gestioni assicurative di durata non 
inferiore a tre anni, invece dei sei previsti dalla precedente normativa.

- Lavori usuranti e amianto, pensionamento anticipato: per le attività lavorative partico-
larmente gravose è previsto l’accesso anticipato al pensionamento con un requisito 
anagrafico ridotto di tre anni (il requisito minimo rimane comunque di 57 anni di 
età in associazione con 35 anni di contributi). Tra le attività usuranti vengono incluse 
anche quelle di lavoratori dipendenti notturni, addetti alla catena di montaggio e 
conducenti di veicoli pesanti adibiti a servizi pubblici di trasporto di persone.
Per i lavoratori esposti all’amianto è prevista la validità delle certificazioni di espo-
sizione all’amianto dell’Inail (legge 257/1992) presentate entro il 15 giugno 2005, 
relative ad attività lavorative non successive all’avvio della bonifica dei siti lavorativi 
(comunque, non oltre il 2 ottobre 2003).

Decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 16 gennaio 2008 “Determinazione, per l’anno 
2008, delle retribuzioni convenzionali di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto 
legge 31 luglio 1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 
1987, n. 398”.
Ha determinato, per l’anno 2008, le retribuzioni convenzionali da prendere a base 
per il calcolo dei contributi dovuti per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori ita-
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liani all’estero nonché per il calcolo delle imposte sul reddito da lavoro dipendente. 
Sulle retribuzioni suddette deve essere liquidato il trattamento ordinario di disoccu-
pazione per i lavoratori italiani rimpatriati.

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 gennaio 2008, n. 40 “Moda-
lità di attuazione dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni”.
Ha stabilito che i soggetti pubblici, prima di effettuare, a qualunque titolo, il pagamento di 
un importo superiore a diecimila euro, devono procedere a verificare, tramite Equitalia 
Servizi S.p.A., se risultano inadempimenti a carico dei beneficiari relativi all’obbligo di 
versamento derivante da notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari ad almeno detto importo. In caso affermativo, non si procede al paga-
mento delle somme dovute fino all’ammontare del debito comunicato.

Decreto 6 febbraio 2008. Ministero dello sviluppo economico “Approvazione del-
le specifiche tecniche per la creazione di programmi informatici finalizzati alla 
compilazione delle domande e delle denunce da presentare all’ufficio del registro 
delle imprese per via telematica o su supporto informatico”. (Gazzetta Ufficiale n. 
48 del 26.02.2008).
Ha disciplinato le specifiche per l’attivazione automatica dell’iscrizione agli Enti pre-
videnziali di cui all’art. 44, comma 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269. Il 
decreto ha sostituito le istruzioni diramate con decreto ministeriale 30 marzo 2005, 
con il quale erano state approvate le specifiche tecniche per la creazione di programmi 
informatici finalizzati alla compilazione delle domande e delle denunce da presentare 
all’ufficio del registro delle imprese per via telematica o su supporto informatico.

Comunicato della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le 
politiche della famiglia “Rivalutazione per l’anno 2008 della misura degli assegni 
e dei requisiti economici, ai sensi dell’art. 65, comma 4 , della legge 23 dicembre 
1998, n. 448 (assegno per il nucleo familiare numeroso) e dell’art. 74 del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (assegno dì maternità)”. (Gazzetta Ufficiale n. 39 
del 15.02.2008)
Ha stabilito l’adeguamento dell’assegno mensile per nucleo familiare, per l’anno 2008, 
nella misura intera di euro 124,89. L’assegno mensile di maternità da corrispondere 
per le nascite, affidamenti preadottivi e adozioni senza affidamento, è pari nella mi-
sura intera a euro 299,53.

Legge 28 febbraio 2008, n. 31 “Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria”.
- Art. 6. Proroghe in materia previdenziale: ha previsto, tra l’altro, che le disposizioni di 

cui all’art. 18 della legge n. 300/1970 (Statuto dei lavoratori), relativamente al divie-
to di licenziamento senza giusta causa, vengano prorogate fino al momento della 
decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia spettante al lavoratore. Co-
loro pertanto che maturano i requisiti pensionistici e abbiano compiuto sessanta 
anni possono restare al lavoro fino alla decorrenza del trattamento pensionistico. 

- Art. 6 bis. Proroghe in materia di ammortizzatori sociali: ha prorogato fino al 2009 gli 
ammortizzatori sociali per i lavoratori licenziati da enti non commerciali nel settore 
della sanità privata in crisi aziendale.
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-Art. 6 ter. Regolarizzazione e versamenti per i territori colpiti dagli eventi sismici del 31 
ottobre 2002: ha prorogato al 20 dicembre 2008 il termine previsto per la rego-
larizzazione contributiva dei soggetti residenti o domiciliati nei territori più colpiti 
dagli eventi sismici del 2002 nelle province di Campobasso e Foggia.

- Art. 7. Disposizioni in materia di lavoro non regolare e di società cooperative nonché 
in materia di contrattazione collettiva: ha prorogato al 30 settembre 2008 il termi-
ne entro il quale i datori di lavoro, previo accordo sindacale, possono presentare 
all’Istituto istanza di regolarizzazione per i lavoratori non risultanti da scritture o 
da altra documentazione obbligatoria, al fine di far emergere i rapporti di lavoro 
subordinato non denunciati.

- Art. 36 bis. Proroga di termini per la definizione di somme dovute da soggetti residenti 
nelle province di Catania, Ragusa e Siracusa: ha prorogato, tra l’altro, il termine fissato 
per gli adempimenti necessari ai fini della regolarizzazione dei versamenti tributari 
e contributivi dei contribuenti della provincia di Catania interessati dallo stato di 
emergenza stabilito con DPCM del 22 dicembre 2005.

- Art. 43. Accantonamenti: ha stabilito che le quote che risultavano accantonate al 31 di-
cembre 2007, ai sensi dell’art. 1, c. 758 delle legge finanziaria per il 2007, sul Fondo per 
l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto, 
di cui all’art. 2120 del codice civile vengano mantenute in bilancio in conto residui, per 
essere utilizzate nell’esercizio successivo. Il suddetto Fondo è gestito dall’INPS, per con-
to dello Stato, su apposito conto corrente presso la Tesoreria dello Stato.

- Art. 46. Disposizioni a favore di inabili: ha stabilito che l’attività lavorativa svolta a fini 
terapeutici da figli inabili presso cooperative sociali o datori di lavoro che assumano 
con l’obiettivo dell’inserimento lavorativo dei suddetti soggetti, nel limite di 25 ore 
settimanali, non rappresenti motivo per il mancato riconoscimento del diritto alla 
pensione di reversibilità.

- Art. 50. Interventi a favore dei perseguitati politici o razziali: ha disposto che, per la 
determinazione dei limiti di reddito, ai fini del riconoscimento dell’assegno sociale 
(art. 3, e. 6, della legge n. 335/1995) e della pensione sociale (art. 26 della legge n. 
153/1969), non debbano essere considerati gli assegni vitalizi previsti per i perse-
guitati politici e razziali (art. 1 della legge n. 791/1980 e art. 1 della legge n. 96/1955). 
Le suddette disposizioni hanno avuto effetto dal 15 settembre 2007.

- Art. 51. Trattamento di fine rapporto: ha disposto il versamento, da parte dell’INPS, all’ap-
posito capitolo delle entrate dello Stato, delle risorse di cui all’art. 1, c. 758 della legge 
finanziaria per il 2007, relative al “Fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del 
settore privato dei trattamenti di fine rapporto, di cui all’art. 2120 del codice civile” 
destinate al finanziamento di specifici interventi previsti dalla legge finanziaria stessa.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche 
della famiglia, 25 marzo 2008 “Rideterminazione dell’assegno per i nuclei familiari 
con almeno un componente inabile e per i nuclei orfanili”.
Secondo quanto previsto dall’art. 1, c. 200, della legge n. 244/2007, ha dettato i criteri 
per rideterminare i livelli di reddito e gli importi dell’assegno per i nuclei familiari 
indicati nel titolo del decreto.

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Art. 1 Finalità: 

- c. 1: le disposizioni contenute nel presente decreto legislativo costituiscono 
attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la 
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riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e 
dei lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il coordinamento delle 
medesime in un unico testo normativo. Il presente decreto legislativo persegue 
le finalità di cui al presente comma nel rispetto delle normative comunitarie e 
delle convenzioni internazionali in materia, nonché in conformità all’articolo 117 
della Costituzione e agli statuti delle regioni a statuto speciale e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, e alle relative norme di attuazione, garantendo 
l’uniformità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale 
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili 
e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età e alla condizione 
delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati.

Decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 22 aprile 2008 “Ag-
giornamento delle tariffe relative ai trattamenti previdenziali dei lavoratori auto-
nomi per il calcolo della riserva matematica ai fini dell’applicazione dell’articolo 
13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338”.
Ha determinato l’aggiornamento, con riferimento ai lavoratori autonomi, dei coeffi-
cienti da utilizzare ai fini del calcolo degli oneri di riscatto e di ricongiunzione relativi 
all’applicazione dell’art. 13 della legge n. 1338/1962.

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 aprile 2008 “Trasferimento 
di personale ex SPORTASS (Cassa di previdenza per l’assicurazione degli sportivi) 
all’INPS e all’INAIL”.
Ha stabilito il definitivo trasferimento all’INPS, a decorrere dal 1 gennaio 2008, di n. 
11 unità di personale del soppresso SPORTASS.

Legge 2 agosto 2008, n. 129 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 3 giugno 2008, n. 97, recante disposizioni urgenti in materia di monitoraggio 
e trasparenza dei meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonchè in mate-
ria fiscale e di proroga di termini”. 
Art. 4-ter. Fermo di emergenza temporaneo e definitivo e cassa integrazione guadagni 
straordinaria nel settore della pesca: ha previsto lo stanziamento di 10 milioni di euro 
destinati alla Cassa integrazione guadagni straordinaria per il settore pesca al fine di 
concedere, nell’anno 2008, ammortizzatori sociali per poter fronteggiare la partico-
lare situazione di crisi del settore. Ha stabilito, altresì, che la concessione è subordi-
nata alla realizzazione di programmi per la gestione della crisi, definiti con accordi in 
sede governativa da effettuarsi entro il 30 settembre 2008.

Decreto 7 maggio 2008 - Ministero del lavoro e della previdenza sociale “Sgra-
vi contributivi sulla quota di retribuzione costituita dalle erogazioni previste dai 
contratti collettivi aziendali, territoriali ovvero di secondo livello, in attuazione dei 
commi 67 e 68 dell’articolo 1 della legge n.247 del 2007”. (Gazzetta Ufficiale n. 178 
del 31.07.2008) 
Ha istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, un Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare la con-
trattazione di secondo livello stabilendo una copertura finanziaria.

Decreto 7 maggio 2008. Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
“Manuale dei principi e regole contabili del sistema unico di contabilità economica del-
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le pubbliche amministrazioni”. (Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10.06.2008). Ha modificato 
e integrato il manuale previsto dal decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279/1997.

Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 
la perequazione tributaria”
- Art. 19 Abolizione dei limiti di cumulo tra pensione e redditi di lavoro: ha stabilito che dal 

1° gennaio 2009, le pensioni dirette di anzianità a carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima sono cumulabili 
totalmente con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. Sono, altresì, cumulabili 
con i redditi da lavoro le pensioni conseguite nel regime contributivo in via antici-
pata, purchè vengano rispettati alcuni requisiti, nonché le pensioni di vecchiaia con 
anzianità contributiva pari o superiore a 40 anni e quelle liquidate a soggetti con 
età pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 per le donne.

- Art. 20 Disposizioni in materia contributiva: tra cui l’obbligo del versamento dei con-
tributi per maternità e per malattia per gli operai delle imprese dello Stato e degli 
Enti pubblici; l’estensione, ai dipendenti delle aziende pubbliche e delle aziende 
esercenti pubblici servizi, dell’assicurazione contro la disoccupazione involontaria e 
la mobilità e l’applicazione del contributo per la mobilità pari allo 0,30% sulle retri-
buzioni che costituiscono imponibile contributivo e non soltanto sulle retribuzioni 
assoggettate al contributo di disoccupazione. 

- Art. 22. Modifiche alla disciplina dei contratti occasionali di tipo accessorio: è stata 
modificata la disciplina delle prestazioni occasionali di tipo accessorio, al fine di 
semplificarne il regime giuridico e di ampliarne l’ambito oggettivo e soggettivo di 
applicazione. 

- c. 1 ha semplificato e ampliato la tipologia di prestazioni di lavoro accessorio 
prevedendo che si intendono per tali le attività svolte nell’ambito: a) di lavori do-
mestici; b) di lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione di edifici, strade, parchi 
e monumenti; c) dell’insegnamento privato supplementare; d) di manifestazioni 
sportive, culturali o caritatevoli o di lavori di emergenza o di solidarietà; e) dei 
periodi di vacanza da parte di giovani con meno di 25 anni di età, regolarmente 
iscritti a un ciclo di studi presso l’università o un istituto scolastico di ogni ordine 
e grado; f) di attività agricole di carattere stagionale effettuate da pensionati e da 
giovani di cui alla lettera e), ovvero per le attività agricole svolte a favore dei sog-
getti di cui all’articolo 34, comma 6, del decreto del presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633; g) dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis del Co-
dice civile, limitatamente al commercio, al turismo e ai servizi; h) della consegna 
porta a porta e della vendita ambulante di stampa quotidiana e periodica.
Un’altra rilevante modifica introdotta consiste nella eliminazione dei requisiti 
soggettivi per poter svolgere prestazioni di lavoro accessorio. Infatti, non vi è più 
la precisazione secondo cui erano considerate prestazioni di lavoro accessorio 
esclusivamente le prestazioni occasionali rese da soggetti a rischio di esclusione 
sociale o comunque non ancora entrati nel mercato del lavoro, ovvero in pro-
cinto di uscirne.
- c. 3 si è intervenuto sull’art. 72, c. 5 del D.Lgs. 276/2003 al fine di poter rende-
re immediatamente operativa la disciplina sulle prestazioni di lavoro accessorio. 
In particolare, è stato previsto che il Ministro del lavoro individui con apposito 
decreto il concessionario del servizio e stabilisca i criteri e le modalità per il 
versamento dei contributi e delle relative coperture assicurative e previdenziali. 
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In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio sono individuati 
nell’I.N.P.S. e nelle agenzie per il lavoro.
- c. 4 dispone l’abrogazione dell’articolo 71 del D.Lgs. 276/ 2003, che conteneva 
una tassativa elencazione delle categorie di soggetti che potevano rendere pre-
stazioni di lavoro accessorio.

-Art.23 Modifiche alla disciplina del contratto di apprendistato: al comma 1, è confer-
mato il tetto massimo di sei anni e viene eliminato quello minimo dei due anni 
dando possibilità alle parti di definire, a seconda delle necessità di settore, periodi 
anche inferiori.

-	Art. 27 Taglia-carta: al fine di ridurre l’utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le 
amministrazioni pubbliche dovranno ridurre del 50% rispetto al 2007, la spesa per 
la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti 
e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni.

-	Art. 48 Risparmio energetico:  ha disposto genericamente misure di contenimento 
delle spese per l’approvvigionamento di combustibile e energia elettrica per tutte 
le Pubbliche Amministrazioni non statali tali da eguagliare i risparmi che si sarebbe-
ro ottenuti mediante convenzioni con la Consip SpA.

-	Art 61 Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione della quota di partecipa-
zione al costo per le prestazioni assistenza specialistica: 

- c.1: a decorrere dall’anno 2009 la spesa complessiva sostenuta dalle ammini-
strazioni pubbliche viene ridotta del 30% rispetto a quella sostenuta nell’anno 
2007. 
- c. 2: la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti a soggetti 
estranei all’amministrazione, sostenuta dalle pubbliche amministrazioni, esclusi le 
università, gli enti di ricerca e gli organismi equiparati è stata ridotta dal 40% al 
30% ed, inoltre, nel limite di spesa stabilito deve rientrare anche la spesa annua 
per studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti.
- c. 5: a decorrere dall’anno 2009 le amministrazioni pubbliche non possono 
effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappre-
sentanza, per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 
2007 per le medesime finalità. 
- c. 8: a decorrere dal 1° gennaio 2009, la percentuale prevista dall’articolo 92 
comma 5, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è destinata nella misura dello 0,5% 
alle finalità di cui alla medesima disposizione e nella misura dell’1,5%, è versata in 
apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato.
- c. 17: le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui 
al presente articolo, sono versate annualmente dagli Enti e dalle Amministrazioni 
dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello 
Stato.

- Art. 66 Turnover: le amministrazioni hanno provveduto, entro il 31 dicembre 2008 
a rideterminare la programmazione triennale del fabbisogno di personale in rela-
zione alle misure di razionalizzazione, di riduzione delle dotazioni organiche e di 
contenimento delle assunzioni.

- Art. 67 Norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti na-
zionali ed integrativi: c. 5 viene ridotta la consistenza dei Fondi per il finanziamento 
della contrattazione integrativa delle Amministrazioni del 10%.

- Art. 71 Assenze per malattia e per permesso retributivo dei dipendenti delle Pubbliche 
Amministrazioni: ha previsto ulteriori economie da effettuarsi mediante riduzione 
dei trattamenti economici per i dipendenti in malattia ai quali vengono decurtati, 
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nei primi dieci giorni di assenza, tutti gli emolumenti eccedenti il trattamento eco-
nomico fondamentale.

- Art. 72 Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il colloca-
mento a riposo: ha riconosciuto, per il triennio 2009/2011, la facoltà ai dipendenti 
pubblici di richiedere l’esonero dal servizio nel corso del quinquennio precedente 
la data di maturazione dell’anzianità massima contributiva di 40 anni. Il trattamento 
economico è pari al 50% dello stipendio fino al raggiungimento del collocamento 
a riposo per raggiunti limiti di età. Tale percentuale è elevata al 70 qualora il di-
pendente pubblico, durante tale periodo svolge attività di volontariato in modo 
continuativo ed esclusivo. 
L’articolo ha riconosciuto alle amministrazioni il diritto di accogliere o meno la 
richiesta di trattenimento in servizio fino a 67 anni dei propri dipendenti. 
Ha riconosciuto, altresì, la facoltà di risolvere, con preavviso di sei mesi, i rapporti di 
lavoro con il personale che abbia raggiunto i 40 anni di contribuzione.    

- Art. 80 Piano straordinario di verifica delle invalidità civili: l’INPS, dal 1° gennaio 2009 al 
31 dicembre 2009, pone in essere un piano straordinario di 200.000 accertamenti 
di verifica nei confronti dei titolari di benefici economici di invalidità civile.

Legge 27 ottobre 2008, n. 166 “Conversione in legge, con modificazioni, del decre-
to-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante disposizioni urgenti in materia di ristrut-
turazione di grandi imprese in crisi”. 
- Art. 2: ha previsto che i trattamenti di cassa integrazione straordinaria e di mobi-

lità, autorizzati sulla base di specifici accordi in sede governativa, possono essere 
concessi per periodi massimi rispettivamente di 48 e 36 mesi, indipendentemente 
dall’età del lavoratore e dall’area geografica. 
L’INPS deve provvedere al monitoraggio dei provvedimenti autorizzativi di integra-
zione salariale, delle domande di mobilità e dei benefici contributivi nei limiti delle 
risorse disponibili.
Ha previsto, inoltre, l’incremento di 3 euro a passeggero dell’importo dell’addizio-
nale comunale sui diritti d’imbarco su aeromobili stabilendo, altresì, che le somme 
derivanti da tale incremento siano versate su una contabilità speciale presso la 
Tesoreria dello Stato gestita dall’INPS e intestata al Fondo speciale per il sostegno 
del reddito, dell’occupazione e della riconversione e riqualificazione del personale 
del settore del trasporto aereo.

Legge finanziaria 2009 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato”.
Il disegno di legge finanziaria per l’anno 2009 non modifica sostanzialmente il qua-
dro normativo vigente in quanto le disposizioni in esso contenute si collocano nel 
quadro finanziario programmatico perseguito con il decreto legge n.112/2008, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133. 
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Figura 1.a - Fonte: Eurostat

Spesa totale per la protezione sociale* in Europa. Anni 1995-2006 
Prezzi correnti (% del PIL)
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Figura 2.a - Fonte: Eurostat, * riferita alla popolazione

Spesa totale per la protezione sociale pro-capite* in Europa. 
Anni 1995 – 2006 (in Euro)
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Figura 3.a - Fonte: Eurostat, * riferita alla popolazione

Spesa totale per la protezione sociale pro-capite* espressa in PPS 
(Purchasing power standard, Potere d’acquisto standard). Anni 1995 – 2006
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Figura 4.a - Fonte: Eurostat,

Spesa previdenziale in Europa. Anni 1995 – 2006
Spesa corrente (% su PIL)
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Aspetti demografici  - “Piramide” delle età nella UE-25, aspettativa di vita in costante 
aumento in tutti gli Stati Membri. Anni 2005 e 2050

Figura 5.a - Fonte Eurostat

Tasso di occupazione delle donne e degli uomini di età 15-64. Anno 2006

Figura 6.a - Fonte Eurostat
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Differenza fra le paghe orarie lorde medie degli uomini e delle donne 
in percentuale sulla paga oraria media lorda degli uomini. Anno 2005.

Figura 7.a - Fonte Eurostat

Differenza nelle aspettativa di vita delle donne e degli uomini all’età di 65anni. 
Anno 1990 e 2005

Figura 7.a - Fonte Eurostat
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Figura 10.a - Fonte: INPS

Gestione finanziaria di competenza entrate contributive per destinazione 
(In milioni di euro)

181

Proporzione delle donne e degli uomini con 65 anni e oltre, 
a rischio di  povertà - 2005

Figura 8.a - Fonte Eurostat
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Figura 11.a - Fonte: INPS

Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali. Articolo 37 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. Conto economico di esercizio – uscite in milioni di euro

Figura 12.a - Fonte: INPS

Gestione degli Interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali. Articolo 37 
della legge 9 marzo 1989, n. 88. Conto economico di esercizio – entrate in milioni di euro
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Figura 13.a - Fonte: INPS

Numero degli assicurati INPS suddivisi per gestioni pensionistiche. Anni 2007 – 2008 
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Figura 14.a - Fonte: INPS

Distribuzione per regione delle imprese. Anni 2006–2008
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Figura 15.a - Fonte: INPS

Movimento del numero delle pensioni INPS (1). Anni 2007-2008
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Figura 16.a - Fonte: INPS

Rapporto iscritti/pensioni delle gestioni pensionistiche (1)

4 Pensioni COCM ante
1989

… … 757.544 702.400

5 Pensioni ostetriche - ex
Enpao

… … 3.307 3.057

COMPLESSO 19.143.315 19.374.851 16.128.418 16.086.076

7 GESTIONE INVALIDI
CIVILI (*) 2.372.268 2.523.915

1 Invalidi civili … … 2.200.852 2.348.800
2 Ciechi civili … … 129.653 133.079
3 Sordomuti … … 41.763 42.036
(1) Non comprende le pensioni vigenti della gestione Invalidi civili. (2) Non comprende le pensioni
liquidate con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1989 e le pensioni al superstiti (Indirette e
reversibilità derivanti dalle medesime i cui oneri sono integralmente sostenuti dalla GIAS. (3)
Comprendono gli assegni sociali derivanti dalla trasformazione degli assegni agli invalidi civili e
sordomuti per raggiungimento del 65° anno di età. (*) Comprendono anche le indennità di
accompagnamento.
Fonte: INPS
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17 - Alcuni dati presenti si scostano leggermente dai precedenti per diversa tipologia di rilevazione amministrativa.
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Figura 18.a - Fonte: INPS Casellario Centrale dei Pensionati

Analisi delle pensioni erogate in Italia per classi di importo
Anno 2008 (importi in migliaia di euro)
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Figura 21 .a - Fonte: INPS Casellario Centrale dei Pensionati

Analisi delle pensioni erogate in Italia per fasce di età e importo complessivo. 
Anno 2008 (importi in migliaia di euro)

Figura 20.a - Fonte: INPS Casellario Centrale dei Pensionati

Analisi delle pensioni erogate in Italia per classi di importo al minimo, 
numero ed importo complessivo. Anno 2008 (importi in migliaia di euro)
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Figura 24 .a - Fonte: INPS Casellario Centrale dei Pensionati

Analisi delle pensioni INPS per anno e genere. Anni 2000- 2008
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Accordo internazionale 
di sicurezza sociale

Convenzione tra due o più Paesi sull’applicazione del-
le misure di sicurezza sociale ai rispettivi cittadini.

Addetto ai servizi 
domestici e familiari

Collaboratore familiare, lavoratore domestico, colf.

Adeguamento pensione 
Rivalutazione annuale commisurata all’aumento del 
costo della vita accertata dall’Istat.

Agenzia Regionale per 
l’Impiego

Ha il compito d’incentivare l’incontro fra la domanda 
e l’offerta di occupazione, in collaborazione con strut-
ture pubbliche e private.

Aliquota contributiva 
Percentuale da applicarsi alla retribuzione imponibile 
per determinare l’importo della contribuzione previ-
denziale dovuta 

Aliquota di computo 

Corrisponde alla quota della retribuzione pensiona-
bile che viene accantonata nel calcolo della pensione 
con il sistema contributivo. Ammonta al 33%, del 
reddito imponibile per i lavoratori dipendenti, al 20% 
per gli autonomi e al 12% per gli iscritti alla gestione 
separata. 

Aliquota di rendimento 

E’ l’aliquota che viene utilizzata nel calcolo della pen-
sione. Ogni anno di lavoro ha un valori pari al 2% della 
retribuzione annua. Sopra un determinato limite di retri-
buzione - che viene modificato di anno in anno - il ren-
dimento annuo decresce per arrivare allo 0,90 %. Attual-
mente i rendimenti pensionistici sono diversi a seconda 
del periodo assicurativo e contributivo che viene preso 
in considerazione per il calcolo della pensione. 

Anzianità contributiva 

L’insieme dei contributi accreditati, composto dal ser-
vizio effettivamente prestato, da quello riscattato o 
riscattabile, ricongiunto o ricongiungibile o comunque 
computabile (servizio militare, aspettativa per motivi 
di salute, per motivi sindacali, interruzione obbligato-
ria per lavoratrici madri ecc.).

Apprendistato 

E’ un tipo di contratto che obbliga il datore di lavoro 
a formare teoricamente e praticamente l’apprendista 
perché ottenga, alla fine di un periodo stabilito, una 
qualifica professionale. L’A. ha una durata minima di 
18 mesi ed una durata massima di 4 anni.

Armonizzazione 
Procedimento finalizzato a rendere uguali le norme, 
la contribuzione e i trattamenti dei vari regimi pre-
videnziali.

Aspettativa 

Assenza temporanea dal lavoro per cause di forza 
maggiore o ritenute tali. In alcuni casi l’assenza è co-
perta da contribuzione figurativa (ad. es. la maternità 
o la malattia), per altri è necessario il riscatto o la 
contribuzione volontaria. 

GLOSSARIO PREVIDENZIALE
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Aspettativa per cura 
parentale

Periodo determinato di assenza giustificata dal lavoro, 
che spetta ad uno dei due genitori in caso di malattia 
del figlio fino al compimento dell’8° anno di età

Assegni familiari
Prestazione accessoria alla retribuzione spettante ai 
lavoratori autonomi per le persone a loro carico, se 
non si supera un certo reddito.

Assegno 
di accompagnamento 

Assegno attribuito all’assicurato o al pensionato che, 
a causa di inabilità o invalidità, non sia in grado di 
compiere gli atti quotidiani della vita senza l’assistenza 
continua di un’altra persona. 

Assegno di assistenza 
continuativa

Assegno attribuito, in presenza di determinati requi-
siti, ai mutilati ed invalidi civili di età inferiore ai 18 
anni, che siano riconosciuti non deambulanti e che 
frequentino la scuola dell’obbligo o corsi di addestra-
mento o centri ambulatoriali.

Assegno di invalidità 
civile

Assegno concesso a chi ha un’età compresa tra i 18 e 
i 65 anni, con riduzione della capacità lavorativa supe-
riore al 73% ed inferiore al 100%, concesso ai cittadini 
italiani, appartenenti all’UE e ai rifugiati residenti in Ita-
lia o privi dei requisiti contributivi.

Assegno natalizio
Tredicesima mensilità concessa ai beneficiari di inden-
nità antitubercolare in occasione delle festività nata-
lizie.

Assegno ordinario 
di invalidità

Prestazione concessa per ridotta capacità lavorativa, 
in presenza di determinati limiti di reddito. L’asse-
gno ha validità triennale e può essere confermato 
per tre volte consecutive; dopo la terza conferma 
l’assegno diviene definitivo. E’ richiesta un’anzianità 
contributiva di cinque anni (di cui tre nell’ultimo 
quinquennio).

Assegno per il nucleo 
familiare 

Prestazione accessoria alla retribuzione spettante ai 
lavoratori dipendenti per le persone a loro carico, se 
non si supera un certo reddito.

Assegno per morte 
assegno funerario

Somma versata una tantum nel caso in cui non sus-
sista il diritto alla pensione di reversibilità, purché nei 
cinque anni antecedenti la data di morte risulti versa-
to almeno un anno di contribuzione.

Assegno sociale 

Prestazione assistenziale che, a partire dal 1° gennaio 
1996, sostituisce la pensione sociale, concessa a cit-
tadini italiani, residenti in Italia, ultrasessantacinquenni 
sprovvisti di reddito.

Assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali 

Assicurazione economica e sanitaria gestita dall’INAIL.

Assicurazione contro la 
disoccupazione 

Assicurazione obbligatoria per tutti i lavoratori dipen-
denti esclusi i dipendenti pubblici.
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Assicurazione Generale 
Obbligatoria (AGO) 

Assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti (IVS) gestita dall’INPS; interessa tutti i lavoratori 
dipendenti del settore privato, i lavoratori autonomi 
(artigiani, commercianti e coltivatori diretti) e gli iscrit-
ti alla gestione separata. 

Assistenza 
Aiuto concesso in assenza di versamenti contributivi, 
a carico della solidarietà generale (Stato), ai cittadini 
bisognosi e privi di reddito.

Assistenza sanitaria 
L’insieme delle misure di prevenzione, cura e riabilita-
zione degli stati di malattia dei cittadini.

Astensione facoltativa 
Periodo di assenza facoltativa fino ad un massimo di 
6 mesi, concesso alla madre o, in alternativa, al padre 
durante il primo anno di vita del bambino.

Astensione obbligatoria 
dal lavoro 

Vedi indennità di maternità.

Autocertificazione 

Dichiarazione che sostituisce alcuni certificati (per 
esempio: il certificato di nascita, di residenza , il titolo 
di studio, ecc. ) rilasciata dall’interessato sotto la sua 
diretta responsabilità, anche penale.

Bloccaggio arretrati 

Nelle pensioni, possibilità di mettere a disposizione 
di un ente previdenziale (anche estero) gli importi 
degli arretrati pensionistici per conguagliare eventuali 
crediti 

Calcolo contributivo 

Metodo di calcolo della pensione che si applica ai 
nuovi assunti dal 1° gennaio 1996, basato essen-
zialmente sull’importo totale dei contributi versati 
(montante) e dei coefficienti di rivalutazione. Il mon-
tante si moltiplica per i coefficienti di trasformazione 
che variano in base all’età del pensionamento (da 
57 a 65 anni). 

Calcolo misto 

Metodo di calcolo delle pensioni per i lavoratori che 
al 31.12.1995 non avevano 18 anni di anzianità con-
tributiva. Tale sistema utilizza sia il metodo di calcolo 
retributivo che quello contributivo. 

Calcolo retributivo 

Metodo di calcolo della pensione che si applica ai la-
voratori che alla data del 31.12.1995 potevano far 
valere almeno 18 anni di anzianità contributiva; si basa 
sulla retribuzione pensionabile degli ultimi dieci anni, 
rivalutata.

Carriera assicurativa 
L’insieme dei contributi che un individuo ha accumu-
lato nel corso della sua vita lavorativa 

Cassa Integrazione 
Guadagni Ordinaria 
(CIG)

Intervento temporaneo che vuole sostenere le im-
prese in situazioni di difficoltà e garantire il lavoratore 
dalla perdita della retribuzione.

Centro d’Informazione 
per Disoccupati. (CID)

Sportello informativo promosso dai sindacati e dalle 
associazioni di volontariato.
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Centro di assistenza 
fiscale (CAF) 

Assiste i lavoratori dipendenti ed i pensionati nella 
compilazione e presentazione del mod. 730, ICI, ISEE 
ecc. 

Centro di Iniziativa 
locale per l’Occupazione 
(CILO)

Centro d’informazione coordinato dagli enti locali, 
fornisce consulenza sui problemi legati al lavoro e 
all’imprenditorialità giovanile.

Classe di contribuzione 
Fascia di retribuzione che determina l’importo dei 
contributi.

Coefficiente di riduzione Rapporto fra contributi italiani ed esteri.

Coefficiente 
di rivalutazione 

Viene utilizzato per diminuire gli effetti negativi dell'in-
flazione. Ogni anno si rivalutano le retribuzioni ed i 
redditi presi a base per il calcolo della pensione. 

Comitato prestazioni 
temporanee 

Organo preposto all’esame dei ricorsi in materia di 
prestazioni temporanee non pensionistiche.

Condono 
Facoltà concessa a soggetti debitori di versare contri-
buti previdenziali non pagati a suo tempo senza incor-
rere nelle sanzioni previste.

Coniuge coadiuvante Coniuge del titolare di una impresa autonoma 

Contributi assimilati Vedi contributi figurativi.

Contributi figurativi 

Periodi coperti da assicurazione senza l’effettivo ver-
samento dei contributi, né da parte del datore di la-
voro né dal lavoratore, e neppure dai lavoratori au-
tonomi (per esempio: servizio militare, TBC, malattia, 
maternità, disoccupazione, CIG, ecc.). 

Contributi obbligatori

Contributi versati in percentuale alla retribuzione agli enti 
previdenziali con onere ripartito a carico del datore di 
lavoro e del lavoratore. Per i lavoratori autonomi ed i liberi 
professionisti il contributo è a totale carico dell’iscritto.

Contributi volontari

Contributi versati dai lavoratori dipendenti ed auto-
nomi con onere a proprio carico, per consentire ai 
lavoratori che hanno cessato l'attività di aumentare 
il numero dei contributi per raggiungere il diritto a 
pensione. I versamenti volontari devono essere auto-
rizzati dall'INPS, dietro domanda dell'interessato.

Contribuzione 
L’insieme dei contributi versati dai lavoratori e dai da-
tori di lavoro agli Enti previdenziali. I contributi posso-
no essere obbligatori, figurativi e volontari. 

Contribuzione minima 
Quantità minima dei contributi da versare per rag-
giungere il diritto a determinate prestazioni.

Crediti di lavoro 
Somme erogate dall’INPS in particolari casi di manca-
to pagamento del datore di lavoro soggetto a proce-
dure ben determinate.

Cumulabilità (divieto) 
Compatibilità stabilita per legge tra la pensione e la 
retribuzione, nonché tra la pensione ed i redditi da 
lavoro autonomo.
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Cure termali 
Cure preventive con vitto e alloggio a carico dell’INPS 
o cure mediche a carico del Servizio Sanitario Nazio-
nale presso uno stabilimento termale.

Decadenza dal diritto 
Termine oltre il quale non è più possibile richiedere 
un diritto o una prestazione.

Decorrenza 
Data dalla quale si ha diritto ad una determinata presta-
zione.

Delega alla riscossione 
Facoltà di far riscuotere la propria pensione ad altra 
persona di fiducia.

Deroga 
Eccezione concessa in riferimento alla normativa ge-
nerale.

Detassazione 

Il pensionato titolare di pensione italiana ed estera pa-
gata da uno stato con il quale l’Italia ha stipulato una 
convenzione, per evitare la doppia imposizione fiscale, 
può chiedere l’applicazione della convenzione che com-
porterà la detassazione di una delle due pensioni. 

Dipendente 
Lavoratore che presta la propria opera, in cambio di 
retribuzione, alle dipendenze di un datore di lavoro.

Diritto acquisito 
Diritti riconosciuti fino ad una certa data in presenza 
della modifica sostanziale della normativa.

Disoccupazione Vedi indennità di disoccupazione.

Distacco 

Per lavoratore distaccato si intende qualsiasi lavora-
tore che durante un periodo limitato, esegue il suo 
lavoro sul territorio di uno Stato membro diverso da 
quello in cui il lavoratore svolge abitualmente la pro-
pria attività. La nozione di lavoratore è quella appli-
cata nel diritto dello Stato membro sul territorio del 
quale è distaccato il lavoratore.

Doppia annualità 
Somma corrisposta al titolare di pensione di vedova o 
di vedovo in caso di nuovo matrimonio.

Doppia imposizione 
fiscale 

Vedi detassazione.

Ente di patronato 
Ente riconosciuto per legge che gratuitamente assiste 
e tutela i lavoratori ed i pensionati, nei rapporti con 
gli enti pubblici.

Estratto contributivo 
Riepilogo di tutti contributi che risultano versati a favore 
del lavoratore compresi di quelli figurativi e da riscatto.

Età pensionabile 
Età stabilita obbligatoriamente dalla legge al cui rag-
giungimento il lavoratore può collocarsi a riposo per 
pensionamento di vecchiaia. 

Extra-comunitario 
Cittadino proveniente da un Paese non compreso 
nell’Unione Europea.

F.P.L.D. 
E' il fondo pensionistico in cui rientrano i lavoratori 
dipendenti iscritti all'Assicurazione generale obbliga-
toria gestita dall'INPS.  
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Finestra di uscita 

Date fisse stabilite per legge, a partire dalle quali 
l'interessato può andare in pensione, avendo già 
maturato in precedenza i requisiti di età e di con-
tribuzione. 

Fondi speciali 
di previdenza 

Fondi sostitutivi dell’assicurazione generale obbligato-
ria, gestiti dall’INPS riservati a lavoratori di determina-
te categorie (trasporti, telefonici, gas, elettrici ecc.).

Gestione separata 
Nuova forma assicurativa istituita dall’1.1.96. Vedi an-
che collaboratori coordinati e continuativi.

Gestioni speciali 
Forme assicurative diverse dai lavoratori dipendenti, 
cioè Artigiani, Commercianti, Coltivatori Diretti, Co-
loni e Mezzadri

Inabile Soggetto incapace permanente al lavoro 

Indennità 
di disoccupazione 

Spetta ai lavoratori assicurati contro la disoccupazio-
ne involontaria che siano stati licenziati.

Indennità di malattia Somma sostituiva della retribuzione durante la malattia.

Indennità di maternità 
Indennità sostitutiva della retribuzione che viene pa-
gata alle lavoratrici assenti dal servizio per gravidanza 
e puerperio. 

Indennità di mobilità 
Somma sostitutiva della retribuzione corrisposta a la-
voratori licenziati. Vedi anche mobilità 

Indennità integrativa 
speciale 

Adeguamento dell’importo delle retribuzioni e delle 
prestazioni al costo della vita.

Integrazione 
al trattamento minimo 

Vedi trattamento minimo.

IVS Gestione per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Job sharing 
Forma di lavoro nella quale la posizione lavorativa, so-
litamente full-time, viene equamente suddivisa tra due 
o più persone che lavorano a part-time. 

Lavoratore atipico Vedi collaboratore coordinato e continuativo. 

Lavoratore autonomo 
Artigiano, commerciante, coltivatore diretto, colono 
o mezzadro, libero professionista che svolge attività 
lavorativa. 

Lavoratore dipendente 
Lavoratore che presta la propria opera, in cambio di 
retribuzione, alle dipendenze di un datore di lavoro.

Lavoratori iscritti 
alla gestione separata

Lavoratori autonomi che esercitano un'attività 
professionale o di collaborazione coordinata e 
continuativa.

Lavoratore precoce 
Lavoratore che può far valere almeno un anno di ver-
samenti assicurativi obbligatori prima del compimen-
to dei 19 anni di età. 

Lavoratori socialmente 
utili 

Forma di lavoro presso le Amministrazioni e le Im-
prese Pubbliche relativi ad attività per servizi di utilità 
collettiva. 
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Lavoro interinale 

Lavoro prestato in affitto, in via temporanea attraverso 
apposite agenzie private di collocamento, presso im-
prese che pagano l’agenzia per il solo periodo di lavoro 
svolto. 

Mobilità 

Nel settore privato: licenziamento del lavoratore, con 
indennità economica temporanea, ed inserimento dei 
lavoratori in liste speciali a cui i datori di lavoro posso-
no ricorrere per assunzioni a condizioni agevolate.
Nel settore pubblico: trasferimento tra amministrazioni 
ed enti pubblici (eccedenze, soppressione enti).

Paesi in convenzione con 
l’Italia 

Paesi legati all’Italia da accordi internazionali di sicu-
rezza sociale.

Patronato Vedi ente di patronato.

Pensione cristallizzata 

Quando il titolare di una pensione integrata al tratta-
mento minimo supera il limite di reddito previsto per 
l’integrazione, l’importo della pensione resta bloccato 
(cristallizzato) senza subire nessun aumento. 

Pensione di anzianità 

Pensione spettante ai lavoratori che non abbiano 
compiuto l’età pensionabile prevista per la pensione 
di vecchiaia, ma che possiedono determinati requisiti 
contributivi ed anagrafici.

Pensione di inabilità 
Pensione spettante a coloro che per infermità siano 
nella assoluta e permanente impossibilità di svolgere 
qualsiasi lavoro ed abbiano i requisiti contributivi. 

Pensione di inabilità civile 
Per invalidi civili al 100%, con una totale e permanente 
incapacità lavorativa. Vedi anche invalidi civili.

Pensione di invalidità Pensione liquidata prima del 1.8.1984. 

Pensione di invalidità 
civile 

Hanno diritto a tale prestazioni gli invalidi civili totali e 
parziali, i ciechi e i sordomuti che sono privi di reddito 
o hanno reddito di modesto importo. 

Pensione di reversibilità 
Pensione spettante ai superstiti quando il pensionato 
muore. 

Pensione di vecchiaia 
Pensione spettante a coloro che abbiano raggiunto 
l’età pensionabile e possiedano i requisiti richiesti dal-
la legge.

Pensione diretta 
Pensione liquidata sulla base dei contributi versati dal ri-
chiedente (pensione di vecchiaia, anzianità ed invalidità). 

Pensione in convenzione 
Pensione liquidata considerando i contributi italiani ed 
esteri. (vedi pro-rata).

Pensione indiretta 
Pensione ai superstiti di un lavoratore che muore in atti-
vità di servizio senza essere titolare di alcuna pensione. 

Pensione sociale

Pensione assistenziale concessa ai cittadini italiani resi-
denti in Italia, con più di 65 anni, sprovvisti di reddito 
e di pensione. Dal 1 gennaio 1996 è stata sostituita 
dall’assegno sociale (vedi). 
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Pensione supplementare 

Concessa dall’INPS a titolari di pensione presso altri 
enti previdenziali e che abbiano anche altri contributi 
versati all’INPS non sufficienti per la pensione di vec-
chiaia. Pensione non integrabile al minimo. 

Pensione virtuale 
Importo teorico della pensione in convenzione inter-
nazionale che spetterebbe al lavoratore se tutti i con-
tributi, italiani ed esteri, fossero stati versati in Italia.

Perequazione Vedi rivalutazione pensione.

Periodo assicurativo
Periodo in cui sono state versate delle somme in fa-
vore di enti previdenziali per ottenere dei benefici.

Periodo figurativo Vedi contributi figurativi.

Pilastro

Forma di previdenza: il primo pilastro è costituito 
dalla previdenza obbligatoria pubblica, il secondo da 
quella aziendale ed il terzo da quella complementare 
facoltativa.

Prescrizione 

Periodo di tempo entro cui possono essere richieste 
le prestazioni, presentati ricorsi, richiesto il pagamento 
dei contributi o la restituzione di somme indebita-
mente percepite, trascorso il quale si perde il diritto. 

Prestazioni a sostegno 
del reddito 

Gestione assistenziale. Prestazioni concesse per fron-
teggiare situazioni temporanee di difficoltà per cause 
non dipendenti dal lavoratore (esempio: CIG, DS, ma-
lattia, ecc.).

Prestazioni familiari Vedi assegni familiari ed assegno per il nucleo familiare.

Previdenza 
complementare 

Forma di previdenza volontaria in aggiunta a quella 
obbligatoria tramite i fondi di pensione. 

Previdenza obbligatoria 
Forma di previdenza per la quale è obbligatorio per 
legge iscriversi presso un ente previdenziale.

Previdenza sociale 

Settore dell’attività pubblica diretta ad erogare le 
prestazioni in denaro o in natura destinata a porre 
rimedio ad una serie di eventi dannosi per i lavoratori 
assoggettati ai regimi di sicurezza sociale. 

Pro-rata 

Importo della prestazione calcolata in proporzione ai 
contributi versati da ogni singolo stato, in base alla pro-
pria legislazione a favore del lavoratore, che avendo pre-
stato attività lavorativa, in due o più stati convenzionati, 
perfeziona il diritto in regime internazionale.

Prosecuzione volontaria Vedi contributi volontari 

Reiezione 
Non accoglimento, negazione di una prestazione ri-
chiesta.

Rendita vitalizia 
Prestazione periodica in denaro che dura tutta la vita 
del beneficiario.

Requisito 
Condizione necessaria per avere diritto ad una pre-
stazione (ad es. numero minimo di contributi o età 
anagrafica).
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Retribuzione minima 
Retribuzione assoggettabile a contribuzione – importo re-
tributivo al di sotto del quale non vi è obbligo contributivo. 

Retribuzione netta 

L’importo complessivo di quanto il datore di lavoro 
versa effettivamente al lavoratore dopo aver detratto 
dalla retribuzione lorda le somme dovute a titolo di 
ritenute previdenziali e fiscali. 

Retribuzione 
pensionabile 

Retribuzione presa a base di calcolo per la liquidazio-
ne della pensione.

Retribuzione settimanale 
minima imponibile 

Minimo di retribuzione prevista ogni anno dalla legge per 
l’assoggettamento a contribuzione dell’attività produttiva.

Revoca di una pensione Eliminazione di una pensione.

Ricongiunzione periodi 
assicurativi 

Possibilità di trasferire la contribuzione versata da un 
unico soggetto da una forma di previdenza ad un'altra 
al fine di ottenere un'unica pensione. 

Riesame amministrativo 
Atto amministrativo con il quale si rivede un provve-
dimento già definito (pensione, riscatti, ricongiunzio-
ni), sulla base di determinate condizioni. 

Ripristino 
Riattivazione del pagamento di una pensione dopo 
una sospensione. 

Riscatto 

Facoltà concessa al lavoratore di poter coprire, a pro-
prio carico, ai fini pensionistici e previdenziali, periodi 
per i quali non è riconosciuta la copertura assicurativa 
(Es. corso di laurea). 

Riscatto lavoro all’estero 
Facoltà concessa a chi ha lavorato in uno stato estero 
non legato all’Italia da convenzione di sicurezza sociale, 
di richiederne il riscatto, a spese del lavoratore. 

Rivalutazione 
delle pensioni 

Adeguamento annuale delle pensioni in base al costo 
della vita calcolato dall’ISTAT. 

Sanatoria Vedi condono.

Sistema a capitalizzazione

Sistema di finanziamento del regime pensionistico nel 
quale a ciascuno iscritto al fondo i contributi versati 
sono accresciuti (capitalizzati) mediante un determi-
nato tasso di rendimento.

Sistema a ripartizione 

Sistema di finanziamento dei regimi pensionistici, nel 
quale è previsto un utilizzo immediato dei contributi 
versati per pagare le prestazioni pensionistiche in essere. 
Rappresenta una solidarietà intergenerazionale (tra le 
generazioni) tra i lavoratori attivi e quelli in pensione.

Soddisfare il requisito 
Possedere la condizione necessaria (requisito) richie-
sta per la liquidazione di una prestazione.

Supplemento di pensione 

Spetta su richiesta ai titolari di pensione che possono 
far valere ulteriori contributi. Viene concesso ogni 5 
anni, ma la prima volta anche dopo 2 anni dal pen-
sionamento se si è raggiunta l’età pensionabile. Può 
essere chiesto anche dai superstiti. 
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Totalizzazione 

Possibilità di cumulare i contributi versati in diverse 
gestioni previdenziali, se il lavoratore non ha maturato 
il diritto a pensione in nessuna delle gestioni pensio-
nistiche. I diversi periodi non devono coincidere. Si 
possono totalizzare anche periodi di lavoro nella UE 
e negli Stati esteri legati all’Italia da accordi internazio-
nali di sicurezza sociale.

Trasparenza amministra-
tiva 

Principio in base al quale i cittadini hanno il diritto di 
conoscere quello che fa la pubblica amministrazione. 
L. 241/90. 

Trattamenti di mobilità 
lunga 

Periodi di mobilità concessi per il perfezionamento 
del requisito a pensione (anzianità, vecchiaia).

Trattamento di fine rap-
porto (TFR) 

Somma corrisposta nel settore privato dal datore di 
lavoro alla cessazione dell'attività lavorativa. 

Trattamento minimo 

Integrazione che lo Stato, tramite l'INPS, corrisponde 
al pensionato quando la pensione derivante dal cal-
colo dei contributi versati è di importo molto basso, 
al di sotto di quello che viene considerato il minimo 
vitale. In tal caso l'importo della pensione spettante 
viene aumentato (integrato) fino a raggiungere una 
cifra stabilita di anno in anno dalla legge. Prestazione 
soggetta al controllo dei redditi. 

Validi solo per il diritto 
Contributi utili solo per perfezionare il diritto ad una 
prestazione.

Validi solo per la misura 
Contributi utili solo per la determinazione dell’impor-
to della prestazione.

Versamenti volontari Vedi contributi volontari.
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AGO Assicurazione Generale Obbligatoria.

CAF 
Centro di Assistenza Fiscale, funziona da tramite tra il contri-
buente e l'Amministrazione finanziaria. Possono avvalersi del 
CAF i lavoratori dipendenti ed i pensionati. 

CID Centro d’Informazione per Disoccupati. 

CIG Cassa Integrazione Guadagni. 

CILO Centro di Iniziativa Locale per l’Occupazione.

COLF 
Addetto ai servizi domestici e familiari /collaboratore familia-
re/ lavoratore domestico.

CPDEL 

Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali (e del 
Servizio sanitario nazionale). Oggi è soppressa ed è confluita 
nell'Inpdap, quale gestione autonoma degli ex istituti di previ-
denza. Eroga prestazioni pensionistiche e sovvenzioni dietro 
cessione del quinto. 

ENAOLI 
Ente per l’assistenza agli orfani dei lavoratori, attualmente as-
sorbito dall’INPS.

ENPALS 
Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Lavoratori del-
lo Spettacolo.

F.L.P.D. 
E' il fondo pensionistico in cui rientrano i lavoratori dipendenti 
iscritti all'Assicurazione generale obbligatoria gestita dall'INPS.  

INAIL 
Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavo-
ro.

INPDAP 
Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti della Ammi-
nistrazione Pubblica. 

INPS Istituto Nazionale della Previdenza Sociale.

ISEE 

Per la richiesta di prestazioni assistenziali legate al reddito o di 
servizi di pubblica utilità è prevista la valutazione della situazio-
ne economica del richiedente, con riferimento al suo nucleo 
familiare: a tal fine sono calcolati due indici: l'ISE (indicatore 
della situazione economica) e l'ISEE (indicatore della situazio-
ne economica equivalente). 

IVS 
Invalidità, Vecchiaia Superstiti. Tipologia di pensioni erogate agli 
assicurati dall'Assicurazione Generale Obbligatoria e alle ge-
stioni sostitutive e integrative. 

PIL Prodotto Interno Lordo.

PNL Prodotto Nazionale Lordo.

TFR 
Trattamento di fine rapporto somma corrisposta dal datore di 
lavoro alla cessazione dell’attività lavorativa 

acronimi
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